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H MESE DEIw STumpii comuniSTii 
I compagni di Napoli %i sono 
impegnati a raccogliere trenta 
milioni per V UNITA' e per la 
campagna elettorale •;•:•:. 
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I l GOVERNO NASCE SOTTO IL SEGNO D a DISCREDITO E DELL'IMPOTENZA 

impone 
soluzione della crisi 

le elezioni politiche 
Perfino la direzione democristiana deplora le basse manovre di De Gasperi - JFanfani 
non rappresenterà nel governo i dossettiani - La lista dei ministri ancora in discussione 

Sembra che nemmeno la di
rezione del partito democratico 
cristiano, riunitasi nella notte 
tra martedì e mercoledì, sia stata 
d'accordo sulla soluzione della 
crisi decisa do De Gasperi e che 
ne • siano nate altre querele e 
contrasti. E* certo che do quella 
riunione non è venuto un voto 
di • approvazione dell'operato di 
De Gasperi; né questo è venuto 
dai gruppi parlamentari d. a , i 
quali, come si sa, in altro mo 
mento si espressero in modo net
tamente contrario. Però De Ga
speri farà lo stesso il governo: 
via con quale programma? • 

La crisi, nessuno può seria
mente contestarlo, è nata dallo 
evidente fallimento della politica 
di De Gasperi. Questa politica ha 
subito un insuccesso grave nelle 
elezioni; non- c'è ormai organo di 
stampa, di qualsiasi colore, il 
quale non lo riconosca aperta
mente. Gli stessi socialdemocra
tici e liberali, già alleati e com
plici di De Gasperi, oggi attac
cano aspramente quella politica; 
tre frazioni della Democrazia cri-
sliana e i sindacalisti di questo 
partito, in modo p iù tiepido, ed 
ipocrita- ma non meno evidente, 
l'attaccano ugualmente. Le ult ime 
rotazioni in . Parlamento confer
mano questo giudizio; e non par
liamo della collera che si mani
festa nel Paese, la quale è assai 
pili wiua ed energica di- quanto 
questi gruppi politici siano capaci 
sinora di registrare. : 

Si poteva pensare che, costrin
gendo De Gasperi od aprire la 
crisi, le diverse correnti della 
Democrazia cristiana : fossero-, in 
grado di operare una correzione 
di questa politica nefasta. Prigio
niere ' dell'anticomunismo, sc ivo
late nella palude di intrighi cara 
a De Gasperi e avendo rinunciato 
a imporre • una ' discussione sul 
programma, non ne sono state ca
paci. De Gasperi ha squartato un 
ministero, gli ha cambiato nome, 
muterà qualcuno dei ministri più 
screditati e si presenterà con il 
vecchio programma, assai probar 
bilmente peggiorato: non a caso 
gli americani hanno fatto sapere 
in questi giorni che bisogna in
tensificare il riarmo e non per 
nulla, mentre tra Castel Gandolfo 
e il Viminale si sviluppa la com
pravendita dei portafogli, gli am
miragli e i generali anglo-ameri
cani vanno tessendo la loro scia
gurata rete d i basi sul nostro ter
ritorio nazionale. Scadono le cam
biali del Patto atlantico e, pur di 
pagarle, De Gasperi affronta il 
discredito, lo sdegno del Paese, 
la sedizione dei suoi. Ma le paga; 

. e i suoi non se la sentono di ro
vesciarlo. 

Dunque la Democrazia cristia
na non ha la capacità, al momen
to- attuale, di dare al Paese un 
governo che risponda al suo voto 
e ai suoi bisogni. Diciamo di più, 
Essa sembra incapace persino di 
comprendere la sostanza, dei pro
blemi che s i trascinano da mesi 
e non riesce nemmeno a mettersi 
d'accordo su un programma, che 
possa servire di base a una mag
gioranza stabile. 

E7 vero, alla Camera vi sono 
trecento e p iù deputati democri
stiani e una decina di pacciar-
deschi; ma basta questo a costi
tuire una maggioranza stabile e 
un governo efficiente? Una mag
gioranza suppone un' accordo su 
un programma e questo accordo 
oggi non vi è: lo dicono i fatti. 
I trecento e più deputati d.c. e 
i duecento senatori sono tenuti 
insieme solo da un vincolo d i -
sciplmare e dal - ricatto antico
munista. E'questo non è mai sta
to sufficiente per governare-de
mocraticamente; tanto meno per 
assicurare alla - nazione quelle 
opere costruttive, quelle decisive 
riforme e quella polìtica di pace 
di cui ha profondo, bisogno! 

La soluzione De Gasperi è il 
contrario di c iò: è l'instabilità, 
la crisi che continuo, il distacco 
tra Paese e governo che s i ' fa 
sempre p iù grave, P • la prova 
che la Democrazìa cristiana, nel
la sua attuale conformazione, non 
è in grado di esprimere le esi
genze della nazione. 

A questo punto diviene p r o 
blema di onesta e di chiarezza 
dare la parola « l Paese, perche 
dica la sua volontà ed esprima 
wui nuova maggioranza. Nel P a e 
s e esistono decine di milioni di 
lavoratori, t quali chiedono solo 
pace, lavoro e riforme e che pos
sono essere la base stabile per un 
governo italiano, efficiente, co
struttivo, rinnovatore. Altra so lu
zione reale della crisi non c'è; e 
ogni ora te nazione n e prende 
più chiara 

Decimo: giorno di crisi 
Nemmeno ieri, decima giorna

ta della crisi, De Gasperi è riu
scito a varare il suo governo. La 
presentazione al c a p o dello Stato 
della lista del nuovo ministero 
avverrà probabilmente oggi, se 
il presidente del Consiglio riusci
rà a placare gli ardori dei vari 
aspiranti ai portafogli. Ma < l 'av
vicinarsi della conclusione della 
crisi ha marcato ancora di DÌÙ il 
distacco tra De Gasperi e la D.C. 
e la sua incapacità di dominare e 
ridurre alla ragione le correnti 
del partito di maggioranza. 

Dopo il pronunciamento dei 
gruppi parlamentari d. e. anche 
la direzione del partito di. mag
gioranza nella nottata di marte-
di ha preso posizione contro De 
Gasperi lamentando che il pre
sidente del Consiglio stava dan
do alla crisi una soluzione per
sonalistica e non aveva tenuto 
in alcun conto la manifestazione 
di sfiducia a Polla che era uscita 
dall'ultima riunione della dire
zione stessa. ' » . . . 

Queste notizie si diffondevano 
nella mattinata di ieri suscitan
do grande impressione a Monte

citorio dove si notava che que
sta è la seconda volta che il mas
simo organo dirigente della D.C. 
si pronuncia contro De Gasperi. 

Ma la parola d'ordine del can
celliere è . evidentemente quolla 
del « tirare diritto» ed egli, nel 
suo ritiro di Castel Gandolfo, si 
limitava a ricevere Gonella per 
ascoltare una relazione sui lavori 
della direzione e subito dopo, co
me se non fosse accaduto niente, 
riprendeva il lavorio per costitui
re a tutti i costi il governo. Ar
rivavano infatti a Castel Gan
dolfo Piccioni e Sceiba, gli uo
mini che manovrano spalla a 
spalla con De Gasperi con la se 
greta speranza di raccoglierne al 
più presto - la successione. Con 
costoro il presidente del Consi
glio decideva di fare un ultimo 
tentativo per far entrare nel go 
verno, a titolo personale, il dos-
settiano Fanfani. 

Questi, che ha ormai pratica
mente abbandonato al loro d e 
stino i suoi amici di corrente, 
giungeva- nella villa di De Ga
speri nella tarda mattinata - e 
chiedeva al presidente del Con
siglio • di assumere il ministero 
dell'Industria, • invece di quello 
dell'Agricoltura, offertogli nelle 
precedenti trattative. De Gasperi 

Le tariffe postali 
aumentale sino al 100'. 

.Forti aumenti dei servizi telegrafici 
L'agenzia TeUgraph informa che 

con decreto in corso di pubblica
zione le tariffe postali verranno 
notevolmente aumentate. La misu
ra degli aumenti è la seguente: let
tere: per-ogni 15 grammi o frazio
ne L. 25, per ogni 15 grammi o 
frazione, a tariffa ridotta L. 15. 
Lettere aeroespresse (5. gr.) sop
presse. Biglietti postali: la tassa dì 
cui al n. 1 con l'aumento, per i 
primi 15 grammi, di lire 2. Carto
line di Stato e dell'industria pri
vata: semplici L. 20; con risposta 
pagata L. 40. Carte manoscritte: 
per i primi 200 gr. L. 30; per ogni 
50 gr. o frazioni successive L. 10. 
Cartoline illustrate con la sola Ar
ma del mittente e con non più di 
5 parole di convenevoli L. 10. Bi
glietti da visita con non più di 5 
parole di convenevoli L. 10. Par
tecipazioni di nascita, morte, ma
trimoni e simili a stampa L. 10. 
Campioni di merci: per i primi 
100 gr. L. 20; per ogni 50 g. o fra
zione in più L. 15. Pacchetti po
stali: per i primi 200 g. L. 35; per 
ogni 50 g. o frazione in più L. 10. 

Diritto di Taccomandazione oltre 
ia tassa di francatura: per le cor
rispondenze chiuse L. 45; per le 
corrispondenze aperte eccettuate 
quelle sotto indicate L. 25. 

Telegrammi: ordinari, privati e 
di Stato a pagamento, per parola. 
con un minimo di 10 parole, L. 14. 
Urgenti, privati e di Stato a paga
mento. per parola, con un minimo 
di 10 parole, L. 28. Per vaglia te
legrafici ordinari, tassa fìssa L. 168; 
per ogni parola aggiunta dal mit
tente L. 28. Telegrammi urgentis
simi per parola, con un minimo di 
10 parole. L. 45. Telegrammi-let
tera notturni, per parola, con un 
minimo di 30 parole L- 7. Tele
grammi « Oceano • per parola, con 
un minimo di 10 parole L. 50. 

ut* tmnnmnogE PI FACE 

Il 28 e 29 Ì torà 
il Convegno dei porti 
' GENOVA. 23. — Il 28 e 29 luglio 

si terrà a Genova il Convegno Na
zionale dei Porti italiani, premessa 
dj un Convegno internazionale fra 
i porti del Mediterraneo e che sa
rà tenuto sulla base della parola 
d'ordine « Fare del Mediterraneo un 
mare di pace ». Il convegno di Ge
nova nasce sulla linea di una im
postazione fortemente unitaria. In
fatti ad e«so prenderanno parte non 
soltanto i portuali e i marittimi 
che in questi giorni vengono elet
ti in tutti i porti d'Italia a con
clusione di congressi dedicati allo 
scopo, ma anche rappresentanti di 
altre categorie dì lavoratori e del
le città non sedi di porti. 

Il convegno ha lo scopo di di
fendere l'indipendenza e l'italiani
tà dei nostri porti e di concretare 
l'azione da «volgere in tale senso 
per impedire che altri porti s e 
guano le «orti di Augusta. Livor
no. Napoli, Trieste e per fare del 
Mediterraneo un mare di pace. In 
particolare il convegno si propone 
di render* coscienti tutti i lavo
ratori dei porti e del mare e tut
ti i - cittadini interessati alla vita 
dei porti, della loro funzione nella 
lotta per la pace; agire e denun
ciare i dati paurosi, «inora poco 
conosciuti, riguardanti i danni «li
biti nell'ultima guerra dai nostri 
porti * dallo categoria co* dai por

ti e dai mari traggono la loro vita; 
denunciare con una precisa docu
mentazióne i preparativi bellici 
che vengono compiuti nei porti me
diterranei ad opera dell'imperiali
smo straniero; promuovere ade-i 
guate iniziative comuni attraverso 
le quali i porti diano tutto il loro 
contributo alla realizzazione ' dei 
grandi obiettivi di lotta per la pa
ce indicati dal congresso di Var
savia e dalla recente riunione di 
Berlino del Consiglio mondiale del
la pace; collegare la lotta dei por
ti per la pace con la lotta per le 
grandi rivendicazioni economiche 
portuali, marittime e t c , quali il 
rimodernamento , dell'attrezzatura 
dei nostri porti, la ricostruzione 
del naviglio italiano 

obiettava che il • dicastero della 
Industria era gin stato promesso 
a Campilli e lo invitava a torna
re da lui nel pomeriggio, al V i 
minale. Gli ultimi colloqui della 
mattinata il cancelliere li ave 
va con Storchi, capo delle ACLI 
e con i ministri del PRI, Pacciar-
di e La Malfa, che in questa oc
casione hanno confermato di e s 
sere i più ortodossi degasperìa-
ni. Prima di allontanarsi La Mal
fa annunciava ai giornalisti che 
tutto era ormai fatto e che De 
Gasperi "si sarebbe recato oggi 
stesso dal Capo dello Stato con 
la lista del nuovo gabinetto. 
• Nel pomeriggio, tornato al Vi 

minale . il presidente del Consi
glio aveva un altro colloquio con 
Fanfani, alla presenza di Segni, 
l'attuale ministro dell'Agricoltu
ra che sarà sacrificato per accon
tentare la destra « vespista » con
traria alla cosiddetta riforma 
agraria. Dopo uno scambio di idee 
con il senatore d.c. Zoli, candi
dato alla successione di Petrilli 
al ministero senza portafoglio per 
la riforma burocratica. De Gaspe
ri ritornava a Castel Gandolfo. 
Ai giornalisti che gli chiedeva
no notizie egli rispondeva che i 
suoi colloqui avevano avuto es i 
to positivo e che restavano da 
sistemare solo alcune questioni 
di carattere personale. Evidente
mente Fanfani aveva accettato di 
partecipare al governo ma ins i 
steva ancora per insediarsi al m i 
nistero . dell'Industria. . S e entro 
questa mattina ' il cancelliere 
riuscirà a soddisfare l e pretese 
degli affamati di portafogli, nella 
stessa giornata di oggi '- il Capo 
dello Stato potrebbe firmare i de 
creti di nomina dei nuovi m i 
nistri. • • ••<- . , , > , . - ; 

La crisi sarebbe quindi con
clusa. Per spiegare in quale po
sizione si verrà a trovare De Ga
speri riferiamo il giudizio che ci 
esprimeva ieri sera un autore
vole deputato democristiano. « Il 
presidente del Consiglio, egl i di
ceva, esce dalla crisi, più inde
bolito di prima. Egli non avrà 
l'appoggio . dei gronchiani, dei 
dossettiani e forse neanche dei 
vespisti. Le adesioni che gli ver 
ranno dai nuovi' sottosegretari 
sono annullate dall'abbandono dei 
sottosegretari uscenti. Il ponte 
dell'asino sarà la legge che dovrà 
attribuire al ministro del Bi lan
cio le competenze del ministro 
del Tesoro. Essa sarà votata a 
scrutinio segreto e il risultato è 
estremamente incerto ». La stessa 

previsione è stata fatta dal sen. 
Romita il quale, dopo aver riba
dito il suo giudizio negativo sul 
modo col quale De Gasperi ha 
risolto la crisi, ha affermato che 
il voto su questa legge farà pro
babilmente scoppiare una nuova 
crisi. 

Non si possono tacere, infine le 
voci sul mercato delle vacche. Il 
ministero degli Esteri sarebbe as
sunto ad interim da De Gasperi. 
Sforza verrebbe messo in pensio
ne con un ministero senza por
tafoglio «e per le relazioni con la 
Unione Europea ». La Pubblica 
Istruzione sarebbe assegnata a 
Segni o a Bettiol, la Giustizia a 
Tupini, l'Industria a Campilli, la 
Agricoltura a Fanfani, la Marina 
Mercantile a Tambroni o a Cap
pa, il Lavoro a Malvestiti o a 
Rubinacei, i Trasporti a Malve
stiti o a Cagiani . Tutti gli altri 
ministri resterebbero ai loro po
sti. Piccioni assumerebbe una 
vice-presidenza. ,-. 

Coppi primo a Brianzoli 

Ieri a Briancon FAUSTO COPI'I e (ornato a vincere alla sua maniera, dopo 117 chilometri di fuga 
solitaria. La telefoto mostra Coppi sull'Izoard. — l o quarta pagina l'ampio servizio dì Camorìano 

SCANDALOSA DICHIARAZIONE DI UN ALTO FUNZIONARIO DI P S . A VITERBO 

ILispettore Ciro Verdiani confessa 
di essersi incontrato con Giuliano ! 
11 bandito fu invitato dalla polizia ad espatriare -Il memoriale di Giuliano fn scritto 
dall'ava Eoinano Battaglia - Presentata alla Corte un'altra lettera del luoritegge 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 25. — L'ex ispettore 

generale di, P,tS. • in Sicilia. • Ciro 
Verdiani, ha deposto oggi d» fronte, 
alla Corte d*Assise di Viterbo. Eoli 
resse l'Ispettorato generale in Si
cilia dal febbraio 1950 all'agosto 
dello stesso anno. Con lui l'Ispet
torato generale, di Polizia, costi-
tuffo col compito preciso di eli
minare la banda Giuliano, fu sciot
to dopo la sanguinosa strage di 
Bellolnmpo, neZ/a quale S carabi
nieri rimasero uccisi e molli altri 
feriti. 

L'Ispettore Verdiani è un uomo 
sulla cinquantina, quasi completa
mente calvo, di corporatura robu
sta. veste un abito marrone a dop
pio petto e non può sopportare i 
fotografi. Si è presentato al Pre

sidente tenendo in mano una car
tella dalla quale ha tratto voi la 
lettera di Giuliano esibita a oiu-
stificazione della sua condotta. 

Presidente: Ispettore Verdiani, vi 
siete mai interessato delle inda
gini sulla strage di Portello? 

Verdiani: Mai. non feci mai in
dagini di nessun genere, né sugli 
esecutori materiali né sui tnan-
danti. . . . . . . 

Presidente: .4refe mai avuto dei 
conlatti con Giuliano? 

Verdiani: Ebbi dei contatti con 
il bandito attraverso l'organizza
zione di confidenti dell'Ispettorato; 
dovevo cercare di calmarlo affin
chè non assalisse le forze di po
lizia. Nel colloquio che ebbi con 
lui parlammo di fante cose e fra 
l'altro del suo espatrio. . Promisi 

IERI A KAESONG SONO KiPRESK LK TRATTATIVE PER LA TREGUA 

nuova proposta della delegazione coreana 
per il ritiro delle truppe straniere dal paese 

Gli americani chiedono tempo '.- per esaminare la proposta - Il comunicato dell'Ammiraglio Joy 

tura di seduta dal capo della de
legazione coreana il quale desi 
derava che non v i fossero equi
voci circa una delle più significa
t ive osservazioni di Joy. Il con
trammiraglio Joy ha autorizzato 
l'ufficiale di collegamento del -
l'ONU a fornire alla delegazione 
coreana un estratto in inglese 
della dichiarazione in questione. 

- Mentre da fonte coreana si 
apprende che nessun accordo è 
stato ancora raggiunto sulla que
stione principale di discussione, 
citata anche dal comunicato a m e 
ricano, fonti statunitensi non uf
ficiali hanno comunicato alcuni 

_ particolari su quello che, secon-
anche un punto relativo al r i t i - ;do dette fonti, sarebbe il conte
rò delle forze militari dalla Co-jnuto della proposta avanzata dal-
rea — continua il comunicato —i la delegazione coreana. Il corri-
c stata ul*.'-ri«.\-'iiente d i f e t t a ejspondente della A.P. afferma che 
una nuova proposta avanzata; la delegazione coreana e ha pro
dalla delegazione coreana è a p - posto a Kaesong un compromes-
parsa sufficientemente interes- j so secondo cui il ritiro delle 
Fante da spingere la delegazione \ truppe straniere verrebbe di-

' TOKIO, 25. — La riunione 
odierna a Kaesong tra le delega
zioni cino-coreana e la delegazio
ne americana è stata completa
mente dedicata alla discussione 
sull'inclusione nell'ordine del 
giorno della questione del ritiro 
delle truppe straniere in Corea. 
Ciò si è appreso da un comunicato 
emesso dal quartiere generale s ta
tunitense, il quale dichiara che 
nella nota riunione per le tratta
t ive' armistiziali « è stato reg i 
strato un considerevole progres
so verso la formulazione di un 
ordine del giorno ». 
• «La questione generale dì in 

cludere in tale ordine del giorno 

dal comando dell 'ONu a propor 
re alle ore. 15.13 (ora locale) una 
sospensioae delle conversazioni 
fino a domani, onde poter esami
nare il problema ne i suoi par
ticolari ». 

« D o p o che II generale Nam-Ir 
— prosegue il comunicato s tatu
nitense — ha presentato la sua 
nuova - proposta, < il resto della 
seduta pomeridiana è stato dedi
cato da ambedue le parti ai son 
daggi e alle chiarificazioni, e d o 
mande e risposte si. sono succe
dute rapidamente .attorno al ta 
volo della conferenza ». 

« L a seduta antimeridiana è 
stata dedicata a una dichiarazio
ne del contrammiraglio J o y il 
quale ha espresso il punto di vi
sta del comando dell'ONU sul
l'ordine del giorno, proposto dal
la delegazione coreana in occa
sione dell'ultima seduta. La di
chiarazione del contrammiraglio, 
è stata fatta in risposta ad una 
intatToputoDa avanzate in aper-

scusso solo dopo la . conclu
sione di un armistizio ». La fon
te non precisa ulteriormente, ma 
si ritiene che la proposta corea
na mantenga salvo il principio 
che la questione del ritiro delle 
truppe straniere deve comparire 
come punto esplicito nell'ordine 
del giorno delle trattative, a t 
tualmente In preparazione. 

Il corrispondente deU'A.P. af
ferma che «'da quanto si può de
durre finora, pare che la propo
sta sia- accettabile da parte: del 
comando delle •' Nazioni Unite », 
ma è bene ricordare che tanto 
Acheson quanto, il ministro della 
guerra americano,.Marshall, .han^ 
no più volte ribadito la loro v o 
lontà di escludere completamen
te dalle discussioni i l problema 
del ritiro del le , truppe straniere 
dalla Corea, -rit iro, che appare 
uh indispensabile postulato a l r i 
stabilimento della pac« • de l 
l'indipendenza del paese. 

L'afiermazion* de l oomonicato 

dell'ammiraglio Joy, secondo cui 
la nuova - proposta coreana e 
« sufficientemente interessante », 
non può ancora dì per sé autoriz
zare la speranza che, da parte 
americana, ci sia finalmente com
presa l'impossibilità di un rifiuto 
che rivela fin troppo la volontà 
di Washington dì mantenere a 
tutti i costi una base di aggres
sione nella Corea del sud. 

midazionc messa in atto dalla di
rezione nel periodo.immediatamen
te precedente alle elezioni al fine 
di far trionfare le liste dei sindaca. 
ti crumiri. •- •* 

A Bagnoli la lista della FIOM ha 
conseguito circa zJM voti pari al-
1*87 per cento dei votanti aumen
tando sensibilmente I suoi suffragi 
rispetto all'81 per cento conseguito 
dalla stessa lista nell'ottobre del 
i s s s . nelle eletioni della Commis
sione Interna. Anche tra gli impie
gati sì registra no sensibile aumen-Vittorie imitane airilVA 

sK laanali a Tarn» Aaanntiafa ! t o d " « " " ' * * ' unitari rispetto aite 
m •ÉfJPJII e IWIC ÌWSgllIIOia j p r e c e d e n t i elezioni. Tutti e tre i 

NAPOLI, 25. — Le elezioni deiJF0*", « f f r a i a o B O •*•«» « • * « • » « •>• Consigli di Gestione negli filabili 
menti Uva di Bagnoli e Torre An
nunziata hanno dato una grande 
vittoria" alle "liste unitare della 
FIOM, nonostante l'opera di inti-

Ia FIOM 
A Torre Afinanziata la lista della 

FIOM ha ottenuto Lt23 vati mentre 
tutte le altre liste. complessi vanen
te nr hanno ottenuti 184. 

Menzogne sul Festival 
Il compagno Umberto Terracini, 

presidente del Comitato italiano 
per il Festival mondiale delta gio
ventù e degli studenti per la pace, 
ha inviato la seguente lettera alla 
direzione del Giornale Radio: 

« Egregio Sig. Direttore, 
nella mia qualità di Presidente 

del Comitato italiano per il Festi
val mondiale della gioventù la pre
go di ' voler inserire nel prossimo 
giornale radio e'r.ella trasmissione 
adeguata la seguente rettifica al
l'informazione diramata con le ul
time notizie delle ore 24 di'ieri 
•ero,;** Inolio IMI, circa ti .Festi
val mondiale della gioventù che'si 
terrà a Berlino dal S di 19 < agosto: 

1) il Festival non * convocato 
dalla oforenfù comunista ma -bensì 
dalla Federazione mondiale della 
gioventù democratica e dall'Unione 
internazionale degli studenti, alle 
quali aderiscono in tutti i paesi 
del fnowdo arguniuasioni «iooostail 

e studentesche delle più diverse 
ispirazioni politiche o, in maggio
ranza, per ciò che si riferisce al
l'Unione internazionale studenti. 
indipendenti. A riprova di ciò, per 
quanto si riferisce all'Italia, sta il 
fatto che a far parte della deleaa-
zione italiana sono stati designati 
molte centinaia di giovani del tutto 
estranei ad ogni posiziona politica 
ed anche apertamente ostili ai mo
vimenti,di sinistra. 

' 2) La manifestazione avvenuta a 
Berlino-Est. nelle . pentecoste di 
quest'anno non. ebbe affatto carat
tere comunista, ni dette luogo ad 
incidenti di sorta, nonostante le fo
sche prensioni ' diffuse da certa 
stampa che l'avevano preannuncia-
ta — cosi come ti tenta anche nei 
confronti del prossimo Festival — 
quale una manovra diretta alla oc
cupazione in forza dei settori occi
dentali della citta. . 

Con stima 
, ... jDiabarto Ttozadat 

anche al bandito di far liberare 
stia madre e in effetti Maria, Lom
bardo fu scarcerata qualche tempo 
dopo. / / mio-scopo era di ottenere 
la costi*uzJane del bandito Giulia
no, la sua cattura o quanto meno 
di farlo espatriare. Le mie racco
mandazioni ' raggiunsero effettiva
mente il loro scopo e per qualche 
tempo ' il bandito non • effettuò 
azioni contro la polizia. •-.- • -

Presidente: Vedeste altra volta 
Giuliano dopo essere stato solle
vato dall'incarico d» Ispettore?. 

Verdiani: Malgrado non fossi più 
ispettore in Sicilia vidi Giuliano 
ancora Una ~volla~a'd~fm appunta
mento .fissato per mezzo dell'orga
nizzazione degli ' intermediari - in 
una località tra Corleone e Castel-
vttrano. Per l'occasione., mi recai 
in Sicilia da Roma dove stavo. Di 
tutti i miei, colloqui informai il 
Ministro ' dell'Interno Sceiba . il 
quale, • dopo' che • fu '• istituito \l 
CFRB mi disse che non era più it 
caso-di continuare.' 

. Presidente:. Vi teneste in rela
zione epistolare con Giuliano? -

Verdiani: Si. ho scritto a Giulia
no- attraverso gli intermediari. .•'•> 

Presidente: Avete avuto dei rap
porti anche con Gaspare Pisciotta? 

Verdiani: Vidi Gaspare Pisciotta 
nell'ultimo' appuntamento con Giu
liano tra .Corleone e Castelvetra.no. 
Égli mi scrisse una lettera mentre 
ero à Roma, nella auale • si • met
teva a • mia disposizione pcj- • l'eli
minazione di • Giuliano. Eccola; la 
esibisco alta Corte. . .. 

Nella lettera, per la verità, non 
si .fa alcun cenno all'eliminazione 
di'. Giuliano. In essa, Pisciotta. si 
offre come intermediario tra lo 
ispettore ed il capobanda, promet
tendo • la' sua mediazione per con
vincere Giuliano a lasciare la sua 
testardaggine e « metter fine • ad 
uno .sfato di cose che disonorava 
la Sicilia ». 

Precidente: Sentiste mai parlare 
di memoriale di Giuliano? 

Verdiani:. GÌUIÌQUO - a mezzo • di 
una lettera che esibisco alia.Corte. 
si offri d> compilare un memoriale 
sui 'fatti di Portello. Io raccoman
dai a lui. la massima aderenza alki 
verità'e Giuliano disse che avrebbe 
scritto il memoriale, ma chiedeva 
vn po' di tempo perché lui non era 
un letterato e doveva prima ja'r 
correggere il documento e sotto
porlo al suo avvocato Romano Bat
taglia. Giuliano mi scrisse nel feb
braio 1950 e circa due mesi dopo 
io ebbi il memoriale che feci per 
venire, al Procuratore Generale di 
Palermo comm. Pili. 

Presidente: (esaminando la let 
fera presentata dal teste) Cosa si 
gnifica questa jip'a C.V. sulla busta? 

Verdiani: Ah, questo era il modo 
col quale Giuliano mi /acera per 
renire dtrettamente a casa le let 
lerc che mi scriveva. Vede? C'è 
l'indicazione esatta della casa, via 
Benaco 7. • - -. • -

Prendente: • (mostrandosi molto 
sorpreso) Mi vuole spiegare come 
era questo memoriale? ~ i 

Verdiani:. Scritto a macchina, 
Presidente, con una parte autogra
fe scritta in mito a mo* di intesta
zione. In esso Giuliano, dicera che 
era personalmente' responsabile 
della strage.e che. nei .progetti, la 
azione -era diretta contro i capi 
comunisti. Pòi,' una squadra di set
te «omini maiièò'àll'epvuntamentó 
ed allora Giuliano doccile limitare 
l'azione'ad una sventaglieta dimo
strativa, Per dimostrare quali era
no i suoi veri propositi. Giuliano 
•mbjta dopa VBmiiBi desti atten

tati contro i capi comunisti, in par
ticolare cóntro il senatore Girolamo . 
Li Causi che però non riuscirono. " 
Nel memoriale non si-facevano • 
nomi. Io trasmisi il memoriate il 
18 maggio Ì9S0 per posta all'auto
rità giudiziaria a Palermo. 

Presidente: Siete sicuro che a 
Palermo l'abbiano ricevuto? 

Verdiani: Ale lo i confermò ver
balmente il comm. Pili, col quale ' 
ero in continuo contatto anche do
po aver cessato le mie funzioni di 
ispettore. - • . . > > • . . » . • - . 
' Presidente: fseccatissimo) Ma la 
autorità giudiziaria di Viterbo non 
ha visto niente: 

Viene quindi mostrata al teste 
una lettera esibita dall'avv. C'risa-

Llspettore Verdiani , . 
fulli e già pubblicata sulla quale 
il Verdiani • scrisse a margine, se
condo (e dichiarazioni dt Pisciotta, 
alcune chiose. «Non era una let
tera che Giuliano doveva riscri
vermi — ha detto il testimone — 
ma una lettera che io mandavo al 
mio intermediario. Si tratta di 
Ignazio Miceli da Monreale. • 

Presidente: Avete altro da dire? 
Verdiani: Sì, debbo dire che tut

to quello che ha affermato il ban
dito Pisciotta è fantastico. 

Pisciotta: (dal gabbione) Bandi'. 
to, bandito, • lo vedremo chi è fi 
bandito! 

Verdiani: Non è vero che Pisciot
ta tni abbia accompagnato all'ap
puntamento con Giuliano; non è 
vero che io volevo fare «ccider* 
il generale Luta che è un mio ca
rissimo amico. Pisciotta ha affer
mato the sono «tato in redazione 
con 'Matterello, Alitata, al archesa
no, Cusumano, ed io, • in ratto : il 
tempo che sono stato in Sicilia non 
li .ho mai visti neppure una volta 
e tuttora non li conosco, lufinm 
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O H M U HNE DI LUGLIO 
UN IttlONE D I J I W t t 

PER L'APPELLO DI PACE 
E II BENE DEI POPOLI 

******************************** 

IL FALLIMENTO DEL 11 APRILE 

NUOVE ELEZIONI 
per Rigoverno 

'.""' L'Imponente movimento popolare 
;. ohe ci è sviluppato Intorno «ila crisi 

di governo, 1» sospensioni del lavoro 
;; nelle fabbriche, la votazione di cen

tinaia di ordini dei giorno in tutti 1 
luo--l di lavoro cittadini, le delega-
zlonl eoe i l sono recate al Quirinale, 
le assemblee nei caseggiati hanno 

'-, già detto cnlarament* quale deve e»-
• sere 1 Indirizzo del governo che dovrà 

essere formato: un governo di pace 
per il lavoro d«l popolo t 

/ , Questa aera, alle 19,80, sul falli 
mento della politica democristiana 
del 18 aprile e «ulta richiesta • di 
nuove elezioni che possano dare al 

- paese un governo più rispondente 
nlle esigerà» delle masse, quali sono 
scaturite anche dalle recenti consul
tazioni amministrative, si terranno 
nelle Sezioni dei p.C.I. conversazioni 
o dibattiti...... :.«; 

Ecco l'elenco delle Sezioni e 1 no
mi degli oratori che introdurranno 
11 dibattito, al quale tutti possono 
intervenire: ; .-

CAMPITELI,», ft, Baiai malli; OE-
l-IO, A. Oarbreeht; COLONNA, Cun-
dorl; ESQUILiNO, OorigHano, FLA
MINIO, Leu riti, MAOAO, Monferrinl; 
MONTI, Oarpltslla; MARIOLI, Q. T*-
desooi PONTE PAJIIONE, Fessi; SA
LARIO, Branditili APPIO, M. Cambi; 
APPIO NUOVO, Candidi; CENTO-
OELLE, De Finis, LATINO METRO-
NIO, Mancini; PRENE8TINO, Bon-
Rlornoj QUADRANO, Romeo; TOR-
PIQNATTARA, Toxxettl; TUSOOLA-
NA, Panoeettlj OABAL BERTONE, 
Buoclarelll, ITALIA, Masainl; MON-

' TE SACRO, Oaraoololo; NOMENTANA, 
' Uaoomelll; PIETRALATA, - Pasdera; 

QUARTIOOIOLO, De Matlstrls; SAN 
LORENZO, Onesti, TIBURTINO, Fo
glietti. AURELIA, Zerenahl; OAVAL-

; LEGGERI, Vetentlnlt M. MARIO, Stal
lone; OTTAVIA, Qlseomelll; PONTE 
MILVIO, Della Seta; PRIMAVALLE, 
Evangelisti; TRASTEVERE, Q. Coppa; 
THIONFALE, L, Balatmelll; VALLE 
AURELIA, D'Andrea; OARBATELLA, 
B. Pepltonl; QIANIOOLEN9E, Vate-
re; OSTIENSE (ore 18), Secondari; 

.SAN SABA, Taddel; TE8TACOIO, 
Ferruoel. :••. .:•<•'-'•:... >•.* 

Domani • LUDOVISI A. ' Novella, 
MAZZINI V. OrisafullL . 

PER LÀ SALVEZZA DELL'ECONOMI A CITTADINA 

Una mozione del Blocco del Popolo 
in difesa dei piccoli o 

I c o m i t a t i d i r e t t i v i d i t u t t i I S i n d a c a t i p r o p o n 
g o n o I O p u n t i p e r II r i s a n a m e n t o d e l l a C a p i t a l e 

^ « Puramente formali » 
v gli sfratti a D. Olimpia 
*•:' ' TI dott Ing. Vittorio Bagnerà. Prc-
;._ Bidente dell'Istituto Case Popolari, 
*" ci ha Inviato ieri una lettera in ri-
' sposta a un nostro pezzo di cronaca 

:!i. del 17 u. a. riguardante la notifica 
di sfratto al sinistrati della scuola 

..'Franceschi di Donna Olimpia e ri-
." coveratl nel prospteente palazzo. In 

• attesa che il Sindaco mantenga le sue 
-•: promesse. •'"• 

Secondo tale lettera, la notifica era 
atto puramente formale,, tanto per 
mettere al sicuro l'ènte da eventuali 

.'incidenti che dovessero occorrere 
' a g l i occupanti dello stabile e per ac-
,,. clarare di fronte alla legge che tale 
:, occupazione avviene senza 11 consen-
1 so dell'Istituto stesso. . ' 

' In : considerazione d^lla delicata 
situazione economica cittadina. 1 
consiglieri de] Blocco Natoli, Bu
schi, Zerenghf, Glgliotti, Turchi e 
Laplccirella hanno presentato la se 
guente mozione: r " •-.:•>-.. 

« Il Consiglio comunale constata
to che la ulteriore diminuzione. In
tervenuta nell'ultimo ' anno, della 
capacità d'acquisto della popolazio
ne romana ha aggravato la crisi in 
cui versano da anni j piccoli pro
duttori e i commercianti romani in 
dipendenza della situazione econo
mica generale (disoccupazione, diffi
coltà creditizie, costo dei servizi. 
pressione fiscale); ritenendo che il 
Comune non può esimersi dall'in-
tervenire in tale congiuntura, do
cumentata •• da numerosi sintomi 
specifici (fallimenti, protesti cam
biari. depositi su pegni, liquidazio
ni e cessazioni di aziende) delibera: 

< 1) di disporre un piano orga
nico di previdenza di carattere am
ministrativo e disciplinare, economi
co e finanziario, onde fronteggiare 
con adeguati mezzi la crisi della 
piccola produzione e del piccolo 
commercio romano, e di nominare 
a tal fine una apposita commissione 
consiliare incaricata di indicare 
provvedimenti di competenza del 
Comune e da richiedere all'autori
tà statale; : > 

e 2) di attuare intanto le seguen
ti misure di emergenza volte a 
combattere al tempo stesso il di
sagio dei piccoli operatori econo
mici è l'aumento del ' costo della 
vita nella città di Roma: *- - - -

e a) Discriminazione del reddito] 
imponibile per l'imposta di tami-l 
glia, culla base della natura del | 
reddito, praticando al netto delie 
altre deduzioni di legge una discri
minazione del 25% per i redditi mi
sti prevalentemente da lavoro non 
retribuito sotto forma di «alarlo o 
stipendio; 

• « b) esenzione dall'imposta del 
seguenti generi di largo consumo 
popolare: bestie pesate a vivo: pe
core capre montoni e castrati: equi
ni; carni fresche; pesci conservati: 
baccalà, stoccafisso, aringhe, sarde 
e salacche; mobili ordinari; casta
gne e farine di castagne: utensili 
d'alluminio e di ferrò grezzo; uova;. 
olio vegetale; calzature grezze; cal
zature da ragazzo a tipo popolare. 

«e) Sospensione della maggio
razione dall'imposta di consumo 
sull'energia elettrica per l'illumina
zione-ed f'ffa» - • -

> a d) Rinuncia all'applicazione di 
alcuni tributi minori In attesa del
la loro soppTessione (patente, mo
stre e insegne, macchine da caf
fè ecc.). • • 
, ,«3) di fissare norma certe, co

stanti e dichiarate, In base a cri
teri economici obiettivi per la di
sciplina del rilascio delle licenze 
di commercio fisso ed ambulante e 
per il rilascio di aggiunte di voci 
merceologiche, rivendicando al 
Consiglio Comunale la nomina del
l'apposita Commissione: 
• «4) di intervenire onde assicu

rare 11 mantenimento del blocco dei 
cationi e delle locazioni degli im
mobili urbani anche per Quanto ri
guarda i locali adibiti ad uso di 
artigianato piccola industria o com
mercio ». 

Ieri sera, Inoltre, si sono riu
niti alla Camera del Lavoro i Co
mitati direttivi del Sindacati pro
vinciali, i quali, dopo aver ascol
tato la relazione del compagno 
Brandani, hanno approvato un do
cumento in cui. esaminata la ri-
tuazlone determinatasi a seguito 
della crisi governativa, concretiz
za nei seguenti punti le richiesto 
dei lavoratori per la salvezza del
l'economia cittadina e 11. proprio j 
livello di vita: 1) inclusione di Ro-'avvenire di pace. 

ma nella Legge per il Mezzogiorno; 
2) promulgazione della legge spe
ciale; 3) applicazione della legge 
relativa alla zona industriale: 4) 
estensione della legge stralcio a 
tutta la provincia; 8) agevolazioni 
fiscali e creditizie • per la piccola 
e media impresa industriale, com
merciale ed agricola; 6) messa in 
atto del Piano Regolatore; 7) rin
novamento •• e potenziamento dei 
pubblici servizi con particolare ri
ferimento ai trasporti; 8) sviluppo 
dell'attività edilizia con particolare 
riferimento alla costruzione di ca
se popolari; 0) piena ed immedia
ta utilizzazione dei miliardi già 
stanziati: 10) riconoscimento di mi
glioramenti economici per tutte le 
categorie lavoratrici. 

I Comitati direttivi hanno riaf
fermato con energia che solo ab
bandonando la disastrosa politica 
di preparazione alla guerra sarà 
possibile assicurare al popolo ro
mano il diritto al lavoro, 11 benes
sere economico e la fiducia In un 

. . . LA LCyTTA Al RUMOBI... . 

Officina del Comune 
ai centro della città! 

parla 
",ì 

SI parla molto e al versano fiumi 
d'Inchiostro sulla « vexata questio » 
del rumori cittadini. Né sono manca
te disposizioni capitoline che ci ri
cordano la « gride » del Governatore 
di Milano di manzoniana memoria. 

D'altra parte quale osservanza può 
Il Campidoglio pretendere delle pro
pria disposizioni quando ; è proprio 
esso a contravvenirvi? 

E* la legge eguale per tutti oppure 
fa eccezione per gli organi che la 
emanano? 

Si può immaginare niente di più 
centrale del Vicolo de' Burro, posto 
fra la Piazza Colonna e S. Ignazio, 
fra un agglomerato di abitazioni, di 
negozi, di uffici ed un albergo* 

Ebbene in detto Vicolo è stata In
stallata da tempo un'officina mecca
nica! Officina che naturalmente com
pie 11 suo lavoro di lima, di martel
lo e di Incudine dalle prime ore del 
mattino fino alla sera. 

Gli abitanti non hanno più requie, 
gli uffici non possono svolgere il lo
ro lavoro con la necessaria tranquil
lità. 

Slamo certi che il Comune non a-
vrebbe mal concesso una licenza del 
genere. Non ha però avuto alcuna 
difficoltà a concederla a..- re etesso 
perchè la deprecata officina appar
tiene all'Azienda Comunale Affissio
ni e Pubblicità per la riparazione del 
tabelloni pubblicitari. 

T.' superfluo aggiungere che nume
rosi reclami presentati dagli abitan
ti della zona al Sindaco, al Comune, 
all'Ufficio contro 1 rumori cittadini 
(recentemente, sembra, istituito pres
so la VII Ripartizione) non hanno 
avuto alcunlssimo esito. 

80KPRENDENT1 RISULTATI PI DNA INDAGINE POLIZIESCA 

Il covo di una grossa banda di falsari 
nel Circolo della Madonna del Carmine 

Marche da bollo per tre milioni spacciate - Numerosi arresti 
Il centro dì smercio era a Napoli, la fabbrica sarebbe a Roma 

Il DIBATTITO FRA I CRONISTI SULLA PACE 

Perchè il dott. Capriotti 
ha firmato l'Appello 

Il testo della lettera - Ad Ostia un idio-
" ta episodio. di persecuzione poliziesca 

Una banda di falsari, che aveva 
Il suo covo nella sede di una orga 
nizzazione religiosa, è stata scoperta 
dalle Questure di Roma e di Napoli 
La banda aveva Infatti ramificazioni 
nelle due città, dove è riuscita a 
smerciare marche da bollo false per 
un valore di circa tre milioni di lire. 

Numerosi arresti nono stati già Ope
rati a Napoli e a Roma. 
- Ed ecco come si è giunti alla sco

perta della losca organizzazione. Da 
qualche mese era stato segnalato alla 
polizia che un forte quantitativo di 
marche da bollo per l'imposta sulla 
entrata abilmente falsificate erano in 
circolazione. Dopo lunghe e difficili 
indagini, la pollila riusciva ad accer
tare, non senza stupore, che 11 centro 
dal quale partivano le marche false 
era la sede dell'Associazione cattolica 
della Madonna del Carmine, a Na-

rll. Un certo Nicola PetruzzelU (che 
riuscito a prendere il largo prima 

dell'arrivo degli agenti) era in pos
sesso delle chiavi del circolo e. agen
do con molta circospezione, riceveva 

IL TENERO CORPO LACERATO DALLE PIETRE AGUZZE 

Straziante morte di una contadinella 
trascinata da una mucca imbizzarrita 

Si era legata la mano destra alla cavezza per giocare con un'amica 

Tina bambina di 8 anni, figlia di 
. contadini, ha perduto la vita In un 
"raccapricciante Incidente accaduto In 
.contrada e Le C e s o , nel pressi di 

. Castrocteto. Antonia Testa, cosi al 
"chiamava l'Infelice bambina, è stata ! i raschiata per circa due chilometri da 

una mucca imbizzarrita ed è morta 
dopo un'atroce agonia nelle braccia 

. della nonna, accora* terrorizzata ed 
Impotente a recarle aiuto. 

•'-"-'" La bambina, per incarico dei faml-
. Ilari, al era recata come ogni mat-

- : Una In un prato vicino casa, per far 
; pascolare la mucca. X genitori ai era-
•-; no Invece recati al lavoro nel campL 
•' Per passare In qualche modo 11 tem-
' pò. la bambina al faceva accompa-
:.- gnare da una coetanea, piccola amica 
u. e compagna di giuochi- Per un bel 
i : po', le due bambine chiacchieravano 
- ira di loro del piccoli mille argo-
v; menti cari alla loro tenera età. Ma 
•-. ben presto, essendo loro venuta a 
/. noia la conversazione, decidevano di 
•• passare ad un divertimento più Inte-

> v, lessante: il ealto alla corda. 
Vt Ma quale eorda scegliere? Naturai-
-'' mente quella ohe serviva a tener |e-
:-, gata la mucca. Cosi la piccola An-
'.-, tonfa al legava Intorno al polso la 
• estremiti libera della fune e la sol-

> levava, affinchè l'amica potesse clmen-
r tarsi nel salto In alto. Il giuoco an-
'{•• dava avanti per qualche minuto sen

za incidenti, con grande gioia delle 
due bambine. Ad un certo punto, però, 
ò accaduto qualcosa che ha mutato 
la festa In disperazione e il diver
timenti in una orribile tragedia. 

La fatalità ha voluto che un estro 
bovino, uno di quegli insetti che. spe
cialmente nella stagione estiva, tor
mentano buoi e vacche, succhiandone 
avidamente 11 eangue, pungeste la 
mucca. Imbizzarrita, la bestia spicca
va un grande balzo e. dopo aver lan
ciato un lamentoso muggito, si lan
ciava a testa bassa verso la stalla. 
trascinando il corpo della povera bam
bina sulla strada cosparsa di ciottoli 
aguzzi e taglienti. Vani sono stati 1 
deboli sforzi della fanciulla per ten
tare di trattenere la bestia Impazzita. 
Pochi istanti dopo, spezzatasi la fune. 
11 corpo della poveretta rimaneva ab
bandonato sulla strada, 1 

Un'epilettica more «slfonafa 
da K M pentola f acqoa boHenfe 

Dopo lunghe e dolorose sofferenze 
si è spenta Ieri al Policlinico la tren 
taduenne Nella Lupi, da Olevano Ro
mano. che una settimana fa era ri
masta gravemente ustionata da una 
pentola piena d'acqua bollente da 

rante un attacco di epilessia. La sven
turata era caduta sulla pentola e tut
ta l'acqua le si era rovesciata ad* 
dosso, ustionandola in modo molto 
grave. In un primo momento, la po
veretta era stata giudicata guaribile 
In 15 giorni; successivamente, però, 
sono aorte delle complicazioni, che 
l'hanno condotta alla morte. 

In quel locali gli spacciatori, al qua 
Il vendeva a metà prezzo le. marche 
false-

Due spacciatori, Pasquale Amato e 
Francesco Zelanl. arrestati mentre tra
sportavano valori bollati per 11 va
lore di un milione e mezzo, hanno 
dichiarato che il PetruzzelU, con il 
quale essi erano In contatto, riceveva 
le marche false da Roma e precisa
mente da un'autorimessa di Via delle 
Fornaci I due hanno anche fatto 1 
nomi di alcuni romani affiliati alia 
banda, che sono già stati fermati Ma 
costoro si mantengono sulla negativa 
e poiché Jl PetruzzelU è sfuggito alle 
ricerche, le Indagini stanno ora "se
gnando il passo. La polizia ritiene 
comunque che là fabbrica dal fal
sari si trovi nascosta a Roma. 

!£•• 

IL CLAMOROSO CASO DEL SENATORE JOHNSON 

Il diffamatore di Rossellini 
non sì presenta in 
Il. Processo contro t i FAR ancora rinviato 

fi.-.:-

>':-'- Doveva essere discussa Ieri matti-
|r na. davanti alla XIV Sex. del Tribù-
IN naie Penale, la causa pi omessa dal 
U- regista Roberto Rossellini. contro il 
V. senatore statunitense Edwln C John-
à con per diffamartene continuata. La 
fe causa è stata tuttavia rinviata a mio-
| | vo ruolo per le radon! che diremo. 
*&-- I fatti che hanno dato origine al 
t*S processo sono noti, n l i ottobre del-
£^ lo scorso anno, durante un «cock-
^ tali» all'albergo ExceMor. fi Johnson. 
f-i seguendo un costume abbastanza dtf-
^ f u s o tra gli nomini politici omeri-
c£ cani (l'esemplo di Truman net con

fronti di un noto critico musicala ta-
: segai), al lascio andare ad espressio
ni volgari e insultanti net confron
t i del regista italiano, a cut nome 

!è legato ad alesale deOe pia belle e 
j rappresentatrte opere «Tane del no
stro Ctossaa. Il Jotmsoa definì Ros-

«csaugUa», suscitando 
l'mdsjnaTfcme • la reazione di tutu 
gU uonUed gel ibi una «allsau. 

Wnsssnial affidò al ano legale prof. 
dt sporgere 

fldtfenurtsre. Ieri la 
A stata cMssasta, san fi dtfen-

srv. A-
del Con-

avvocati di 

Roma, ha fatto sapere a! giudici che 
11 suo patrocinato non al é fatto vivo 
e ha chiesto quindi 11 rinvio del pro
cesso per poter prendere contatto con 
il senatore, che attualmente at tro
va . negli USA, stato del Colorado. 
Per solo riguardo alla difesa, fl prof. 
Vassalli non si è opposto all'Istanza 
dell'aw. Sabninci. Altrettanto ha 
fatto n P. M- cosicché la eausa è 
stata rinviata • nuovo ruolo. 

Anche il processo contro 1 rleo-
stltutorl del FAR * stato rinviato, 
per essere collegato con altri proces-
al di cui è In corso l'istruttoria (di
namitardi). Negli ambienti giornali
sti al sottolinea che 1 neo-fasclstt est-
ranno processati probabfbnente In 
autunno, in concomitanza con miti-
ma tornata delle 
strattve. 

COMVOCAZÌONI Ol PARTITO 
M I : I -m. M Ci*, e I nss. fini». 

Wtttsl t t l «Iti sìefatU • SMtt a PM. 
MlWCfWlUjrrail: Osan. « U». XtMD-

SHn • esse. *>! 098 «essai sii* **!•*• 
•èrto n Fei M.I.: «MBÌSI!* « 
Mtfnvrra il essa. M. srissssl. 

tmmtiMMÀtmmu « • • 
it la Tiitnéf. 

Due carrettieri feriti 
da bnoi poco pii 

Il carrettiere Giuseppe Latini, di 
39 anni, è stato investito dalla ruo
ta di un carro trainato da buoi ed 
ha riportato varie fratture per cui 
è stato ricoverato al Policlinico e 
giudicato guaribile In 50 giorni. 

L'incidente è accaduto verso mez
zogiorno di Ieri a Colonna, in loca
lità Pallavicini. Il Latini cammina
va a fianco di un carro carico di re
cipienti d'acqua. Ad un certo mo
mento, forse per la puntura di un 
insetto, l buoi si Infuriavano e co
minciavano a correre. Nel tentativo 
di trattenere le bestie, il Latini an 
dava a fintre sotto la i-iota posterio
re di sinistra dello stesso carro. 

Un Incidente del genere è accaduto 
anche al giovane Camillo Ostili dt 18 
anni, da FTlacciano. Verso le 6.30 il 
giovane si trovava su un carro agri
colo trainato da buoi. Sembra però 
che In questi tempi 1 buoi, di solito 
cosi mansueti, alano afflitti da qual
che particolare malattia nervosa, per
chè anche questi, senza motivo ap
parente. at imbizzarrivano e comin
ciavano a correre, per cui fl con
tadino veniva sbalzato dal carro e 
finiva fax una scarpata. L'Ostili ha ri 
portato varie ferite e contusioni, per 
fortuna non gravi, ed è stato ricove
rato al Policlinico. 

Trovato svenuto 
su una Circolare 

E* stato ricoverato ieri sera alle 20 
al Policlinico in gravissime condizio
ni per probabile trombosi II pensio
nato Fernando Freddi, di «7 anni. 
abitante in via Belluno 1. n freddi 
è stato accompagnato all'ospedale dal 
carabiniere Alfredo Rossi a da tale 
Luciano Monoslllo 1 quali, verso le 
IMS. avevano rinvenuto fi poveret
to srenuto nella piattaforma poste
riore di una Circolare Sinistra, nei 

di Castro Pretorio. 

Mangia una guancia 
al signor Cavallo 

•eri sera aOe gUS, a piazzale di 
Pont* Lungo, fl pittore Augusto Ca
vallo di » anni, abitante sa via Gra

ie Manno la. veniva • diverbio 
par motivi di laverei con II falegname 
Nello T*n»ntt proptlaUilu di una fa-
Wgnamerla In via Alba, Nel corso 
della Irle fi Cavallo ha rlcev-rto dal 
TeDonl un fumando morso al viso. 
n Talloni Infatti ha affondato 1 danti 
nelle carni del povaietlu tanto pro
fondamente • con tale violenza che 

- i . 
a 

giudicato 

e ha asportato quasi una metà dal 
guancia, n Cavallo si trova ora i 

fi. Olili anni «ove * stato glueJcaW 
,.. guaribile sa ntod ( " 

3M3'.>V.- ;'c'*'"-•*-;-*"-; ••;."•: • _' •.'-'/."'.,'- • • : . ' " ' ' " . .• • . , • • .-. • . • • • .'"'..-;-••.••.•.">•'" • » 

UN OPERAIO AL QUARTTCCIOLO 

Sepolto da una frana 
lavorando in ona fogna 
Alle ' 11,15 di Ieri mattina, nel 

cantiere Lucari, in Via Lucerà, al 
Quarticciolo. mentre l'operaio ar
matore Giuseppe Bortonarl, di 40 
anni, abitante all'VIII lotto della 
borgata, era inlento a togliere la 
armatura di una fogna in costru
zione, H terreno cedeva e una 
grossa frana Investiva il poveret
to, che rimaneva gravemente feri
to. Estratto da alcuni compagni di 
lavoro, accorsi prontamente in suo 
aiuto. Il Bortonarl veniva traspor
tato all'ospedale San Giovanni. 1 
medici io trattenevano in os«3-va-
operalo ha riportato la frattura 
zione, con prognosi rise-»ata ho 
della gamba sinistra « del bcc'no 

Tra i dipendenti dell'imnresa lo 
incidente • ha provocato viva im
pressione e molto malumori. Gli 
opera!, infatti, :«on peTceoUcc-r.o !a 
indennità di sottosuolo, ulta qua
le, dato il continuo '• oerL-olo cui 
sono esposti, lunno sac*)e;n'o di
ritto. Va notato che questa è la 
terza disgrazia che al vcriflci pel 
cantiere. Che cosa attente l'ispet
torato del Lavoro a intervunife per 
accertare le cause delle gravi scia
gure e per far rispettare ìe ro.-me 
preventive augii infortun!? 

Una tavola cade 
In testa a uno scenografo 

Nell'Interno dello stabilimento ci
nematografico De Paolls in via TI-
burtlna 147. lo scenografo Angelo 
Bontolanl. di 33 anni, che stava alle
stendo una scena per il film «Bel
lezza a Capri ». per conto della « Ege-
ra Film», verso le 30.10 di ieri sera 
è stato colpito alla testa da una ta
vola, caduta accidentalmente. Ne 

avrà per una settimana al Policlini
co. Nello stesso Incidente è rimasto 
ferito II segretario di produzione Re
nato Maratelli, che ha riportato la 
frattura delle dita della mano sini
stra ed e stato giudicato guaribile 
In 25 giorni. 

Precipita dalla finestra 
per eccesso di sport 

Fernando Cesettl. di 19 anni, abi
tante in via Bacclna 15, studente, ha 
riportato la frattura dell'avambraccio 
cadendo da una finestra. Il giovane. 
che si trovava • nella colonia della 
GJ.A.C. a Valmontone per le vacan
ze estive, verso le 13 di Ieri, nello 
scendere dal davanzale di una fine
stra sulla quale si era arrampicato, 
ha messo un piede In fallo ed è 

: come abbiamo già brevemente an 
nunciato ieri, da parte del dott. Clau
dio Caprlottl, capo-cronista de e II 
Paese », ci è giunta una lettera di 
risposta al nostro invito di aottoscri-
vere l'Appello di Berlino. Siamo lieti 
di poter pubblicare oggi la lettera nel 
suo testo Integrale: • 

« Caro Balsamo, ho letto con at-
tensione e vivo interesse la lettera 
che mi hai inviato a proposito del
l'auspicato patto di pace tra le Cin
que Grandi Potenze il cui consegui
mento è oggi nelle speranze non tato 
della cittadinanza romana ma del 
mondo intero. Debbo dirti che la tua 
iniziativa di promuovere tra i col
leghi un movimento in favore della 
pace ha trovato la più. calda acco
glienza tra i mici amici cronisti del 
« Paese » dalle cui colonne vengono 
giornalmente re»i noti gli imponenti 
successi che la campagna per la rac
colta delle firme all'Appello di Ber
lino consegue in maniera sempre più-
crescente tra le categorie lavoratrici 
della nostra città. E* quindi con pro-
fondo piacere che ti comunico ta mia 
personale adesione e quella dei col-
leghi delta Cronaca del * Paese» alla 
ideale battaglia in favore di una du
ratura pace tra i popoli, attraverso ta 
quale sta possibile garantire all'uma
nità un'avvenire di tranquillità e di 
lavoro più. che meritato dopo la tra
vagliata esistenza degli ultimi anni. 

e Vorrei dilungarmi a spiegarti 16 
ragioni che motivano questa mia a-
desionm a qualsiasi iniziativa tesa ad 
opporsi alla minacciosa avanzata del
le forze della guerra, ma penso che 
alla fine ciò possa essere dal malevole 
interpretato come un'ostentazione di 
superflciate retorica: mi basta pereto 
ricordare le sofferenze che patimmo in 
guerra sttl fronti di battaglia e die
tro i reticolati dei « lager* > nazisti; 
l'ansia delle nostre madri a cui era
vamo stati strappati. U vuoto dtf 
loroso che lasciammo dietro di noi 
quando ci chiamarono per combat
tere un nemico che era il < Toro » ne
mico. non il nostro. Tutto ciò non è 
retorica, ma è semplicemente la di
sperata e tragica realtà che ci ha 
accompagnati durante gli anni mi-
allori della nostra giovinezza. Noi non 
vogliamo che ciò si ripeta, non vo
gliamo che altre madri piangano, al
tri morti riposino in terre lontane, 
caduti per una causa che non li ri
guarda. E' per questo che fin tanto ci 
sarà passibile difendere la pace noi 
lo faremo moltiplicando senza rispar
mio i nostri sforzi. 

« ti voto unanime che è stato recen
temente espresso dal Consiglio co
munale di Roma con/ermo che que
sta ansia di pace ha ormai rotto gli 
argini delle riserve mentali per assur
gere al significato di solenne e pub
blico impegno, al di sopra a al di 
fuori delle passioni di parte, 

« Quello che tu chiedi caro Balsa-

hanno già sottoscritto di fronte alfa 
cittadinanza di cui noi slamo la fede
le espressione e in nome della quale 
anche noi abbiamo il dovere di as
sumere un impegno tanto importante 
come quello della tutela della pace ». 

In tutta la città si sviluppa Intanto 
la campagna di raccolta delle firme 
per l'Appello di Berlino per II rag
giungimento dell'obiettivo entro la 
line del meso. piuttosto ridicolo ci 
è parso pertanto l'episodio accaduto 
Ieri sulla spiaggia di Ostia, dove 4a 
sedicenne Franca di Gaio che racco
glieva le adesioni è stata svillaneggia
ta e fatta fermare da un certo ma-
soalzonceilo che non vai neanche laj 
pena indicare per nome al disprezzo 
della popolazione. L'Idiota si impos
sessava anche di una schedina e vi 
scrivevo sopra: ««Guerra». Gli ze
lanti militi, dopo aver costatato che 
la ragazza non conrplva alcun reato 
la rimettevano in libertà, senza però 
restituire la schedina, 

r ca
duto malamente al suolo rompendosi! - ,tutl ,_, *t.nnititnt una ade 
un braccio. Ne avrà per 20 giorni al mo. è *M™**nJJ~i^™J!^/?L 
Policlinico. . Itione che altri più qualificati di noi 

si opporranno 
alle rappresaglie anti-sciopero 

Il Ministero intende punire il personale di 
S. Silvestro per lo sciopero di lunedi scorso 

L'Esecutivo della sezione provincia
le delia Federazione Postelegrafonici. 
avuto sentore delle rappresaglie che 
si minacciano da parte dell'Ammini
strazione P. T. nel riguardi del per
sonale dell'Ufficio di noma Centro e 
Corrispondenza (Piazza S. Silvestro) 
che H 23 scorso ha manifestato, con 
una breve sospensione di lavoro, la 
sua volontà per un governo di pace 
e che accolga le giuste richieste eco
nomiche del dipendenti pubblici: men
tre esprime l'incondizionata solidarie
tà. dell'Esecutivo della Sezione Pro
vinciale Romana della FIP al dipen
denti dell'Ufficio di Roma Centro e 
Corrispondenza, respinge ogni minac
cia di sanzioni disciplinari da parte 
dell'Amministrazione P. T- nel con
fronti del lavoratori suddetti e de
cide la immediata convocazione del 
Comitato Direttivo della Sezione per 
preordinare quell'azione che sarà ne
cessaria per difendere le libertà sin
dacali minacciate. 

L'Esecutivo della Sezione Provincia
le invita tutti 1 Postelegrafonici ro
mani a dimostrare la loro solidarietà 
al colleghl di Roma Centro e Corri
spondenza. che hanno saputo concre
tamente dimostrare la esasperazione 
della categorìa di fronte alla Incom

prensione del governo per 1 problemi 
che assillano 1 lavoratori del Pubbli
co Impiego. 

RIUNIONI SINDACALI 
CMW. rcMXnntC: U <*«•, *H CD. rtl. 

ari CVw'.t. fli AttMsti. (Yttts. ttem. • CVwun. 
!at. (WGÌ SÌ!A 18 il!» C.d-L. 

MTTU.LORGICI: Cerna. Gior. t f p ali* 18 
ta t*4t. . 

EDILI*. Dorasi «H« 18,3* a L. «rilcttei 
• tttlTbH. 

ZOILI: T*oM{ t!U S» sri lt SehtsttiM! 
Trulle e Quadrare. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Sempre nuove attrazioni 
olio Festq de' Holnntri 

Incontro di boxe - Il gran ballo in onore 
delle squadre svizzera, "Roma* e wLazio„ 

Viva attesa regna a Trastevere per 
la grande serata danzante di domani 
sera alla « Festa de Nojantrl ». Da 
più giorni fervono i preparativi per 
questa festa che sarà data in onore 
del calciatori «vlzxerl 1 quali, ade
rendo all'Invito del Comitato orga-
nuotatore della popolare festa roma. 
na, sono venuti a Roma per parte
cipare a nn incontro Internazionale 
di caldo, previsto nel calendario dei 
festeggiamenti. Saranno presenti alla 
festa anche una rapresentatlva dette 
squadre di calcio «ella «Lazio* e 
della «Roma» e alcuni noti artisti 
del Cinema e della Radio. 

Per oggi è pre^sta, «1 eemps 
«Baozxis, osa riunione ai pugilato. 
X pugni al disputeranno, tra l'altro. 
la targa intastata al compianto cam
pione -trasteverino Bizio De Sentis. 
Tra I partecipanti figurano 1 mi
gliori prima serie d'Italia. In sera
ta, al «California Garden» larde
ranno le dance, ette al ptotrarranao 
Uno • tarda era. 

Molto successo hanno ottennio feti 
sera le atleta della «Borgo Prati» 
eh* al sene prodotte In eseretst f in . 
nlet «1 «California Garden» dove, 
dorante la fasta damante, «t è esi
bite anche U 

no Marosoff, che ha rtecoAso grande 
successo. E* intervenuto elio spetta
colo anchs Mario Zieavo, di «Radio 
Briscola». 
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Ferrari — 13: OeMbnulonl verdiane. 
— W4tt Giro di Francia — 1».*T: 
l/suejro carillon — 13,33: Ito», rieh. 
— I4.lt: Otre «1 Francia — 1M»: 
Prer. tempo. — IT: Arrivo Giro di 
Fronde — l i : L'Approdo — 1M#: 
Oreh. Astenni — lt3«: Oren. Per-
aeri — 3S.3S: WotWmrto sportivo — 
t*,ett Obsssaeato al Otre dt ft«e*h» 
— tl,3B: «Osane Filippo» tre sttl 
si M. PagOcse — 33.U, Oal canpa-
as»d — 33,3«i Complesso Osilo. 

BAR ttOSSAt Ore 13.3f: Orca, 
FTsens -~ I3JH: Jan per pianoforte 
— 14.», Orcb, emvtae — 17, Paste-
riaffte mesto*» — lt.3f, Giro «I 
Francis — lt.4#, arsale* da camera. 
— 1»: Ore». Donano — SOM: Kott-
starto sportivo — 3*.Mt «* f «ire». 
ara» rlv. — 31 Mi eli frate Sunt. 
•mo» « O. Tersi — 33,«e: CI ah* 
li sipario. 

TERSO FmtMRajnUi Ora 31.11, 
Mule* ot mutasi»» — H,«o, tLord 

> » . • • • 
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U giers* 
— Ani ikTSll 

*ol« 
» lsfUs « 

•erga •!'.« S4 
-158). S. Aa-
trtaaaii «41« 

si GttMSlk. «ai» 31 «U 

M. Il 

— S«U»thM ftewerinsi: sefktma kri: siti 
•MCSÌ 23. ksmicc 36; stU sur!! 3: «erti 
xiscài 19. fonie* 17 «ri evali « nmoti 
Ai sette tasi. Hitnenti 38. 
— s»u«ra» BWtmraUcus: Tvascntrrt s»!-
r* • B*a*ise. (effettata itti: 17,3-25.3. Si 
prevede titlo meo actok** MB HSORSS S 
•:BÌB«X:OM àelk Bsrsfetità. Tesscrttcrs •!•-
sicuri*. 
Viiitue e 
-Tmtri: Ti 
Gieceaàt *. 
— Cissae: • la Gimm Gaare!* • sIW Se!ea-
tot: • U fcretts »:-etrU*tta • tlYkfAin. 
F u n i ; • Eoa» •*•» le «imi * sll'Irii: 
• Qo«*te aw te «PM» {•• air Ausili, Aaei-
stm. IH Astile. 
— taiìe: RI. tot. «Re 314$ mmlcs» « 
•svtawm: **•» Asmtrs *R» 1M» Aatciia; 
• atto iueatstf. 

Gtm e camseffì 
— VEul k* •rjeahs*» va* fi» is Sjusu 
«al 31 M*W al 1* Mueases. **«*• «: mr-
t«cis .̂«M L 51 arila (is omtMtt): 51.730 
(« n\t) sirtme* é» Gè**** • L 54 ».!i 
U «M*ft): Se.2» (a iste) mrlrsj» «a 
K«M. bcrisSeai • WermuUil tllTtf. Tv-
nasw trillasi Fm.. vi* RasM*» 68. 
— Far rtrrsfstte l i e d «ristia» ss* r!t» 
siriMb « P«sm. rvjrtsna et tm* hit 
«.45 «si 14 • rMan» sH* 334* sei 16 
•fot». Q»e» «i »«riK!tssi«s« I<r» 8 adi». 
beriiini • ìsfersnròei Is vi* ricettata 68 
«i»» ali* 13 ii «ss*» 1» a, v. 
Vari. 
— Per la TvesramAsdsm ss «te Trr*»,». 
d «•>*» » sii* «r» SI, alla Teme « 
(kraealis, rissi ss «Mass» I* tituttsm «Vi 
5e ter emù tei Kfliatti £ team**, tèa 
j n a j s vi**» sfama Itati •*•». kt vìa 

ITAL IA- I J . l t J J , 
" f ?^ . •?^ 8 ~- 1 • • • , * «e* tea TI 
T5* XI - - - - - - -

I r l U s i m n patitisi sei 
tarmi, s pnsetssm stimasse!** « 

•sci alla 1» la vis • ! • * • • * Gatti* T. 
frr «Vatire 0 mini» « lassa «alla «• 
tea* civile. 

CONVOCAZIONI A4*\fM. 
imBsitl small i : Smm*e alla 39 s 

meailia». Crii». Hmtl: Usti* s Fissisti»» 
fém eoevarrA fnrtlccwl* • i . talli*»»): 
aVrimtWrl. t*m*e! 3T, ava se, e fsrMeHs 
(Ostia*» «. sa**): ~ 

ALLE 19 ALLA GIOVANE EUROPA 

L'assemblea cittadina 
sulla « difesa civile » 
Come eia annunciato, questa se

ra allo ore 19 nella saln della «Qlo-
vano Europa» In Via Prlnolpese* Clo
tilde n. 7, p*r Iniziativa della Se
zione romana della Associazione Ita
liana Giuristi democratici, avrà luo
go una assemblea oittadina sul pro
gatto di lece* per la cosldetta «di
fesa civile». Alla riunione parteci
peranno gli organismi polltlol, sin
dacali, oulturali, aziendali di Roma 

Scopo della riunione è giungere • 
una chiarificazione sul veri termini 
di un precetto di legge ohe, se at
tuato, rappresenterepb* una grave e 
permanente minacela alle libertà di 
tutti, riprendendo fuori dell'aula di 
Montecitorio quel dibattito eh* nel
la atessa Camera ha rivelato diffu
se preoccupazioni e Incertezza negli 
stessi gruppi della maggioranza 
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UN RACCONTO 

di A: UGOLINI ? 
Vicino a Roteglia passa un tor-

. rente. Un terribile torrente: ogni 
due o tre anni si gonfia, morde 
gli argini e ingoia i campi. Pro
prio a un chilometro da Roteglia 
il 'torrente è costretto dai monti 
a seguire una curva, ed è qui che 
dilaga, dalla parte opposta ai mon 
ti; è qui che scioglie la terra e 
lascia sul suo passaggio ciottoli 
e sabbia. In questo punto il tor
rente si è tanto allargato che non 
riesci a distinguere un uomo da 
uh argine all'altro. 

Roteglia è un paese povero, sem
pre in lotta contro le acque rapide 
e vorticose. " .,'' ' ' • 

Un canale largo un.paio di me
tri scorre fra i campi, fa un salto 
fragoroso e si perde solitario, qua
si a mostrare che col funesto tor
rente non ha nulla a che fare. 
Ma non è vero: anche in quel 
canale spesso si riversano le acque 
del torrente. " 

Qualche giovane si spinge fino! 
ella città. Ala gli adulti escono( 
di rado dal paese. C'è una cor
riera che passa al mattino e che 
torna la sera. Quando ' qualche 
giovane scende dalla corriera, al 
tramonto, ha molto da raccon
tare. Per ore: per molte più ore 
di quante ne abbia trascorse in 
città. E si formano crocchi ad 
ascoltare racconti meravigliosi, in 
cui si narra di cose vedute, toc
cate con mano, o intravedute, o 
immaginate. Cose tutte stupefa
centi, ma che hanno breve dura-

. ta: l'indomani nessuno ne parla 
più e tornano, anche nei giovani. 
i pensieri gravi. 

Ma a Roteglia, quando i pae
si vicini erano illuminati con le 
lampade a petrolio e con i lumi 
ad olio, .c'era già la luce elettri
ca. Il canale, col suo salto chias
soso, azionava una pìccola cen
trale, sufficiente a dar luce al 
paese: una luce piuttosto smor
ta, che non consentiva di leggere 
stando lontano dalla lampadina. 
che lasciava l'ombra negli angoli. 
Afa, infine, luce elettrica, autentica 
luce elettrica. 

La luce l'aveva portata GertH 
lamo, nel senso ch'era stato lui 
a costruire la piccola centrale. E 
l'aveva data a tutti, per pochi 
soldi, giusto quelli per le spese. 

Ora Gerolamo ha settanta an
ni. Vorrei parlargli, ma è assen
te: è andato in città a comperare 
non si sa che cosa. Ma c'è una 
vecchia che m'informa. Conosce 
Gerolamo da sempre. E* sedata 
sul muricciuolo. ali uscita del pae
se.' E" lì, immobile, con le mani 
in 'grembo. •'-"•*-'•'.' 

Gerolamo? Sempre in movimen
to, da giovane come da vecchio. 
Non aveva venti anni, e già isti
gava i contadini. Che si poteva 
fare contro le acque? Alzare gli 
argini ammonticchiando la ghiaia. 
Niente altro. Ma lui diceva che 
bisognava far sentire la voce dei 
contadini. : Farla sentire in alto. 
Ma ' come i poveri contadini di 
Roteglia potevano far sentire la 
loro voce a uomini potenti e lon
tanissimi? Ma Gerolamo diceva 
ch'era possibile. Un giorno, quan
do le acque avevano allagato i 
campi, si era messo a gridare che 
la colpa era dei contadini che non 
sapevano imporsi. «Tanto lavoro 
perduto e sentirsi dire quelle pa
role^ ». Lo avevano rincorso e 
se lo avessero preso.. Da quel 
giorno, e per lungo tempo, non 
aveva più parlato con nessuno. 
Lavorava ad una ruota, a una 
ruota ' come quella dei mulini. 
Ogni tanto andava in città e tor
nava con un sacco pieno di ro
ba. Scavava nel suo campo, vi
cino al canale. E una notte, in 
cima all'albero, davanti alla sua 
casa, si era accesa una grande 
lampada. Era la luce elettrica. Si 
fosse, accontentato, almeno. Ma a 
lui non bastava. Un matto. Ave
va ricominciato a istigare i con
tadini. Ma non era' la luce elet
trica che poteva far arrivare la 
voce dei contadini agli uomini 
potenti e lontanissimi. E tutto que
sto non poteva andare a finir be
ne: un giorno erano arrivati i ca-
sabinieri e l'avevano portato via. 

Era tornato dopo la guerra, e 
«vera ricominciato a gridare co
me un tempo. Gridava, • invece 
di curarsi del suo campo, costrui
va un capannone. Si può cam
biare mestiere a settanta anni? 
Ma lai si è messo a fare il fale
gname. Adesso ha qualche altra 
cosa nella testa, perchè va ogni 
due o tre giorni in città e torna 
col sacco pieno di roba. 

A un centinaio di metri, davan
ti al capannone, sono accatastati 
grossi tronchi d'albera. Due uo
mini si muovono fra cinghie di 
cuoio che corrono in tutti i sensi 
Uno di loro mi spiega: « Adesso 
faremo nn essiccatoio. Ce legna 
beone, da oneste parti. Ma oc
corre l'essiccatoio. Potremo fare 
una grande lavorazione in serie. 
Seggiole e cassette. Gerolamo dice 
che potremo farla 9. 

La vecchia è ancora IL svi mu
ricciuolo. E* immobile. Attende. 
Attende dai lontani anni della 
giovinezza. E con lei tanti nomini 
• tante donne attendono. Il tor
nente è in fondo ai p 

Si sono accese le Ines; il salto 
dell'acqua manda nn rumore che 
ai discioglie lentamente a, in di
stanza, diviene simile a nn tenne 
fruscio di vento. 

E attendono anche i due nomi
ni, davanti al capannone. Atten
dono Gerolamo. Con tutte qaeue 
acque, certo, non mancherà In 
fona motrice per iniziare 

lavorazione m 

^ < 2 s CORRISPONDENZE DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 
>V••:r^.r-i^fW,r--• ^%-\*<ìv•'«»•-•;. •• tvMj;JI 

della 
Una cooperativa fondata quarantanni fa -Arbitri democristiani 
I lavoratori della Versilia difenderanno la loro organizzazione! 

Anche le ragazze tedesche si prepaiano ai r e d i vai della Gioventù 
che si terrà a Berlino dal 4 al 19 agosto 

La Versilia è la terra rinomata 
dei marmi apuani e dei « bagni » 
che si snodano lungo il litorale 
tirrenico. • •••' " ''v • v ' 

Ma la Versilia è anche la terra 
dove vive una popolazione laLo» 
riosa, fatta di cavatori, di piccoli 

• produttori della città e di conta» 
dini, che ha dato vita, nel corso 
di alcuni decenni, a fiorenti orga-
nizzazionì democratiche. -'• 

Fra quote è da annoverarsi la 
Cooperativa di Consumo di • Pie-
trasanta. ', '•"'•• * r' ..'•'•'•••: 
. Questa Cooperativa che conta 
12.000 soci è stata fondata oltre 
quaranta anni fa e, da allora, con 
un progresso veramente stupefacen
te, è divenuta — nel campo del 
consumo — uno dei maggiori com
plessi cooperativistì d'Italia. -

« La Fictrasanta » fu sempre am
ministrata — tranne durante il pe
riodo fascista — da amministratori 
democratici, legati al popolo, che 
assicurarono all'Ente ' non solo la 
potenza economica, ma anche quel
l'indirizzo che ha sempre corrispo-

. sto alle finalità democratiche per le 
Muali l'Ente sorse. """%• ' '•'"•• '•'' > 

Questo non è ' mai piaciuto •• ai 
democratici ' cristiani - del luogo, , i 
quali, già all'epoca della elezione 
del primo Consìglio di Amministra
zione * del dopo-guerra, ! tentarono 
di invalidare detta elezione. 

I motivi impugnati • erano cosi 
inconsistenti che gli stessi democri-

. stiani desistettero e ritirarono il 
ricorso. : , 

Ma ciò che non poterono otte
nere per forza di legge i democri-

. stiani pensarono di ottenerlo per 
forza di arbitrio. •, 

Cosi otto • mesi fa, ' adducendo 
speciosi pretesti, il Ministro del 
Lavoro mandava il rag. ' Bibbiani, 
un funzionario della Prefettura di 
Lucca, a reggere le sorti della Coo
perativa di Pietra^nta, • 

Tutta l'azione del Commissario 
ha dimostrato poi — se ce ne era 
bisogno — quanto arbitrario fosse 
stato ti provvedimento. 

Difatti, giunto al limite della sua 
gestione e indette le elezioni per la 
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VIAGGIO NELLA SPAGNA FRANCHISTA 

Opere di alta cultura 
dai clericali 

Lo sciopero degli studenti di Madrid - Mancanza di testi e di infor
mazioni nelle Università - I giovani lottano contro il conformismo 

ni. 
Nella prima settimana di apri

le, com'è noto, gli studenti di Ma
drid entrarono in sciopero. Scopo 
immediato: la riduzione delle ta
riffe tramviarie sulle linee urba
ne e su quelle della Città Uni
versitaria. 

Jiel •• recinto dell'Università ti 
potevano vedere le vetture viag
giar» vuote da un capo all'altro 
'delta linea, fatta eccezione per 
due agenti armati, di guardia tul
le piattaforme. Nel frattempo, lun
ghe • teorie di - studenti percorre
vano a piedi i inali delta città per 
recarsi alle rispettive Facoltà. 

Appena la manifestazione si fu 
delineata nella sua compattezza, 
la Città Universitaria venne occu
pata dalla potuta. Gli studenti pos
a m m o tra due file di agenti a 
cavallo: dalla sella pendeva il mi
tra, con il calcio ad immediata 
portata di mano del cavaliere. 
Qualcuno cominciò a protestare 
eh» per lunga ed untuersalmente 
accettata • tradizione alla polizia 
non era permesso entrare nel re
cinto dell'Università. Naturalmen
te le proteste non ebbero nessun 
effetto. Alcuni gruppi di studenti 
vennero alle mani con gli agenti: 
ci fu una fitta sassaiola. Una deci
na di • studenti vennero arrestati 
m attesa di indagini. Lo sciopero 
si prolungo ancora per una de
cina di giorni, ~ con percentuali 
persistenti di partecipanti.. Gli 
agenti di polizia organizzarono dei 
bivacchi sui - prati che dominano 
i viali della Città Universitaria. 

Naturalmente le • autorità non 
presero nessun provvedimento per 
la • ridttzion* delle tariffe tram-
viarie. Ma pochi giorni dopo co
minciarono a circolare per Madrid 
voci di sciopero generale. 

L'unico vestito 
- A n c h e a Barcellona sono stati 

gli studenti a cominciare — mi 
disse in quei giorni la madre ài 
un operaio — E' come una cate
na. Bisogna fare qualche cosa; an
che noi non possiamo andare più 
evanti. Ma a Madrid è più di//i-
cile. A Madrid la polizia • i più 
numerosa e nessuno è libero di 
fare un'pasto». Questa donna era 
molto povera, ma non miserabile, 
Perchè la sua famiglia era com
posta di due persone che lavora
vano entrambe. Cerano degli *t«-
denti che l'avrebbero • invidiata. 
Una gran parte di essi per segui
re gii studi a Madrid, deve vivere 
fvori di casa. E' vero che ci tono 
delle rew&eme costruite apposta 
per loro, comode, • moderne, ele
ganti; ma la pensione costa dalle 
800 alle 1-200 peseta* al mete ed 
è una fortuna trovare un posto li 
dentro. Ma quanti studenti tono 
tn grado di furti pattare dalla fa
miglia una somma tUnile, oltre al
le spese per le tasse (SW pesetas 
annue) e per i libri? Eccettuati 
coloro eh* godono di una ti-
tuasione privilegiata, gli altri 
debbono arrangiarsi con delle le
zioni o degli impiegucci che pren
dono loro una gran parte delle 
ore di studio e rendono rullf cin
que-seicento pesetas mentili! 

Conobbi uno studente di scien
ze, andaluso, figlio di un ingegne
re, che andava mostrando ai tuoi 
amici la giacchetta rammendata, montili». V e n'è una comune o 
, C l'unvo vestito cheho-~dt- v o g a r e e una nobile o romana. 

~pericolose» ha abbassato il li
vello dell'insegnamento universi
tario a Quello di un Istituto me
dio: propagatore di idee perico
lose viene considerato persino Be
nedetto Croce, la cut « Estetica » 
è proibita! In cambio sono per
messe traduzioni numerose di Pa-
pini, Salvaneschi ecc., che vengo
no considerati da un gran numero 
di persone di media cultura i rap-
presentanti della : letteratura ita
liana contemporanea. Del resto an
che della letteratura spagnola non 
viene fatta, nella Facoltà di Let
tere, la storia"critica ma l'apolo
getica, con particolare • riguardo 
agli automi classici che vengono 
presentati sotto l'aspetto più orto
dosso; lo studio della filologia 
classica si riduce ad esercizi di 
traduzione letterale di alcuni testi 
e la specializzazione in filosofia si 
basa sugli esami fondamentali di 
cosmologia, teologia, confutazione 
scolastica dei vari sistemi filoso
fici. (L'esame di «• formazione po
litica» e --religione» sono obbli
gatori in tutti i corsi). Questi anni 
di oscurantismo, di menzogne, di 
desolante acquiescenza alle diret
tive del governo clericale da par
te di coloro che avrebbero dovuto 
essere i depositari della cultura, 
non hanno però spento negli stu
denti l'interesse per * fatti cul
turali, interesse che essi esprimo
no ora attraverso un accentuato 
anticonformismo verso l'insegna
mento ufficiale ed il regime. Pro
va ne sia che l'argomento del 
quale più frequentemente essi 
preferiscono parlare con uno stra
niero è la mancanza di testi, di 
informazioni, la impossibtlitd di 
procurarsi il materiale necessario, 
in una parola il • desiderio di co
noscere che cosa ti fa all'estero, 
che cosa si scrive all'estero, come 
si può venire in possesso di certi 
libri, dei meno -sospett i», come 
le opere di Proust, per esemplo. 

~ La Spagna è isolata — mi di
ceva tristemente uno studente — 
E' in uno stato di vergognata in
feriorità culturale. Ci chiamano 
* africani „, ci ditprezzano. La ve

rità Ì che non ci possiamo tenere 
al corrente delle cose che più ci 
interessano, • perchè la censura 
proibisce una quantità di opere es
senziali per la conoscenza del pen
siero moderno». • ,• 

«li "africani;, • 
Un altro studente, mi domandò 

se avevo con me un manovale di 
estetica stampato in Palio. Non 
l'avevo. Gli dissi che, se deside
rava, potevo numdarglieìó dall'Ita
lia. ~ Inutile — rispose — la 

Ora, è evidente che non si pos
sono incolpare questi giovani del
la stupefacente leggerezza • con la 

Suole asseriscono di seguire le idee 
t questo o quell'esponente del 

pensiero o della letteratura mo
derna senza conoscere le opere e 
la filiazione culturale. Quello che 
è però importante notare è che gli 
studenti spagnoli, nella grande 
maggioranza, conoscono e tentano 
di superale i limiti loro imposti 
dal regime teocratico instaurato 
da Franco. E anche questa i una 
ragione valida di lotta, 

tura non lo farebbe passare'». ' ' GIULIO CABLISI 
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Maria Pia Casilio, la ragazza di Paganie* prescelto da De Sica per 
Il film « Umberto D. • ha firmato l'Appello di Berlin» per an patto 
di pace tra i Cinque Grandi. «Io aas» la vita, ci ha detto, perde 

camere che per la pace. La guerra e stappo bratta» 

.nomina del nuovo Consiglio di Am
ministrazione, ' il Commissario si 
è presentato alle assemblee parzia
li con una relazione dove fa pro
prie tutte quelle proposte che già 

. furono del passato Consiglio e per 
le quali, il medesimo, fu sciolto. -

Per i s " giorni, in un clima di 
' grande interesse, si sono svolte le 

assemblee parziali che hanno por
tato a questi risultati: la mortone 
democratica e popolare intitolata: 
« Per lo sviluppo e l'unità ' della 
cooperativa di Pietrasanta » ha ri
portato 1363 voti, mentre quella ' 
cosiddetta indipendente (D.C.) ! m ' 
ha riportati J70; come si vede le ; 
forze popolari hanno vinto con uno 
scarto di circa 800 voti. \ .. • •;:, > 

La mobilitazione dei democri
stiani in queste elezioni per assi
curarsi la maggioranza e stata e-
norme e condotta coi soliti sistemi 

• camorristi 'e coi soliti molteplici 
e potenti mezzi. • •. 

Ma l'azione più antidemocratica 
e apertamente arbitraria ' è stata 
condotta dal rag. Bibbiani. -

Si è messo a sostenere — • lo 
ha reso di pubblico dominio con 
l'affissione di un manifesto — che 
l'assemblea non ha il diritto di de
cidere sulla •< forma ' di ' votazione 
quando l'art. 16 dello statuto dice: 
« Le elezioni delle cariche sociali 
sono fatte in assemblea norraal-

; mente a scrutinio segreto o con mi
tra forma di votazione deliberata 
dall'assemblea stessa » e il comma ! 
a delle « avvertenze » del regola* 
mento elettorale dice: «La nomina 
del delegato all'assemblea generale 
avrà luogo a scrutinio segreto m 
meno che l'assemblea parziale non 
decida diversamente ». < ' « ^ 

Parimenti si è messo a soentiere 
che anche i soci non presenti alla 
' assemblea possono votare, * stabi* 
le odo la apertura delle urne fino 
alle ore 24 mentre Jl già citato 
articolo 16 dice che: « Le elezioni 
delle cariche sociali sono fatte in 
assemblea... > . . . . . 

E l'art. 21, a maggior chiarimen
to, interviene dicendo < che « alla 
assemblea (e non ai soci singolar
mente presi come sostiene il Com
missario) spetta eleggere il delegato 
all'assemblea generale tra i soci 

fiartecipanti (il che vuol dire che 
a votazione deve avvenire con la 

presenza di tutti i soci partecipanti 
all'assemblea) che non siano am 
ministratori o dipendenti della So* 
cietà»." <•-;••••" '• :•••/:i •'-:•'.' '••'•• 

Tale interpretazione il rag. Bib 
biani'ha voluto portare » • cono 
scenza del Ministro' il quale eri' 
dentemente ha confermato le aber
ranti interpretazioni del Commissa 
rio. Ma non v'è barba di Ministro 
che possa capovolgere la lettera e 
lo spirito dello statuto. 

Tuttavia malgrado 9 regolare 
svolgimento delle assemblee par
ziali, il previsto si e avverato. Il 
nuovo Consiglio non si doveva fare. 

Il Prefetto di Lucca eoa decreto 
illogico ed arbitrario ha provve
duto a sospendere l'assemblea ge
nerale e dei delegati eletti dalle 
assemblee parziali, convocata per 
il 22 u.s., mentre il Ministro del 
Lavoro, dal canto suo, ha provve
duto a prorogare la gestione com
missariale di altri 3 mesi. 

L'ultimo argomento addotto nel 
decreto del Prefetto è quello del
l'ordine pubblico, e anche a questo 
proposito occorre aver preseate che 
alla assemblea avrebbero dovuto par
teciparvi non più di venti delegati. 
E' evidente che anche le ombre 
fanno paura alle anime in pena. 
Sereni e tranquilli sono invece i 

. lavoratori della Versilia i quali 
sono coscienti e orgogliosi della 
vittoria ottenuta e sapranno difen
derla contro ogni sopruso e contro 
ogni arbitrio. 

DINO PstAOAMOrf 
atafrro *»l Ooaitato « M H a 
U h CMpmti-» «U Wrtn—ets» 
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UN'AMICA MODESTA E FEDELE DELLE FAMIGLIE 

Gli utili fiori della camomilla 
Un posto onorevole nella medicina domestica - JJaltinsonnia alle bronchiti 

Negli orti, nei campi, lungo i 
margini delle strade campestri, 
nei luoghi incolti ed erbosi, fra le 
messi, in pianura e in collina, fio
risce spontanea, in capolini molto 
numerosi, proprio in questo mese 
di luglio, una pianta erbacea che 
esala un odore aromatico caratte
ristico, una pianta che non è me
dicinale nel vero senso della pa
rola, ma che tiene un posto ono
revole nella medicina domestica, 
specialmente femminile Se ne 
adoperano i fiori in vari modi: in 
infuso o decotto caldo, in olio o 
in essenis E* la pianta della ca-

ceva — Non posso chiedere altro 
alla mia famìglia che già si è in
debitata per farmi studiare. E mio 
padre i un professionista!». Un 
altro, di ingegneria, mi parlava 
delle difficoltà che era costretto 
• superare per conciliare l'orario 
di un impiego che ti era procu
rato come contabile e le ore di 
studio. Questo impiego gli rendeva 
509 pesete* al mete (6000 lire)! 
Casi di questo genere potrebbero 
ri/erfrarne a centinaia. 

Ma le disagiate condizioni ;eo-
«cmicfce non «osto le untene ra 
9iouH m mateontewto per gli ttu-
eeail. La nwfMSsssa di informa-
afe** attendanti, l'e«J*o degli *o~ 
mini «4* rapprmtmtetw della cui 

r 
Ì Ma* 

Questa romana ha fra i suoi costi 
tuenti l'acido angelico e l'azulene. 
una sostanza che ra pensare a un 
nome esotico di donna dell'Estre
mo Oriente. 

Quali sono i suoi impie#si in 
terapia? Abitualmente le parti 
della camomilla volgare che ven
gono usate, come medicamento, 
sono i fiori, cosi si legge anche 
nella Farmacopea Ufficiale: Co-
momillae comma**» flora. E 
questi fiori sono restituiti da olio 
etereo, da azulerJe. da furfurolo, 
da glucosidi non bene definiti, da 
sostanze amare, di resina, gom
ma, cara, grasso, colina, fUotteri-
o t e d t acidi organici vari. 

A scopo nsedèoaneotoso la ca

blando sedativo nell'ipereccitabi. 
lità e nell'insonnia; come antispa
smodico nei crampi del tubo di
gerente e dell'utero, donde il suo 
nome classico di « matricaria cha-
momilla »; come tonico, stomati
co. diaforetico, nelle affezioni reu
matiche e nelle bronchiti. Inoltre 
è di uso comune in passeggeri di
sturbi nervosi, specie delle donne 
e dei bambini, in bruschi stati 
emotivi, nei perturbamenti ner
vosi **lle gravide; nelle forme 
spastiche di stitichezza ed, infine 
esternamente, come lenitivo ' ed 
emolliente. «Gli emoUienU — 
scrivevano gli annetti farmacolo
gi — sono medicamenti, che di
minuiscono la forza df coesione 
nelle particelle, che compongono i 
solidi del corpo umano, e quindi 
li rendono più lassi e più flessi
bili ». 

Un pizzico di fiori di cssnornilla, 
mesa! a macero in una tazza d'ac
qua bollente per qualche minuto 
dà una tisana prorumata e calda 
a chi si lamenta di crampi allo 
stomaco, di digestioni difficili e 
lunghe, di coUche spasmodiche. 
AUtnfyso caldo • carico ottenuto 
con le sommità fiorite, ai può ag
giungere, per renderlo pia effica
ce. quakfae goccia di olio eesen-
atale della s*eeas r^monsflla che, 
In bottiglietta ben oUnaa, nati do-

Basito 

: La tisana varrà allora a calma 
re anche i dolori dati da un inte
stino infiammato e soverchiamen
te disteso da gas esuberanti, poi
ché essa ha anche proprietà car
minative. Un tempo gli ' antichi 
attribuivano ai carmi, ossia ai 
versi dei poeti, la potenza magi
ca di poter calmare i dolori. Più 
tardi sf chiamarono carminativi i 
rimedi che si credeva possedesse
ro la virtù d'eliminare le ventosi
tà intestinali. Detti rimedi sono 
tempre scelti fra le sostanze aro
matiche, come la nostra camomil
la, l'aglio, l'angelica, l'anice, il fi-
rsoocbio, il giusquiamo. Cospar
gendo con polvere di fiori di ca
momilla un caldo cataplasma di 
semi di lino e applicandolo sul 
ventre si ha una maggiore azione 
sedativa dei dolori addominali 
poiché, nel roeccaruemo di tale ef
fetto. entrano anche come fattori 
importanti il calore e l'umidità. 
Nella cura locale deue giunture 
offese dal reumatismo, fra gli al
tri mani capaci di lenire le sof
ferenze, sono sempre tn uso le 
unzioni con olio di cataomilla. 
Certi dolori mensili dello donne 
sono attenuati dai vapori di de
cotto di camomilla, che, appena 
lo immette»à rtntamità, del ca-

suBa 

In mezzo i campi, in piena estate 
aperta a cogliere i fiori di camo
milla. Se poi non potete non tra
scurate di tenere in casa, in sca
tola di latta o in vasi di vetro 
asciutti e ben chiusi, gli utili fiori 
di Santa Camomilla, amica mode
sta e fedele. 

PAOLO PBKANTON1 
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LE ALPI HANNO SENTENZIATO: IL CAMPIONISSIMO NON E' FINITO, MA KOBLET E' OGGI IL PIÙ* FORTE DI TUTTI 

ENTI IVI 
• : - : \ . 

solitaria del redivivo Coppi 
* • . « • 

| ' Una formidobile volontà di vincere ha onimoto lo corsa del nostro campione, fuggito a pieni pedali in pianura ancor prima delle salite. 
tallonato da Buchonnet, dol sempre imbattibile Koblet e da Gino Bartoli Grossi distacchi all'arrivo - Oggi altra severa tappa di montagna 

'•feV^'^'i' - '•;•'.-' '-•;;.<*:.' y ••,'• ;y;v/ <v- ;v ^ , . ' -.va e. . - • • • ' •• - i-- - -:.Ì: 
tjt̂ » (0*1 nostro invitto speciale) \ 
»; BRIANCON, 25 .— Come una 
volta... Fausto Coppi ha tagliato 
il nastro del traguardo di Brian
con. E' arrivato con 3'43" di van
taggio ' su BucHonnet. 4*09." su 
Koblet, 7'36" su Bartali, 9'03" m 
Ockers e Lucien Lazaridès, 11'39" 
eu ' Robic, Bauvin e Geminiani, 
H'46" su Magni e Ruiz. ' Come 
una volta... Coppi ha fatto una 
lunga fuga di 117 chilometri: è 
scappato a Evel, è arrivato a 
Briancon. Come una volta... Coppi 
è passato per primo sul Co) de 
Vars e sul Col d'Izoard. . --';.-•; 

" Sembra una favola. E, invece, 
è la realtà nuda e cruda: come 
una volta... ma questa volta, die
tro a Coppi, dietro alla fusa di 
Coppi, non ci si è buttato nessu
no. Coppi ha potuto dare spago 
alla sua bella corsa — la corsa 
dell'orgoglio ferito dalla brutta 
crisi • di Montpellier — senza 
grossi fastidi. Koblet, Bartali, Ge
miniani, Lucien lazaridès, sono 
stati quieti quieti nel gruppo, fln-

•. . •,?w--.y-'*' • «v?..y.. •-••.';..v- ..*;-i -n: •.'•;> •• 
tanto che la montagna non è ve
nuta incontro alla corsa. E Coppi, 
intanto, > guadagnava - strada: più 
di 9'3Q" ai piedi del Col de Vars. 
Solo Buchonnet si era buttato con 
foga all'inseguimento di Coppi. E 
10 aveva raggiunto, anche. Ma 
poi, in montagna, sulla ruota di 
Coppi, non ha potuto • resistere. 
La matassa del gruppo si è sbro
gliata y in ' montagna. E il S capo 
della matassa, subito, io ha pre
so nelle mani Koblet, il più forte, 
il più bravo, il più svelto. ..:.;,.,.'.*-•• 

.. Un giochetto per Koblet k 

'••"'• E' Koblet che ha dominato la 
corsa del Col de Vars e del Col 
d'Izoard, anche se a Briancon è 
arrivato Coppi. Oggi, Koblet ha 
dato un'altra mazzata in testa a 
Bartali, a Geminiani, a Lucien 
Lazaridès. ed ha dimostrato che 
11 « Tour » per lui è un giochet
to da ragazzi. Koblet è arrivato 
a Briangon col sorriso sulle lab
bra; Geminiani e Lucien Lazari

dès, sono arrivati con la bava alla 
bocca. '•. - - - • - '•.-"• ;. "•-•>/••-
• E Bartali? Bartali è arrivato 

a , Briangon con un diavolo per 
capello. Coppi che gli • porta via 
la vittoria è un brutto colpo per 
Bartali: una mazzata in testa co
me quella che Koblet ha dato a 
Geminiani e a Lazaridès. La 
fuga di Coppi ha rotto le uova 
nel paniere di Bartali. Ma che 
cosa può dire, Bartali, se anche 
Koblet lo ha battuto, ed in ma
niera netta? Niente. ^E, perciò, 
Bartali si rassegna. " 

Cosi, la montagna ha messo le 
cose a 'posto. Ha dato ancora 
sveltezza al • passo di Koblet, 
ha -* tagliato il becco ai gal
letti di Bidot ed ha messo a ta
cere la lingua lunga di Bartali. 
La montagna fa piccoli gii uomi
ni, che schiaccia col suo peso. Fa 
paura anche ai corridori, dei qua
li — intanto che sale — frena la 
corsa, la smania, l'impazienza di 
arrivare, e poi lancia con ebbrez
za nelle discese, 

tutto 
Fa paura, la montagna, anche 

per il ricordo di Van Est, uomo 
giallo, che ha lasciato la « maglia » 
in un burrone dei Pirenei, e di 
Cieliczka, che in un burrone dei 
Pirenei ci si è rovinato la faccia 
Anche Koblet, uomo di ghiaccio, 
ha perduto la sua giovanile fran
chezza: « Quando scendo, il ci
golio dei / reni stille ruote è co
me il grasso intorno al cuore, ed 
un brivido di freddo mi passa per 
la schiena: è una scossa di pau 
ra. Quando c'è la paura, poi, è 
un tormento; la polvere cancella 
le linee della strada e la discesa 
diventa bianca, irreale. Le cttr-
ve non si vedono, si indovinano. 
Qualche volta, il terrore fa tre
mare Ì pOlSi... ». ..-." >.. : ' 

E' un brutto sogno, la discesa 
dalle curve. Uno di quei sogni 
nei quali si scende, si scende sino 
a quando un grido di terrore — 

, appunto — riporta nella realtà. 
Forse Bartali, ormai, ci ha fatto 

fil callo. Perchè viene giù sicuro, 
; spavaldo; sembra che la biciclet
ta di Bartali abbia trovato un 

/binar io dal quale non. può più 
scappare. • •/;•-;,<_;';/-'•-.« , ^: . 

•%-tl « Tour » non ha pietà 
^ Q u e s t i o n e di nervi, certo. I ner-
vi di Coppi, che non fanno più 
il giòco dell'elastico, faranno bel
la la sua corsa, già macchiata 
dalla crisi di Montpellier? Coppi 

; è diventato un personaggio sul 
-quale, ora, si può fare dell 'umo-
; rismo. Il suo nome diventa « Fott
ìi sto Cotti» oppure *ln/austo Scop
i c i »/ I l « Tour », dramma giallo, 
Jnon ha pietà di nessuno: porta 
falle stelle Koblet, sul palmo della 
ì mano Bartali. dimentica — d'un 
/'cólpo — Coppi. Il « Tour » ha b i -
; sogno di uomini forti; il « Tour » 
i n a una classifica fatta di numeri 
ié i numeri non tengono conto di 

chi è malato, di chi ha la testa 
\e& il cuore pieni di malinconia. 
r La montagna che ieri ha dato 
i alla luce un altro topo; Baeyens, 
ì espetta oggi il grosso colpo. Da 
. ch i ? Koblet ha gli occhi a punta 
- d i spillo sulla ruota di• Bartali. 
« Ma Hugo ha visto che anche Ge
miniani, in montagna, è un osso 
| duro da rodere. Koblet è fra due 

fuochi, e tutti e due possono bru-

^v-' Il O. P . da l la Montaana -
; ' ' « a l C o l «a Vars (L eat . ) : 1. Coppi; 
Ì 9 , Buchonnet a 40": 3. Geminiani a 
vS*3Z"; 4. G o u m a t , |d.; S. Koblet, 14.: 
Ì9. Bartali a S'4S"; T. B. Rulz. id.; S. 
I Botole. Id.: t . OcXer» a r M " ; 10. 
i Lue l tn Lazaridès, i d . 
Ir" t a l Cai « 'baard (L eat . ) : L Coppi: 
%.% Buchonnet a 7 U " : 3. Koblet a 
s » » • " ; 4. Battal i a 5'aj*'; 3.̂  Ockers, 
^ l A c i e a Laxaridat e Banvin a S'19": 
? • • Oeminiani * *M-i 9. Robic a 
i 'rar»; W. B- Kolt a 10-03". .-• 

ciarlo. Forse, Koblet ha più con
venienza a lasciar sbattere le ali 
a » Bartali, perchè il ritardo ; di 
Bartali è più grosso. E poi, chi 
è che mi ha detto che Bartali e 
Koblet hanno stretto un patto di 
«alleanza? ! \ •. ... 

Gap si è risvegliata presto, og
gi: il Tour non l'ha lasciata dor
mire. Il Tour ha invaso le sue 
strade strette, le sue case da pre
sepio, le sue trattorie. Sulla piaz
za grande, il vento freddo e for
te ha strappato tutte le bandiere 
che Gap aveva tirato fuori dal 
l'armadio per far festa al Tour. 

- Il Tour sta per finire: ancora 
cinque corse, poi Parigi. Il signor 
Goddet si ; è tolto dalla testa il 
casco da colonia: il fred.lo gli 
ha consigliato un berretto di la
na ' a colori vivaci, : 

Sulla piazza grande, gli uomini 
del Tour aspettano l'appello del 
signor Boudard: settantadue uo
mini nervosi, più Zaaf che batte 
i denti e ha la pelle d'oca. Chiac
chiero con questo e con quello. 

— Prego. Koblet: che intenzio
ni ha per oggi? 

— Di arrivare con Bartali, Ge
miniani e Lazaridès. O... prima 
di loro. 
=; — E tU. Coppi? ' 
i; — Cosa vuoi che ti dica? Non 

so... Oggi, proverò a fare qualche 
cosa... 
•— E lei, Bartali? • . 

L'ìzoard è a pochi passi da 
Briangon, alla fine di tuta lunga 
discesa...- - • 

• — E lei, Bidot? •:'•.'. 
— Ieri, il vento ha rovinato il 

mio piano. Comunque, Geminiani 
e Lazaridès hanno ancora le 
gambe buone. • :., 

— E tu, Binda? 
' — lo :•. spero che, sull'lzoard, 
non mi spacchino la testa 
• i~ E lei. Magni? 
•''— Sto bene, ma la montagna è 
dura. Se la lotta non sarà vio
lenta, non perderò troppo tempo. 
. ~- E tu. Biagioni? 

— lo sono al servizio di Bar-
tali, ma spero che Gino non ab
bia bisogno di me. • ••• •••••' 

Il sipnor " Boudard ha fatto 
l'appello ed il signor Goddet dà 
il < via. Sono < le 10,33. La ; corsa 
viene avanti con studiata lentez
za. dovrà fare un lungo pezzo dì 
strada in.pianura prima di pun
tare • i • piedi. Gli uomini se : la 
prendono comoda, oeni, tanto si 
lanciano in brevi volate, per to
gliersi il freddo di dosso. C'è un 
sole pallido, che non scalda. Il 
vento basso e continuo, di t ra
verso, rompe la cadenza 

i parlo subito 

^ Ctacattea gaserai* O. P.t 1. Getnl-
f ntanl , pont i 89; S. Bartali , 47; & Cop
i a i . 41.; 4. ! . . Lazarldej, Koblet. 40; 
f a . B . Ralz, Hi 7. Oeker* e Buchonnet. 
I l » ; t . Robic, 14; 10. Bauvin, 13; 11. 
i B a c y e n s . 12: 12- Van Cnde. 11. 13. 
EDiederlch, H>; 14. Lanfarica. »: 15. 
i L a n r e d i . t ; 14- Barbetin e Goasmat, 
IT, I t , Gaathier . Bcb*t , Biaf ioni . Ver . 
i s e n a e r e n « Dotto. 4; «ce. 

A Revel. Coppi si alza sui pe 
dali e scatta. Come una volta, 
deciso, svèlto, - forte. Come ' una 
volta... Buchonnet non perde l'oc
casione buona: si butta nella scia 
di Coppi e passa da Barcellonet-
te (Km. 61, a 30,350 all'ora) con 
35" d i ri tardo su Coppi e con 
3*25" di vantaggio sul gruppo, 
che alla fuga di Coppi non dà 
importanza: « Ormai, è • troppo 
tardi...», come dice la panzone. 
S Coppi cammina, ed il Tiuppo lo 
lascia fare. 

La fuga • di Fausto scava un 
grosso solco: 7'50" a Jausiers, e 
Buchonnet è sempre lì, a 45" da 
Fausto, in lotta con se stesso per 
una questione di prestigio e di 
onore. Koblet e Bartali hanno 
capito il dramma di Coppi e non 
gli vogliono dar fastidio. Poi. a 
La Condamine, dal gruppo scap
pa anche Derijcke, e poi Goa-
smat. • • •.,./. .• 

Ecco il Col de Vars. selvaggio 
arrostito dal sole. Proprio ai pie
di della montagna Buchonnet ac
chiappa Coppi e sulla ruota di 
Coppi fa la iprima rampa. Deri j 
cke è staccato di 8', Goasmat di 
8*30". -

La strada del Col de Vars si 
fa subito dura e la schiuma del
la corsa monta su: le biciclette 
dì Koblet, Geminiani, Lucien La
zaridès. Bartali. Ruiz Ockers, Van 
Ende. Marinelli, Robic, Dotto e 
Bauvin fanno polvere, la polvere 
che sporca la faccia e le maglie 
di Bobet e di M?gni. impelagati 
nel gruppo, intanto, più su Cop 

pi ha staccato Buchonnet e, co 
me una volta... è passato solò sul 
Col de Vars (m. 2111). per pren 
dere 40" di abbuono. 

C'è u n pò di ironia in quei 40" 
ad un uomo che ha un grosso r i 
tardo. Ma tutto serve, tutto fa 
brodo. Buchonnet arriva 40" do
po Coppi, ed 8'32" dopo Cop
pi • passano Geminiani, • Goa
smat e r Koblet : in - fila. Poi, 
ad 8'43" arr iva Bartali. che tra
scina la fila > del gruppo: Ruiz, 
Robic, Ockers, Lucier, Lazaridès, 
Van Ende. Barbotin. Bauvin, Ma
rinelli, Dotto. Una curva più giù 
c'è Magni, che ha staccato Bo
bet. La- strada del Col de Vars, 
in certi pezzi, è come un ruscel
lo di montagna, ma le pietre 
hanno l e «unte e le gomme si 
spaccano come le pipe di gesso 
del tiro a segno sotto ì colpi 

Le forature mah Var» •. 
Fra la polvere mi pare di ve-

contro Koblet; è il più forte, sul 
piano, in montagna, col crono
metro ed ora anche in discesa. 

! Ecco Guillestre, con : l 'ordine 
dei passaggi: Coppi; poi, a .1 '14" 
Buchonnet; a 7'13" Koblet; ' a 
7'53" Geminiani e Bartali; a 9'32" 
Verschueren; a 9'42" Magni, con 
Biagioni, ' Ockers, Robic, . Bar
botin, Rodriguez, Goasmat, Lau-
redi, De ; Hertog, Verschueren, 
Lazaridès, Marinelli, Robic, Gue-
guen, Ruìz. • 

Fra il Col de Vars ed il Col 
d'Izoard la strada fa la biscia in 
una valle di roccia calda come un 
forno. Koblet allunga il passo, 
si la sotto a Buchonnet e Coppi, 
stacca Bartali, il quale ora è so 
lo perchè Geminiani ha spacca 
to una gomma. Il Col d'Izoard e 
la sua montagna di roccia è las
sù. ed aspetta. Coppi è già s tan
co e • Koblet comanda la corsa, 
ora. Ecco i distacchi. A Brunis-
sard. ' che è ai piedi • del Col 
d'Izoard. Coppi passa con l ' 5 " di 
vantaggio su Buchonnet. 2 '5" su 
Koblet, 5'55" su Bartali, 7'10" su 
Geminiani. che ha l '15" di van
taggio sul gruppo di Magni e Bia
gioni. E' uno spettacolo, Koblet: 
sale in montagna con una mano, 
e dell'altra se ne serve per dir i 
gere la banda di un reggimento 
di « Cacciatori delle Alpi » che 
è venuta a . vedere il Tour a S. 
Paul. E lo spettacolo di Koblet 
— campione di eccezione, ruota 
d'oro, uomo di ghiaccio — con
tinua. si replica. Koblet, con le 
mani sul manubrio, il colpo di 
pedale rotondo, lo sforzo lento, 
lungo, continuo, il naso al ven
to, schiaccia l'occhio quando gli 
si grida: «Forza!». 

/ / vantaggio diminuisce \ 
' Coppi « tiene » ancora: ma non 

è il grande Coppi. E' un Coppi 
così così, che * strappa dalle sue 
gambe e dal suo cuore le ultime 
energie per piantare la bandiera 
dell'orgoglio* anche sulla neve e 
fra i sassi del Col d'Izoard. Co
me una volta... Coppi ci riesce, 
a dispetto anche di chi gli vuol 
male e per le sue vittorie soffre. 
Sul Col d'Izoard (m. 2360) Cop
pi prende altri 40" di abbuono, 
perchè arriva 2'15" prima di Bu
chonnet e 2'55" prima di Koblet, 
che nella prima curva della, d i 
scesa, unta di catrame, spacca 
una gomma. . , • . 

Coppi sente l'odore della stal
la, del traguardo. E — come una 
volta... — cerca la maniera spic
cia per arrivare. Koblet è soddi
sfatto della sua corsa: Bartali, 
Geminiani e Lazaridès sono in 
dietro. • staccati. Perciò, con cal
ma, ha messo sotto una gomma 
buona ed ora viene avanti con un 
passo tranquillo, ed a me dice: 
« Sono tanto contento per la vi t 
toria di Coppi, più contento che 
se la vittoria fosse mia: povero 
Coppi... Dopo tanti sacrifici, una 
giornata di gioia! » 
• Come una volta... Coppi è solo 

ed il traguardo è a due passi, or
mai. E ' lanciato, Coppi: a t t ra
versa Briancon come una freccia. 
Nelle gambe il sangue caldo: a r 
riva lanciato, con le mani alte. 
La gioia è tanta, come una vol
ta, più di una volta, perchè Fau
sto credeva che per lui la sorte 
dei traguardi fosse segnata. 

Buchonnet ha spinto sin che 
ha potuto ed arriva col fiato in 
gola. Poi, ecco ' il sorriso fresco 
sulle labbra dì Koblet, pronto a 
baciare una dozzina di belle r a 
gazze che gli fanno un vestito di 
fiori. C'è da aspettare un pò p r i 
ma di veder spuntare Bartali. 
poi Robic, Bauvin e Geminiani: 
Poi arrivano Ockers e Lazaridès; 
poi Magni con Ruiz: poi Rodri
guez, poi De Hertog, poi Biagioni, 

su e giù, per cinque volte: sul 
Col du Lautaret (m. 2058, poco 
dopo il via, sul Col du Laffrey 
(m. 910), sul Col •• de Porte 
(m. 1325), sul Cucheron * (metri 
1140) ed infine 6ul Granier 
(m. 1164). Infine trenta chilo
metri dj scesa, dal Granier allo 
arrivo. -••••• 

Domani la corsa andrà a tocca
re il cielo col dito: da Briancon 
ad Aix-les-Bains (Km. 201) si 
arrampicherà per m. 3547. Bar-
tali digrigna i denti e l'uomo col 
martello è ancora li che aspetta... 

ATTILIO CAMORIANO 

Finlandia-Svezia 216 a 194! Con un 
clamoroso risultato, fili atleti finnici, 
che contro gli evedesi non vincevano 
dal 1938, hanno piegato ad Helsinki 
I tradizionali rivali. .-

Aranfelovlch e Fabian,, già della 
Roma e del Bari, giocheranno In 
Francia nel 1951-52. « Arac » è parti
to ieri da Ciampino per Parigi, ove 
giocherà nelle file del Racing; Fa
bian è stato ingaggiato dal Cannes. 
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Sui Pirenei COPPI e KOBLET lottarono gomito a gomito aull 'Aspin, 
sul Tourmalet e sul Peyresourde; ieri , su l le Alpi , la lotta fra i due 
grandi campioni è a v v e n u t a a distanza, e s sendo l'italiano fuggito 
s in dalla pianura. Il conteggio dei tempi su] passaggi in ve t ta è r i 
sultato al la fine favorevole a l lo sv izzero. Ma la vittoria di Coppi, 

_ la vittoria dell 'orgoglio, è egualmente be l la e commovente 

Oggi a Roma 
arriva la "Juue.. 

Un l ieve incidente h a ieri ritar
dato a Recite i l vo lo del l 'aereo 

Stasera arriverà a Ciampino la co
mitiva della Juventus, che rientra dal 
Brasile dove ha tenuto alto il n o m e 
del calcio italiano nel Torneo dei 
Campioni Fra 1 bianconeri manche
ranno l tre danesi e l'allenatore car-
ver. che da Lisbona si saranno se
parati dagli altri per andarsene nel 
loro rispettivi paesi a trascorrere u n 
po' di vacanze. 

L'aereo della « panair » avrebbe do
vuto arrivare alle sette di stamane, 
ma avrà u n forte ritardo in quanto u n 
lieve incidente ha ieri attardato 11 
viaggio dell'apparecchio, per u n ava
ria ad uno del motori 11 Constellation 
è stato costretto ad una sosta non 
prevista a Recire. ' ' 

A Roma la comitiva juventina si 
scioglierà, e tut t i gli atleti saranno 
lasciati liberi per le rispettive sedi. 

Il Genoa ha concluso 
. la campagna acquisii 

GENOVA. 25. — Dopo l'Ingaggio 
del giocatori Arimonti. Achilli e 
Franzosi effettuati dal Genoa, ieri 
sera, dopo il risultato positivo della 
vis i ta medica cui erano «tati sot to
posti. è stato perfezionato l'acquisto 
dei calciatori Celio e Sperono . Con 
ciò 11 sodalizio rossoblu ha quasi 
concluso l a campagna acquisti . 

Lefter alla fiorentina 
j • J ' - • 

' FIRENZE. 23. — Stasera l'A.C. Fio
rentina ha concluso te trattative con 
11 turco I<efter Andonyodis. interno 
sinistro, costato al sodalizio viola 
circa 16 milioni di lira. 

CON LA SCONFITTA DI FROSIO NEL MEZZOFONDO 

Conclusi iersera a Milano 
i campionati laziiiaii so pista 

3t , . 

. I nuovi campioni sono : Astoifl e Sacchi (velocità), Bevi
lacqua e De Rossi (inseguimento) e Martino (stayer») 

MILANO, 25. — I campionati su 
pista si sono conclusi stasera con una 
altra sorpresa: la sconfitta di Frosio 
nel mezzofondo, ad opera dell'italiano 
all'estero Giuseppe • Martino, che ha 
preceduto di 300 metri l'ex campione 
del mondo e gli altri concorrenti: 
Mutti. Teruzzi. Cavazzi, ScrlvantL 

Il secondo titolo assegnato è stato 
quello dell' inseguimento dilettanti. 
Dopo le sorprendenti prove di ieri. 
il giovane Mino De Rossi di Genova 
ha confermato il suo valore, conqui
stando Il titolo. De Rossi ha battuto 
in finale Risso, segnando -il tempo 
di 5'03"2. Terzo De Filippls, quarto 
Brenloli. -

Nella finale della velocità, profes
sionisti si è avuto un Incidente che 
non ha avuto gravi ' conseguenze ma 
ha impaurito il pubblico. In una cur
va Astoifl scivolava, e trascinava nel
la caduta Ghella e Bergoml, che as
sieme a lui finivano sul prato. Il più 
malconcio appariva Ghella, che tut
tavia dopo mezz'ora poteva disputare 
di nuovo la gara. Era il più esperto 
Astoifl che s i aggiudicava il titolo. 
con punti 7 e due vittorie, contro 
7 punti di Ghella e « di Bergoml. 

Nella velocità dilettanti la vittoria 
è andata al fiorentino Sacchi, che 
nella finale ha totalizzato 8 punti, 
contro 6 di Morettinl e 4 di Maspes-
Un reclamo di quest'ultimo è stato 
respinto dalla Giuria. 

Nell'Inseguimento professionisti «1 * 

avuta la scontata affermazione di Toni 
Bevilacqua, primo con 11 tempo di 
6'29" davanti a Pontlsso. Terzo Al
bani e quarto Petruccl, che non ha 
disputato la finale per il terzo posto 
dopo aver perduto per soli due decimi 
di secondo nella semifinale con Pon 
tlsso. 

Il titolo della velocità allievi è In
fine andato ad Oriani, di Desio, da 
vanti a Modelli e Peruzzo. 

tt Tour» in cifre 

dere a terra: Derijcke. Bauvin, Carrea e Verschueren. In ritardo 
Meunier, Serra. Bobet e Carrea. c ' è Bobet: il morto risuscitato 
che grida: «Non ho più gom
me! ». Tanti altri uomini sono a 
terra, ma la polvere copre tutto, 
non lascia veder niente. Eppoi 
la discesa è veloce, bisogna in
seguire «li uomini che non han
no perduto tempo. Quando già 
si vedono le case di Guillestre 
(Km. 110 a 27.850 all 'ora). Ko
blet tira • fuori la botta segreta: 
Koblet scappa in discesa. Scalpa 
a Bartali. scappa a Geminiani. 
Non c'è proprio niente da fare 

è ancora moribondo. 
E do.nani, replica. La monta

gna farà ancora il cavallo a don
dolo. La corsa salirà e scenderà 
senza prendere respiro. Su e giù. 

Magni palatizzato « 30" 
} BRIANCON, 25. — Nel corso della 

r iunione tenuta questa fera, la Giu
ria ha penalizzato l'italiano Fiorenzo 
Magni di 30", per aver sol lecitato 
spinte in salita. 

L'ordin* di arrivo -
1. COPPI Fausto, che copre 1 165 

k m . della Gap-Brlacon in ore 5.34' 
e 04" (tempo agli effetti della clas 
sinca, tenendo conto anche degli ab
buoni in montagna: 5.31'44"); 

2. Buchonnet (Est-Sud Est) a 3*43" 
(abbuono compless ivo: l'IO"); 

3. Koblet a 4'09": 4. Bartali a 7 » ' - ; 
5. Ockers a 9*03"; 6. Lucien Lazari
dès, s t . t empo; 7. Robic a 11'39"; 8. 
Bauvin, id.: 9. Geminiani , id . 10. 
Magai a 11*46": 11. B . Ruiz a Id.: 
12. Rodriguez a 11'48'\ 

13. D e Hertog a 13*31"; 14. B u 
ffoni a id.: 15. Carrea, id.; 16. Ver
schueren. Id.: 17. Diederlch a 14*00"; 
18. Cogan a 15*00": 19. G. Weilernann 
a 15*16" ; 20. Baewens a 16*22"; 21. 
Deledda a 16>24"; 22. Dotto a 16*31" 
e con l e stesso t empo: Vitetta, De-
mulder. Goasmat. Van Ende; 

27. Barbotin a 16*52"; 38 Giffuet a 
18*49': 29. Gel ise l i ! , id.; 30. Decoek 
a 18*53'': 31. P e n i a 1925": 32. MI-
laao , id.; 33. Teisselre a 20*14": e con 
lo s tesso tempo: Walkoviack, Cou-
vreur. Morvan e Bobet; 

38. Gaathier a 20*40": 39. Sammer 
a 22*39". e con l o steso t e m p o : Meu
nier. Huber. Sallmaenf: 43. Lauredi 
a H'IV; 44. Francai a 23*23": 43. Ser
ra a 24*31": 46. Rosseel. Id.; ecc . 

Seguono altri 25 classificati -
~ La classifica «•ncrala 

1. Koblet. 116. 3201"; 2. Geminia
ni a 9 t C ' : 3. Lucien Lazaridès a 
12*43"; «.Bartali a 20*24"; 5. Ockers 

a 25*28"; 8. Barbotin a ' 30*41": 7. 
Bauvin a 3l'16" : 8. Magni a 34'41"; 

a Bobet a 37'23"; 10. Coppi a 38*23"; 
11. B . Ruiz a 39*46"; 12. Lauredi 

a 43'16"; 13. Diederich a 46*32"; 14. 
Van Ende a 48*14"; 13. Demulder a 
49*33"; 16. Biagioni a 55*32": 17. Ver
schueren a 58*42"; 18. Meunier a 
59*28"; 19. Cogan a 1.06'2«*'; 20. Ma
rinelli a 1.08'14"; 

21. Decoek a 1.08*41"; 22. Goasmat 
a LU'12": 23. De Hertog a 1.13*22"; 
24. Aeschlimann a 1J0'39"; 25. Ros
seel a 1.27-32"; 26. Dotto a 1.27'34"; 
27. Leveque a 1.32*12**; 28. Gauthier 
a 1.35-02"; 29. Robic a 1^7*04"; 30. 
Franchi a 1.39*39": 

31. Remy a 1.41*36"; 32. Sommer 
a 1.43*30"; 33. Huber a 1.43*35"; 34. 
Vitetta a 1.46'53"; 35. Deprez a 1.48' 
e 59": 36. Giguet a 1.50*32"; 37. Teis
se lre a 1.51*43"; 38. Raeyens a 1.55" 
e 05": 3». Serra a 1-55*14"; 40. a pari 
merito Apo Lazaridès e Brambilla 
a 1.58*21"; ecc . 

Seguono fra gli altri 31 classin-
eati: 43. Carrea a 2.03*55"; 56. P e n i 
a 2.42'47": 59. Sallmbenl a 2.45'SO"; 
63. Milano a 2.47"03"; 71. Mayen (ul
timo) a 4^8*02". 
' Ritirati: Dlot (Pari t i ) • Castellia 
(Est-Sud Est) . 

La classifica par squadra 
1. Francia, 349.08*21": 2. Belg io a 44' 

e 35"; 3. Italia a 1.16*12"; 4. Est-Sud 
Est a 1.48-29"; 5. Ovest-Sud Ovest a 
2.00*18"; 6. Svizzera; 7. Ile de Franse; 
8. Spagna: 9. Parigi: 10- Lussemburgo. 

Bernardini al Vicenza 
VICENZA, 25. _ E' at teso d o 

mani ne l la nostra .città i l dr . Ful
v io Bernardini , che v i e n e a V i 
cenza per concludere l e trattat ive 
con i l sodal iz io biahcoCelèste,' c h e 
gli ha offerto la d irez ione tecnica 
del la squadra. Bernardini h s già 
accettato in l inea d i mass ima l ' or 
ferta d e l l a società, m a si è riser
vato di impegnarsi def ini t ivamente 
dopo aver a v u t o l a poss ibi l i tà d i 
prender conoscenza de l la s i tuazio
n e - attuale d e l l a squadra e d e l l e 
prospett ive - d e i dir igent i . S e il 
tecnico romano troverà buono l o 
ambiente locale , e n o n c i sono ra 
gioni p e r pensare i l contrario , i l 
Vicenza avrà r isol to n e l mig l iore 
dei m o d i i l prob lema de l l 'a l l ena 
lore, ed avrà creato l e premesse 
per un onorevo le campionato fra 
i cadetti ne l pross imo torneo . 

la lario ad Acquasparta 
per la prepaf arioae 

Anche la « Jave » vuole Ventar! 

La Lazio trascorrerà il periodo pre
campionato ad Acquasparta. Questo 
hanno deciso iersera i dirigenti bian-
coazzurri, scartando tutte le altre lo
calità di cui s i era parlato. 

In campo romanista le note d i mag
gior ril ievo continua a fornirle i l 
caso Venturi. Ieri ai 6 appreso che 
ora anche la Juventus vuole il gio
catore. e la società bianconera avrebbe 
offerto in cambio il romano Piccinini. 
11 terzino Corradi (già del Modena) 
e la mezzala Scaramuzza Alla Roma 
negano l'esistenza d i trattative, tut
tavia è chiaro che la nuova offerta 
bianconera farà crescere il «prezzo» 
del giovane nazionale, al quale l'In
ternazionale non ha rinunciato. E la 
Roma continua a dire che non cede 
Venturi, forse perchè spera d i trarr* 
11 maggior vantaggio dal l ' -asta fra 
le due « grandi ». - -

Il 11 agosto si eMatfom 
le liste di frasferimemo 

Le l is te m traaferimeala d e l l a 
F.I.G.C. s i cbjaderaaiM i l 19 a**-

e; entra tale t e n t ó n e l e Soc ie tà 
{ a t e r e a u t e dovranaa far perrea i re 
a l la P.I.G.C. l e l is te s tesse , 

TEATRI 
E CINEMA 
RIDUZIONI; ENAL: Ambra - J o v i -

nelli , Apollo, Colonna, Colosseo, Cri . 
stallo, Esquillno. Elio*, Flaminio, I t a . 
Ila, Olimpia. Stadlum. Rialto, Sala 
Umberto, Silver Oine, Salone Mar* 
gherlta, Tirana, Rivoli. Quixlnetta. 
Alfarena, XXI Aprile, Arena Frane- ' 
stlna. Massimo. < . . - - - • . , 

TEATRI '•• • 
BARBERINI: ' ore 21: , « N l n a » c o n 

Paola Borboni- ' ' 
COLLE OPPIO: ore 21,15: C.la Riv. 

Bataclan 1931 « Capricci di Venere » 
TERME DI CABACALLA: ore 21: «La 

Gioconda» di A. PonchieUL 
VARIETÀ' 

Ambra-Jovlnelll*. Tre pasci a Nord a 
Riv. 

La Fenice: Il passo del diavolo e RiV, 
Manzoni: Fuggiamo insieme e Blv, 

-••«ARENE - ' ^ • , 
Appio: n romanzo di una donna 
Adrlareaa: La porta d'oro 
Alfarena: La tigre del Kumaoa 
Castello: Donne e briganti 
Dei Fiori: Flore di pietra 
Delle Terrazze: Dodici lo chiamano 

papà 
Esedra: La città nera . ' ' 
Fel ix: Vipere .. .'-. -• 
Fiume: Sgomento 
Ionio: Il ritorno del vigilanti 
Lucciola: La porta murata 
Monteverde: La dama di Montecxlato 
Lido: Febbre di desiderio 
Ostia: I falchi di Rangoon 
Proneste: Un pazzo va aUa guerra 
Selene: In giro con due americani 
S. Ippolito: La tragedia de l capitano 

Scott 
Taranto: I cadetti di Guascogna 
Venus: La maschera di Zorro 

CINEMA 
A.B.C.: Don Pasquale 
Acquarlo: Miss Italia 
Adrlaclne: La porta d'oro 
Adriano: Gianni e Pinotto aUa La* 

gione straniera 
Alba: Giovanni dalle bande nera 
Alcyone: Tre passi a Nord 
Ambasciatori: Ho incontrato l 'amor* 
Apollo: I fratell ini 
Aquila: I giovani uccidono 
Arenala: Crepi l'astrologo '•' 
Arlston: La foresta pietrificata 
Astorla: n ponte del senza paura 
Astra: Tre passi a nord 
Atlante: Questo m e lo sposo lo 
Attualità: Sangue indiano 
Augusta: : Questo m e lo sposo i o 
Aurora: Bill sei erande 
Ausonia: Tre passi a nord 
Bologna: Il romanzo di una donna 
Brancaccio: Sgomento 
Capltol*. Il mistero del marito s c o m 

parso 
Caprantenetta: La città nera 
Centocelle: P i u m e a l vento 
Cine-star: I l ponte del senza paura 
Clodlo: Sogno di prigioniero 
Cola di Rienzo: Tre passi a nord, 
Colonna: Sinfonie eterne 
Colosseo: Allegri Imbroglioni 
Cristallo: n -grande amante 
Delle Maschere: Donne e briganti 
DeUe Vittorie: Sgomento 
Del Vascello: n generale mori a l 

l'alba 
Diana: Una rosa bianca per Giulia 
Doria: Il voto • 
Edelweiss: La rosa nera 
Europa: Fantasia 
ftxcelsior: Spettacoli di Walt Disney 
Farnese: Il sottomarino fantasma 
Fiamma: La foresta pietrificata 
Fiammetta: The fet m a n 
Flaminio: Nozze infrante 
Fogliano: Ho incontrato l 'amore 
Giulio Cesare: n ponte de l senza 

paura 
Golden: Pel le di bronzo 
fndnno: Totò l e Mokò 
Imperlale: La città nera 
Iris: Uomo bianca t u vivrai 
Impero: Carambola d'amore 
Massimo: Una rosa bianca par Giul ia 
Mazzini: Donne e briganti 
Metropolitan: Sinfonia pastorale ' '' 
Moderno: La città nera 
Modernissimo: Sala A: Mercanti al 

uomini: Sala B : Tulsa terra d i 
fuoco ^ 

No vocine: Assassino* misterioso 
Odeon: La mia vita per tuo figlio 
Odejcalchl: Le due tigri 
Olympia: Totò cerca mogl ie 
Orfeo: Scritto sul vento 
Ottaviano: Luci del varietà 
Palazzo: La porta d'oro 
Palestrina: n romanzo di una donne. 
Pariol l: L'imprendibile s lg. 880 -
Planetario: Gli «manti di Verona 
Plaza: Abbiamo vinto 
Preneste: Carambola d'amore ' 
Quattro Fontane: Tre passi a nord 
Quirinale: Il p o s t e dei senza paura 
Quiritietta: Accidenti al la guerra. 

Ore 17-19.15-22. Riduzione Enali 
Aria condizionata-

Reale: Sogno di prigioniero 
Rex: Il ponte del senza paura 
Rialto; Tu partirai con m e 
Rivoli: Accidenti alla guerra. Ore 17-

19,15-22. Riduzione Enal. 
Roma: Fifa e arena 
Rubino: Mercanti di uomin i 
Salarlo: Il grande amante 
Sala Umberto; n voto 
Salone Margherita: La nave senza 

n o m e 
Splendore: La giovane guardie . 
Stadiam: Sogno di prigioniero ' 
Saperclaema: Il prigioniero di forta 

Ross e C.4a Bonos rVogue n . S» 
Saperga: La figlia del corsaro v e r d e 
Tirreno: Luci del varietà 

ivi: Sgomento 
Trianon: Pazzo d'amore 
Trieste: Carcerato 
Tuscolo: Pazzo d'amore 
Ventun Aprile: Questo m e lo sposo l e 
Vittoria: Capitan Cina 
Voltarne: n ponte dei senza paura 

E* usc i to u n nuovo n'amerò d i 

Sport popolare 
dedicato , alla - grande Raeeegna 
Sportiva Femrninfle. L'elegante 
fascicolo d i 28 pagine cont iene 
articoli d i Ghirelii. B e n o , UmO-
ebetti . Lorlsja, Mordenti. Ruzzi, 
Parca, ecc. 

Una copia L. 10*> 
Indirizzare richieste all*U.LS,P. 
S o m a - C / c postale 1/13948 
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) Incontro m Phyongyang f 

la porta «i aprì Emi 
Kim con lo sguardo, 

imm «CU fece solo con la tetta 
affermativo. 

r*?.,. — * foca allora 

—• Hanno fiatato l'appunta-
__ito per stasera. 
—- Ftoannente! — mormorò lo 

ttfoltanoosi aul fiaci-
per. tutto 11 tempo non 

setto altro che dormire. 
già da tre «iorni a 
nella case che aveva 

il Vecchio prima 
da Seal, in attesa 

le per-
tere-. le 

il 

viafsio. 
— E in città — domandò Emi. 
— Ormai-, rispose Kim alzan

do le spalle. 
Anche dopo ' l'ingresso delle 

truppe nemiche Phyonyang ave-
va continuato ad essere in quel 
giorni un campo di battaglia. Di 
casa in casa la popolazione aveva 
continuato ad opporre resistenza 
e il comando americano si era 
visto costretto a richiamare in -
dietro forti reparti già lanciati 
al nord. 

— Verso le undici — disse Emi 
— s'è sentita qui intomo una 
intensa sparatoria. Cannonate an
che e motto vicine. Ne hai sa-

Klm « tolse la grossa giacca 

imbottita e la posò sul tavolo. 
, — Assalito un loro convoglio 

— disse. 
' , — Cosa era? 
1 — Non so. 

— E quelle cannonate? 
— Carri armati . Ma anche es

si distrutti. Ce n'* uno che an
cora brucia all'angolo. — Si tol
se di tasca la pistola e andò ver 
so lo slipone a vedere cosa c'e
ra da mangiare. 

— E la ragazza? — domandò. 
La ragazza Den l'aveva guidato 
all'indirizzo passando attraverso 
la città mentre ferveva ancora la 
battaglia fra americani e popo
lazione. Era stata lei a procurar 
loro in quei t re giorni un po' di 
viveri e alla fine Kim aveva 
smesso di chiamarla ironicamen
te «eroina del popolo». Si era 
accorto che la ragazza non si 
arrabbiava più. 

— E' uscita a vedere. Dovreb-
b'essere già di ritorno, però — 
fece Emi accendendo una siga
retta. 

— Un bel colpo è stato. — 
disse Kim tornando con in mano 
il piatto di carne salata. 

Emi stette molto a guardalro 
reentr'egti - parlava. Poi spense 
a metà la sigaretta e disse: — 
Io non sono un militare, ma pen 
so che non si vincano le guerre 
con scaramucce come queste. 
; Kim continuò a mangiare fa
cendo linai di non aver udite: 

non aveva voglia in quel mo
mento di riprendere una discus
sione sulla guerra e sulla sua 
condotta. 

— Perchè l'Unione Sovietica 
non interviene? — averto conti
nuamente domandato Emi senza 
peraltro nascondere la sua sfi

ducia in una vittoria popolare. 
Egli non riusciva a considerare 
la guerra al di sopra delle alter 
native di carattere militare, né 
a considerare l'importanza della 
difesa della pace nel resto del 
mondo. Era stata per Kim una 
faticosa discussione durante la 
quale aveva dovuto affrontare di 
volta in volta le sottigliezze e i 
luoghi comuni di cui l'altro si 
faceva forte. 

— Vedrai, arriveranno in Man-
ciuria. — Vedrai arriveranno in 
Cina — Vedrai finirà come fini 
in Spugna — mormorava Emi 
con voce piena di scoramento 
quando non aveva altri argomen
ti da contrapporre. 

Altra volta diceva: — Certo 
voi comunisti sapete incassare 
bene. Eh, si, questo bisogna r i 
conoscerlo. — E c'era nella sua 
voce il rammarico di non essere 
un incassatore. Quella, Kim ebbe 
modo di capirlo, era la sola, ma 
grave debolezza di Emi. Una de
bolezza che gli derivava dai suoi 
mteUettuaJistici atteggiamenti di 
dubbi dei quali mai si era sapu
to liberare. A un certo ponto 
sentendogli dire con tanta since
ra convinzione che ormai la guer
ra era perduta. Kim era stato 
tentato di chiedergli se non aveva 
intenzione, allora, di rinunziare 
alla missione affktotagU Ita, co
me Indovinando il pensiero di 

tarsi per il ri tardo con cui veni
va fissato l'incontro dopo il qua
le avrebbero potuto proseguire. A 
Phyonyiang era arrivato con una 
colonna inglese a bordo della 
stessa jeep di un maggiore scoz
zese col quale aveva stretto ami
cizia a Seul. Temeva che la co
lonna potesse part ire da un mo
mento all'altro verso i l nord: e 
anche Kim era preoccupato ch 'e
gli non perdesse quella maniera 
abbastanza sicura di continuare 
il viaggio. Ma come potevano 
partire senza aver prima ricevuto 
le istruzioni? Quale direzione 
prendere? Dove si era trasferito 
il governo popolare? 

Durante quei tre giorni passati 
assieme le continue lamentele di 
Emi, ora autt'andamento della 
guerra, ora sul r i tardo den*mcon-
tro, il pittore che solo il pensie
ro di Tananà era riuscito a r e 
primere. A tratti, anche di Ta
nanà avevano parlato in quei 
giorni e KJm aveva scoperto che 
End era sinceramente affeziona
to aUa ragazza e» anche senza dir
glielo, aveva fatto capire di es
sere felice che Kim ramasse. Ma 
a questo non avevano mai accen
nato. Invece lungamente avevano 
dtscueao sulla probabilità di riu
scita che poteva avere a colpo 
di mano organizzato dal parti
giani per liberare i prigionieri 
' ' ~ vflsa di Kir San. 

Il colpo era stato già attuato? Era 
riuscito? Era fallito? Come a -
vrebbero potuto sapere qualcosa? 

Ma avevano avuto il tempo di 
torturare Tananà? Questo era II 
pensiero che assillava Kim. E 
a quella domanda, molte volte r i 
petuta. Emi aveva continuato a 
non dare risposta; ma infine, v e 
dendo il tormento dell'altro, gli 
aveva raccontato dell'anello col 
cianuro che la ragazza portava 
sempre con se. Kim aveva sent i 
to il cuore che prendeva a ba t 
tergli tumultuosamente nel petto: 
si, ricordava di aver visto l 'a
nello al dito di Tananà, ma gU 
pareva anche di ricordare che 
da un certo tempo essa non In 
portava più. 

— E perchè proprio ora avreb
be dovuto toglierselo? — aveva 
domandato Emi con meraviglia. 

Kim non aveva saputo dargli 
una risposta. Un altro pensiero 
aveva cominciato a tormentarlo: -
che cosa doveva sperare? Che 
Tananà nel momento in cui era 
caduta nelle mani degli ameri
cani avesse tenuto II veleno con 
sé? Ma no, gli pareva che no. 
Tananà quell'anello non lo por
tava più. E allora? Quale difesa 
le restava contro le torture? -

Quando Kim ebbe finito di 
mangiare Emi riferetidoat alTan-
salto del convoglio domandò: — 
Molti morti? 
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D O P O LA B O C C I A T U R A DI M A Y E R 

idault rinuncia all'incarico 
Reynaud ha accettato il mandalo 

I partiti "americani,, non riescono a formare il governo francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 25. _ Altri due candi

dati — il democristiano George 
Bidault e l'« indipendente » Paul 
Reynaud — sono stati lanciati oggi 
nella giostra, sinora infruttuosa, 
delle trattative per la formazione 
del nuovo governo francese. 11 lo
ro predecessore, René Mayer, ave
va fatto fallimento nel corso •della 
notte, quando l'assemblea nazio
nale gli aveva rifiutato la fiducia. 
Alla fine di un dibattito lungo ed 
animato, il blocco degli «apparen
tati» del diciassette giugno si è 
clamorosamente sfasciato ed in 
condizioni tali da lasciar preve
dere che ci vorranno molti e pe
nosi sforzi per incollarne i cocci, 
6ia pure per un periodo transi
torio-

Bidault è stato il primo a ri
cevere dal Presidente della repub
blica l'invito a presiedere il futuro 
governo: dopo brevi consultazioni, 
egli rinunciava • all'incarico. 

A tarda sera, Auriol ha offerto 
a Paul Reynaud la possibilità A\ 
divenire primo ministro: il vecchio 
reazionario, che fu uno degli « af
fossatori della Francia» darà do
mani una risposta, che si prevede 
in genere negativa. Il solo fatto 
che egli, rcspoiiS?bile della disfat
ta del 194tf ed assertore dell'al
leanza con De Gaalle, sia stato 
chiamato a formare il governo 
francese, indica però quanto il 
«partito americano» sia portato 
a ricorrere a minacce di.reazione 
di tipo fascista per superare le 
estreme difficoltà che gli hanno 
impedito di domare la Francia. 

L'insuccesso di René Maier; una 
delle personalità in cui il blocco 
dei partiti atlantici riponeva le più 
audaci speranze, rivela che un'im
portante evoluzione è in corso nel
la politica francese. La pietra, sax 
cui l'uomo dei Rotschild è inciam
pato, è la questione della laicità 
della scuola; ma le cause prime 
del suo fallimento sono più pro
fende e spiegano il perché non sia 
stato sinora possibile formare, né 
attorno alla soia persona, né attor
no a quella di Petsche, una mag
gioranza anticomunista capace di 
mettere in piedi un governo. 

Nella precedente assemblea, la 
maggioranza governativa, divisa da 
contrasti e rivalità, incapace di 

.dare una soluzione positiva a tutti 
i problemi fondamentali del paese, 
era unita solo dall'anticomunismo 
e dalla supina adesione alla poli
tica atlantica: la sua opera, alViri-
fuori della repressione antidemo
cratica e dell'asservimento ag11 

Stati Uniti, fu definita, con un ter
mine abbastanza espressivo « im
mobilismo». Tuttavia, la crisi al 
suo interno andò continuamente 

aggravandosi. Unto da consigliare 
l'anticipo - delle elezioni. Ma oggi 
è ormai evidente che le elezioni, 
anziché risolvere, hanno reso più 
acuta la crisi. 

Il successo riportato dal Partito 
comunista, come na osservato ieri 
il compagno Billoux, alla tribuna 
della Camera, ha dimostrato che 
tutti gli sforzi del precedente go
verno, tesi soltanto a colpire la 
avanguardia del popolo- francese ed 
isolarla dalle grandi masse dei la
voratori, avevano fatto fiasco. D'al
tra parte, un grande avvenimento 
internazionale — la proposta di Ma-
lik per la fine della guerra in Co
rea — e la speranza di pace che 
si è accesa in tutto il mondo, hanno 
accentuato le difficoltà contro cui 

jsi urta l'ulteriore applicazione del
la politica di riarmo, di guerra e 
òi miseria, che ha nel patto atlan
tico il suo principale strumento. 

L'anticomunismo puro e sempli
ce diventa di conseguenza una 
piattaforma da cui è sempre più 
difficile governare un paese che 
rivendica energicamente la pace, 
la libertà e le più umane condi
zioni di vita: tanto più che le crisi 
all'interno del patto atlantico ren 
dono precaria anche l'unità della 
maggioranza parlamentare sui pro
blemi di politica estera. 

GIUSEPPE BOFFA 

glese intende esperir» una - azione 
per impedire l'inclusione dei fa
langisti nel patto di guerra. 

Dichiarazioni Inglesi 
sulla revisione del trattato 

Dichiarazioni di Morrison 
sul Giappone e la Spagna 

LONDRA, 25. __ Il Ministro de
gli Esteri Morrison nel suo inter
vento odierno ai Comuni in aper
tura del dibattito sulla politico 
estera, ha sostenuto la «necessità» 
del riarmo del Giappone. Coscien
te dell'opposizione che l'argomen
to incontra anche nel partito la
burista, Morrison si è dilungato 
nell'esporre le ragioni della sua 
edesione al progetto di «Trattato 
di pace», unilaterale elaborato a 
Washington. 

La giustificazione data da Mor
rison è che «se il Giappone è la
sciato senza difesa e?so potrà di
ventare una facile vittima di un 
aggressione ». - L'affermazione è 
smentita dal fatto che tutti i pae
si dell'Asia, India, Indonesia, Bir
mania, Australia, e perfino le Fi
lippine, hanno espresso il proprio 
allarme per la minaccia di un nuo
vo espansionismo giapponese. 11 
discorso dì Morrison ha meritato 
l'approvazione dei conservatori. 

Quanto alla Spagna, Morrison ha 
molto insistito sul disaccordo an 
glo-americano riguardante la sua 
inclusione nel sistema occidentale, 
nia non ha detto «e il governo in-

SECONDO INFORMAZ ONI AMERICANE 

Dopo la morte di Abdullah 
I Inghilterra punto sul Senusso 

la spinosa questione della successione sul trono di 
Giordania verrebbe risolta con un compromesso 

AMMAN, 25- — Ti primo mini-
tiro di Giordania Samir Pasha Ri
fai ha assegnato le dimissioni e 
l'ex premier Tewfik Pasha Abdul
lah è stato incaricato di formare il 
nuovo governo. 

Fonti bene informate prevedo
no dia la complicata questione 
della successione del re Abdullah 
ai risolva con un compromesso il 
quale, mantenendo l'attuale Reg
nante Naif, porterebbe il principe 
Hussein, figlio del primogenito di 
Abdullah Emiro Talal, a sedere 6Ul 
trono di Giordania. La reggenza 
verrebbe giustificata dalla minore 
età del principe Hussein. 

Nuove informazioni testimoniano 
della tensione esistente in Gior
d a n i a . Secondo queste informa
zioni, i l giorno dei funerali di re 
Abdullah la Legione araba, ope
rò un grande spiegamento di for
te e dopo la cerimonia funebre do
vette intervenire a sedare i con
flitti «orti fra la popolazione in
digena e i rifugiati palestinesi che 
da tre anni vivono accampati fra 
le rovine dell'antico anfiteatro ro
mano della capitale. 

L'agenzia americana Uniteli Press 
riferisce oggi interessanti notizie 
in inerito alla funzione che, dopo 
la morte di Abdullah. gli Inglesi 
sarebbero assumere alla Libia. 

L'agenzia afferà», infatti, che la 
Gran Bretagna intende fare del 
tuo adente in Libia Irdris el Se
nusso un «secondo Abdullah». TJ 
grava colpo subito dall'imperiali
smo britannico con la morte del 
re di Giordania verrebbe limita
to dall'organizzazione della Libia 
In un fortilizio britannico nel mon
do arabo con a capo il Senusso. 

A questo proposito l'agenzia U.P. 
riferisce testualmente che: «Gli 
Inglesi hanno basi aeree in Cire
naica a Bennlna presso Bengasi e 
ad El Adam .presso Tobruk. In 
Trjpolitania c'è una base aerea 
britannica a Castel Benito presto 
Tripoli ed una alla Mellaha, che 
è stata concessa in prestito all'ae
ronautica americana. D. bisogno di 
una rapida conferma dei diritti 
britannici su queste basi si è fatto 
ora più urgente che mai dopo la 
morte di Abdullah dato che non 
* certo ohe il suo successore sia 
l a «rado di resister* al crescente 
risentimento degli arabi palesti
nesi contro la politica anglofila 
della Giordania». 

M lavoro I Comitali 
h atta étto UktaMaÈsn 
Continuano a pervenire «alle pro

vine* noti** eh* vanno coetttuen-
cosl nei consoni • nelle eone Inte
ressate alla oolUvazlone del tabacco. 
t Comitati per la difese, del tabsc-
otaoultorl, )a evi salone s i sviluppai 

In modo sempre più ampio sulla 
base delle decisioni prese dal conve
gno di Benevento. 

n probieroa detta difese del!*, col-
tur» minacciata dalla politica eco
nomica finora perseguita. la que-
stione del miglioramento dei prezzi 
per 1 produttori ed in particolare 
per i piccoli e medi coltivatori. eor.o 
già motivo di lotta delle masse del 
tabacchicoltori sotto * guida del 
Comitati di difesa. 

In molte località 1 Comitati per 
!a difesa dei tabacchicultori hanno 
rivolto un appello a tutte !• org*-
nizzazloni, a tutte le eesoclerloni e 
a tutti 1 col-tiratori di tabacco, al 
fine di realizzare l'unita di tutti 1 
produttori intorno a3e rivendicazio
ni svaniate nel .convegno di Bene
vento nell'interesse di tutti 1 ta
bacchicultori e della produzione 
nazionale. 

LONDRA. 25 — Nell'ora riservata 
alle interrogazioni è stata trattata 
oggi alla Camera del Comuni la que
stione della revisione del trattato di 
pace italiano, il sottosegretario al 
Foreign Office Ernest Davles ha det
to che, su richiesta del governo ita
liano, tale questione viene attual
mente « urgentemente considerata » 

Davles ha quindi aggiunto: e Tut
ta la questione è attualmente In cor
so di esame. Ma non va trascurato 
il fatto che qualsiasi revisione for
male del trattato richiede l'accordo 
di tutti 1 firmatari, ivi inclusa l'Unio
ne Sovietica » 

SUBITO AL LAVORO 
per il Mese della Stampa 

30 milioni di lire per la stampa comunista e per as
sicurare la vittoria elettorale delle forze che vogliono 
la rinascita di Napoli! Questa è la parola d'ordine lau
data dal Comitato federale partenopeo e l'impegno dei 
compagni napoletani. 

* * • 

A PISA il Comitato federale ha aperto la campagna 
per il Mese sottoscrivendo SO mila lire. 

» * * 

Gli « Amici dell'Unità » si sono messi ' ovunque al 
lavoro con entusiasmo per organizzare grandi feste po
polari e perchè siano raggiunti gli obbiettivi della sotto
scrizione. Convegni si sono già svolti in numerosi centri 
delle province di Taranto e Lecce. Altri avranno luogo 
in tutta l'Italia, nei prossimi giorni. 

LA SFIDA E'APERTA 

Avanti verso i 300 milioni I 

NELLE MANI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
•i • :» - . -* 

L'Episcopato ungherese 
ho prestato giuramento 

La cerimonia al Parlamento - Il discorso del vesco- , 
vo Czapik e la risposta del Primo ministro Ronai 

BUDAPEST, 25. _ n Collegio 
del Vescovi Ungheresi, in seguito 
nlle dichiarazione del 3 luglio di 
fedeltà per la Repubblica Popola
re Ungherese, ha deciso di presta
re giuramento alla Costituzione 
della Repubblica Popolare Unghe
rese e al Capo dello Stato. Di que
sta decisione fu informato il Pre
sidente del Consiglio della Repub
blica Popolare Unghercso il quale 
fisso In data del giuramento per 
la mattinata di sabato 21. E saba
to, qualche minuto prima delle 11, 
l membri del Collegio dei Vescovi 
si sono presentati «Ila cerimonia 
del giuramento nei loro paramenti 
solenni, con i manti color lillà. 

Il Collegio dei Vescovi è «tato 
ricevuto nel salone di ricevimento 
del Presidente del Consiglio dovo 
erano i membri del Consiglio dei 
Ministri della Repubblica Popolare 
Ungherese: Rònai Sàndor, Presiden-

C H I E D E T E M I ^ P A T T O III P A C E T R A I 5 « r t t r t A D I ! 

Il mare di Trapani chiuso ai traffici 
per ordine dei comandanti americani 

Imponente sviluppo della campagna di pace in Sicilia - La Camera del 
Lavoro di Palermo denuncia il servilismo dei governi centrale e regionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TRAPANI, 25. — Trapani fu Qua

si distrutto con un so/o bombar' 
damento aereo: quello del pome' 
nggio del 6 aprile 1943; centinaia 
di case rovinarono e 3000 innocen
ti, donne vecchi e bambini, peri
rono sotto le macerie. Anche le au
torità nazifasciste del tempo rima
sero molto scosse per il terribile 
massacro, ma non ebbero nemme
no il coraggio di denunciarlo al 
paese, per paura e per omertà dis
iero, nel loro bollettino di guerra, 
che t morti erano 87! Sono passati 
otto anni da quel tragico giorno e 
le macerie di San Pietro, il rione 
più colpito, sono ancora intatte. 

Sospesa la pesca ..' 
Esse accusano e ammoniscono l 

vecchi e i nuovi fautori di guerra 
i quali dopo otto anni sono ritor-
nati nella nostra terra con i loro 
strumenti di morte e di distruzio
ne per esercitarsi sul nostro territo
rio, nelle nostre acque, nel nostro 
cielo, a nuovi piti moderni c più 
scienti/tei massacri. kd è per dà 
che chiudono il nostro nutre ai 
traffici ed alla pesca e puniscono 
anche chi non ottempera alle loro 
ingiunzioni. 300 denuncie giacciono 
sul tavolo - delia Capitaneria di 
porto di Trapani a carico di co
mandanti Q padroni di barche -

L'ordine di un comandante ame
ricano ha riportato, indietro di otto 
anni la vita. 1 piroscafi che colle
gano la Sicilia con Pantelleria, 
Lampedusa e Tunisi seno stati av
vertiti che per tutto il periodo del
le manovre navali anglo-america
ne dovranno seguire le rotte del 
tempo di guerra ed anche i moto
pescherecci dovranno sottostare al
la stessa disciplina 

Anche il piccolo canale fra Le-
vanzo e Favignana è stato comple
tamente bloccato ed i pescatori del
le Eoadi sono rimasti tappati nel 
loro porticciolo. Questo ed altro 
impongono le manovre delle forze 
atlantiche è poco conta che centi-
nata di famiglie siano ridotte alla 
fame, che il traffico portuale, già 
intisichito per la disastrosa politi
ca del governo, rimanga paraliz
zato. . • 

La squadra americana che tri 
compone di 4 caccia pesanti ed al
cune altre unità leggere e che ope
ra in collegamento con navi inglesi 
dislocate nello specchio d'acqua 
antistante a Capo Rossetto e Capo 
Ltiibeo, é arrivata a Trapani al
l'alba di venerdì. 

U N P U L L M A N COOTKO U N ' A L F A 

2 morti e 15 feriti 
in un tragico scontro 

BRESCIA. 38. — Duo morti • 18 
feriti sono il tragico bilancio di una 
sciagura stradale avvenuta questa 
mattina nel pressi di Gevardo. solla 
strada Brescia-Riva di Trento. 

All'altezza di una curra 11 pullman 
di linea Milano - Cortina d'Ampezzo. 
della società autoservizi e Dolomiti s. 
el scontrava con estrema violenza con 
una grossa Alfa-Romeo targata Ro
ma 135724. 

Nell'urto llautomonlM veniva M-
teralmente spezzata in duo e gU oc
cupanti: 11 signor Gabriele Curzio, 
direttore dell'Ente Untarlo Italiano, 
di anni 47 • Il dott. Alceo Mancaci, 
di 30 anni, entrambi abitanti a Ro
ma trovavano morte Istantanea. Del 
lisssfggi il del pullman una quindi
cina riportavano ferito di varie entità. 

Al volante del pullman si trovava 
il 47enne pruno MaraaeUi da Saren-
trno di Bolzano. 

Una donna testerà 
i l record del digiuno 
GENOVA, 38. — La signora Na* 

dia Goya 41 47 anni, seguace del 
metodo indiano yoga, el è adagiata 
in un'urna di cristallo perfetta-
mente sigillata per iniziare un ten
tativo di battere il record mondia
le del digiuno. 

Le signora Goya • controllata ri* 

gorosamente da un medico e svol
ge il suo esperimento in un pub
blico locale. 

Importante giacimento 
di metano in Calabria? 

REGGIO CALABRIA. 35. — Ne:* 
provincia ci Reggio Calabria, e pre-
efeeenente nella contrada Brezza del 
comune di Brancsùeone dorante le 
trivellazioni effettuate per la co
struzione di un pozzo artesiano e 
stato notato » caratteristico odore 
del ama metano. Il tecnico costrut
tore del pozzo ne ottenuto l'accen
sione di alcune fiammelle, n che 
farebbe supporre che effettivamente 
le. zona potrebbe essere- ricca di 
idrocarburi. 

' Ti pozzo artesiano veniva eseguito 
a cura di quattro agricoltori deUa 
sona, 1 quali et erano me set d'a 
cordo per l'esecuzione di quell'ope
ra, onda trovare dell'acqua a scopo 
di irrigazione. ' 

Le trtveKasloTrt eono ovate eondot» 
te fino a 380 metri di profondità 
ma Invece • dell'acque, ohe non al 
è trovata, è etata notata la presenta 
del metano Si tratta ora di etabfure 

11. popolo di Trapani ha manife
stato la sua protesta, per l'arriuo 
delie navi americane, nella forma 
più austera, isolando, cioè, nella 
maniera più assoluta, i marinai di 
Truman. Non un sol marinaio è 
stato visto in compagnia di un ci
vile. Trapani operosa, civile e de
mocratica ha liuto agli agenti degli 
imperialisti, al governo d'Italia, 
una grande lezione di dignità. 

Ma i trapanesi non odiano que
sti ignari e dinoccolati ragazzi del
la California o della Virginia; san
no che essi sono strumenti nelle 
mani di un gruppo di criminali 
guerrafondai e che hanno bisogno 
di aprire gli occhi. Un piccoli vo
lantino scritto in, inglese è circola
to fra gli equipaggi statunitensi; 
esso spiega le ragioni del compor
tamento delta popolazione trapane
se e conclude con l'invito ai mari
nai americani di unirsi con le for
ze di tutto il mondo che lottano 
per la pace. 

I Partigiani della pace, intanto, 
hanno tntenst/icato la loro azione. 
Ieri sera il Consiglio comunale di 
Santa Ninfa ha votato all'unanimi
tà l'appello di Berlino mentre a 
Castelvetrano i Partigiani della pa
ce hanno portato il numero delle 
firme raccolte alla cifra di 12.000. 
Assemblee popolari si sono svolte 
e si svolgono in tutti i centri della 
provincia: da Partanna a Paceco, 
a Calatafimi, all'isola di Favignana 
che è l'epicentro delle manovre 
americane, mentre una imponente 
manifestazione popolare è prevista 
per domani nel capoluogo. 

La dennnóa della C.d.L. 
La Segreteria della Camera del 

Lavoro di Palermo, dal canto suo 
non appena venuta a conoscenza 
delle drammatiche notizie si è riu
nita d'urgenza e ha diramato un co
municato in cui è detto tra l'altro: 
- L a Segreteria della C.C.d.L. di 
Palermo si è riunito d'urgenza per 
esaminare la grave situazione ve
nutasi a creare in Sicilia in seguito 
all'occupazione militare di fatto 
avvenuta lungo la costa trapanese 
ed agrigentina da parte di ingenti 
forze aero-navali anglo-americane 
arrecando seri danni all'attività 
economica della zona e ad intere 
categorìe di lavoratori siciliani. 
Questa Segreteria connette stretta
mente l'attuale invasione militare 
da parte di potenze straniere alla 
recente soluzione che si è voluta 
dare, tradendo la volontà del po
polo italiano e siciliano espressa 
dalle recenti elezioni, alla composi
zione del governo regionale con la 
preordinata esclusione delle forze 
rappresentative dei lavoratori. Il 
popolo italiano, ed in modo parti
colare il popolo siciliano, hanno bi
sogno essenzialmente di una poli
tica di pace, di amicizia con tutti i 
Paesi e di indipendenza nazionale 
per affrontare e risolvere il pro
blema della disoccupazione, del sa
lario e del benessere sociale e po
litico che pud realizzarsi solo attra
verso un governo di unità di tutte 
le forze produttive. 
• Gli avvenimenti militari che si 
verificano in molte parti d'Italia 
e nelle • nostra Isola dimostrano 
chiaramente a tutto il popolo, co
me i governi D.C. di Roma e di 
Palermo siano i più autentici ne
mici della pace e dell'indipendenza 
del nostro Paese, del progresso so
ciale del nostro popolo. Questa Se
greteria nel protestare a nome di 
tutti i laroratori delle provincia 
contro aveste violazione della so
vranità nazionale italiana e del
l'integrità del nostro territorio da 
parte di potenze straniere col con
senso dei governanti italiani, fa 
appello a tutti i lavoratori perche 
levino forte la loro protesta ed in
vitino i singoli deputati siciliani 
e tutta l'Assemtblea regionale a 
far propria la volontà di pace di 
tutto U popolo siciliano ». 

GITJSBPPB SPECIAL» 

mW«kuÈk» 4 tana 
GENOVA, SS. — Le 

al del lavatateli 

di eesjdett* «a se 
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ee questo ala tn tele quantità «altere derisiva, e d e e versare 11 pee-
alueUfleare uà impianto realone*'eaggie » eae. fase i l detalriefie del 

particolari degli accordi o una rot
tura definitiva. 

Stamane, fra le 10 e le 12, nei va . 
ri reparti dell'* Ansaldo » sono sta
te attuate interruzioni del lavoro 
per mezz'ora in segno di prolesta 
contro l'intransigenza dell' « An
saldo». 

Comizio ad Helsinki 
a chiusura dell'Esecutivo di pace 

HELSINKI. 25. — 11 33 luglio si 
à svolto In Piazza della Stazione ad 
Helsinki un comizio a conclusione 
della sessione dell'Esecutivo dei Con
siglio ' mondiale della pace, con la 
partecipazione di diverse migliala di 
persone. 

Rivolgendosi alla folla. Fréderlc 
Jollot Curie ha dichiarato che 11 
Consiglio - mondiale della pace è 

tutta l'umanità. I guerrafondai corri-
prendono perfettamente 11 significato 
del nostro movimento e fanno 11 
possibile per ostacolare la lotta in 
di tosa della paca Essi ricorrono ed 
ofrnl mezzo per sprofondare 11 mondo 
In un'altra guerra. • 

Al comizio hanno ' pure preso la 
parola: Yves Farge (Francia), ll*a 
Ehrenburg (URSS), Hromadka (Ce
coslovacchia), Emi Hslao (Cina). 
Montagu (Inghilterra), Fenoaltea 
(Italia), Isabello Blume (Belgio) e 
Darr (Stati Uniti). 

Kuznetsov nuovo mtaisfro 
delia marina sovietica 

MOSCA. 24 — Il Fresidium del 
Soviet Supremo ha nominato il vice
ammiraglio N. G. Kuznetsov ministro 
della marina sovietica, in sostltuzlo-

espresslone della volontà pacifica di Ine del dimissionarlo Yumescev. 

te del Consiglio, Nagy Daniel, Vi 
«presidente del Consiglio, Bognàr 
Jozsef, OH, Kàroly, ministri, Ros
sa Istvà, Capo de«U Affari Eccle
siastici dello Stato e vari altri 
membri del Consiglio del Ministri. 

Il Presidente del Consiglio Re
nai, Sàndor, ha chiesto a Nagy Da
niel di far conoscere il testo del 
giuramento, e 1 membri del Colle
gio dei Vescovi, hanno ripetuto ad 
alta voce : il giuramento stesso: 
«Giuro di essere fedele alla De
mocrazia Popolare Ungherese, ni 
suo Popolo e alla Sua Costituzio
ne. di osservar? la Costituzione o 
le sue leggi, di custodire i segre
ti ufficiali d.'Ho Stexo, di agire 
nell'ambito della mia professione 
i l servizio degli interessi del Po 
polo di porre tutto il mio inte 
ressamento e lo sviluppo della De 
mocrazia Popolare». ; . . . . • . • 

Pronunciate 'e ultime parole del 
giuramento, il Capo del Collegio 
dei Vescovi, Vescovo di Agrla, 
Crapik Gyulo. ha dichiarato: -
• «Fedeli ai Comandamenti di Dio 
e, nel principi della- Fede cattolica, 
adempiremo ai nostri doveri di cit
tadini dello Stato nel quale' vi
viamo, osserveremo e faremo os
servare le • sue leggi, perchè que
ste leggi non ci obbligano a rin
negare le leggi di Dio. In occa
sione del giuramento solenne di 
fedeltà olla Repubblica Popolare 
Ungherese, desideriamo far giun
gere la nostra decisione che viene 
dal cuore, di aiutare con tutte le 
nostre forze il < nostro popolo ed 
il nostro Stato nel suo lavoro co
struttivo, di favorirà la creazione 
delle opero potenti che ' servono 
all'elevamento ad al benessere del 
nostro Paese. Aiuteremo la poli
tica di pace del nostro popolo e 
del nostro Stato, politica che ga
rantisce la sicurezza della nostra 
Patria e il suo pacifico sviluppo». 

Al Vescovo di Agria, il Presi
dente del Consiglio Rònai Sàndor, 
hn risposto dichiarando che: « Il 
Consiglio dei Ministri della Repuo-
blica Popolare Ungherese ha ac
colto con soddisfazione la decisio
ne presa dai Vescovi e dal Vice
vescovi cattolici romani di giurare 
fedeltà alla Costituzione della Re
pubblica Popolare Ungherese. Con
sideriamo il giuramento fatto, come 
un grande passo e . speriamo che 
quanto prima l'alto Clero, con la 
fedeltà dimostrata già adesso nei 
fatti, anche dal Collegio dei Ve 
scovi, aiuterà la nostra amata Pa
tria e la grande causa del lavoro 
di ricostruzione del nostro Popolo 
e della difesa della pace». 

Decine di migliaia di braccianti 
reclamano lavoro da l l 9 Ente Sila 
Sciopero a Civltacastollana In appoggio alle lotte dei con 
tadlui contro Torlonia -1 cartai hanno scioperato compatti 
La lotta mezzadrile che abbrac

cia tutte lo regioni della Repub
blica ha segnato ieri momenti di 
particolare intercise in Calabria, 
dove alle battaglie dei mezzadri sì 
sono allacciate le lotte delle masse 
bracciantili di Catanzaro e del Cro-
tonese. > 

Per quanto riguarda l'agitazione 
dei contadini, in tutta la fascia 
Silana si intensifica la lotta con
tro l'Ente Sila per la riduzione 
del canone che le cooperative in
tendono versare nella misura di 
un terzo, secondo un loro preciso 
diritto. 

In tutta la provincia di Cosenza 
si estende intanto l'agitazione per 
la divisione dei prodotti secondo i 
decreti Cullo. 

Dal canto loro decine di migliala 
di braccianti della provincia di Ca
tanzaro hanno iniziato l'agitazione 
per l'accoglimento delle seguenti 
rivendicazioni: estensione dell'im
ponibile di mano d'opera a 90 Co
muni della provincia: esclusione 
dall'onere dell'imponibile dei col
tivatori diretti proprietari di semi

nativi fino a un massimo di 20 et
tari; occupazione della mano d'ope
ra in lavori straordinari 

Nel Vibonese, sempre in provin
cia di Catanzaro. 1 mezzadri si bat
tono per la ripartizione dei pro
dotti seconde la legge. I contadini 
hanno ammassato il prodotto nelle 
aie in attesa di un incontro con i 
proprietari che avrà luogo oggi. 

Da Terni si apprende che 
l'agitazione dei mezzadri continua 
a svolgersi con energia. In tutte le 
più grandi aziende della provincia, 
dal Narnese all'Orvietano, dal-
l'Amerino alle zone della Centrale 
umbra, al Ficullese, vengono effet
tuate fermate nelle opere di treb
biatura per la durata di mezz'ora. 

SI estende. Intanto, nel Viterbese 
la lotta dei contadini, al quali si 
uniscono anche gli operai in segno 
di solidarietà. Mentre neUe fabbri
che di Civitacastellana il lavoro ve
niva interrotto per mezz'ora in se 
gno di protesta contro le violenze 
poliziesche, di cai abbiamo dato 
notizia nei iriornl «corsi, otte dei 
quindici lavoratori illegalmente ar

restali a Canino, venivano rila
sciati. La battaglia contro I sopru
si di Torlonia, nelle col terre si 
svolge l'agitazione più intensa, prò. 
segue, nonostante la polizia sia an
cora intervenuta » tutelare gli in
teressi del principe contro le giuste 
rivendicazioni dei lavoratori. Una 
grande manifestazione di protesta 
a Canino si è aggiunta alle Unte 

(Continuazione dalla V pagina) >' ." 
debbo dire che-non è vero, che ór'-' 
g'anizzai la strage di Bellòlampo, . 
anzi arrivai sul luogo della strage ' 
insieme col gen. Luca. > -• •'y •-- ' . 

Nel , suo zela; autodifensiva •' il ' 
cómm. Verdiani? ha esagerato uri ".. 
poco le accuse di Pisciotta il Qua- • ' 
le si è limitato invece a dire che [ 
l'Ispettore Verdiani ebbe un cor* •• 
diale colloquio col bandito Giulia* , 
no giusto cinque giorni prima della 
strage di Bellòlampo nella quale -
otto carabinieri vennero uccisi. •• 

Questa circostanza non è stata 
smentita dal teste. Il Preridente ' 
mostra quindi all'ispettore Verdia
ni .alcune lettere esibite daH'at'tJO-
cato Crisafulli che il teste ricono- : 
sce per sue. «Ero costretto — ag*. 
giunge l'ex ispettore — a tener; 
buono Giuliano, altrimenti avreb
be dato addosso a Luca e, lei co- .; 
pisce, Presidente, (ghignando fur- • 
bescamente) facevo il trucco.... :•> t, 

. Peccato che mentre ' l'ispettore.. : 
Verdiani si dilettava con ' ornili 
trucchi, giornalmente Giuliano spe
rimentasse la sua sanguinaria f e 
rocia su civili e militari insangui
nando e terrorizzando la terra di 
Sicilia. Si pone quindi la questióne • 
se accettare o meno i documenti 
esibiti dalle due parti, la difesa d t : 

Pisciotta e l'ex ispettore Verdiani. . 
Prendendo la parola il P.M. dott." . 
Parlatore si oppone acche la Corte 
prenda in esame i documenti af- • 
fermando che essi non riguardano 
il processo, esclusa una sola let
tera di Giuliano • dove si parla1 

espressamente di: Portello, esibita 
dall'ispettore ' Verdiani e la copia; 
di essa esibita dall'avvocato Crlsa— 
fulli. - ~r.v •••:•- .*.-.--e-w •••>:%:• • [ 

L'avv. prof. • Sotgiu, ' replicando' 
in nome della parte civile, ha detto , 
fra l'altro: - Questi documenti ser- ', 
vono per chiarire troppe cose che , 
sono rimaste oscure in questo prò*' 
cesso. Per esempio, i rapporti che 
Giuliano ha avuto con le varie au
torità incaricate della sua cattura ; 
e con le quali invece egli ha trat
tenuto rapporti che non esitiamo 

definire eccezionali. L'ispettore, 
Verdiani ci ha detto che non fece 
nessuna indagine sulla ' strage di 
Portello e nulla seppe delle inda
gini fatte dai suoi predecessori. Per '. 
il rispetto che dobbiamo ad un fun- . 
rionario ci permettiamo dis non ,\ 
credere a questa a//ennaz»onè. che 
in pratica significherebbe che Ver-* 
dìani non ha /atto il suo dovere. 

Ebbene, starno in possesso di do
cumenti che ci permettono di ve- ; 
rificare l'esattezza di molte affer
mazioni, di valutare la sincerità ai : 
coloro che hanno fatto sugli stessi 
episodi contraddittorie affermazio
ni. L'ispettore Verdiani ha fra l'al
tro negato di aver scritto certe an
notazioni a penna su uno di questi' 
documenti. Io chiedo che si faccia 
una perizia calligrafica al fine di 
stabilire una volta per tutte la ve
rità. Non chiudiamo le porte d» > 
fronte a questi documenti chiari
ficatori —- ha concluso l'avvocato 
Sotgiu —.e se da essi verrà la ve
rità, la Corte avrà assolto al suo 
altissimo compito; ma - se per di
savventura la verità non si potrà 
raggiungere, che nessuno possa di*. 
re che di fronte ad essa si sono 
volute chiudere le porte: • -•*•.*• 
''Lo Corte si è ritirata e dopo 

circa un'ora di permanenza, in Ca- , 
mera di Consiglio ha fatta sua la ' 
t -si del P.M., rigettando le richie» 
ste della P.C. alle quali tutti gii 
altri avvocati si erano • associati. 
Che è come dire che di fronte alla 
verità si sono volute chiudere le 
porte. • •--

Messaggi di pace dei profferì 
alle Ambasciale del « 5 Grandi » 

Nella giornata di ogsjl. 1* delega
zione nazionale dei pionieri e dei -
falchi roe&i. - rappresentanti I pio
nieri cleU'EmUio, di Milano, di To
rino, di Napoli, di Firenze e di Gè- ; 
nova si recfcera presso l'Ambasciata 
sovietica per consegnare messaggi è i 
doni di pace per 1 ragazzi sovietici: 
Le, delegazione el recherà pure alle. 
Ambasciate americana. Inglese e 
fronceee per consegnare lettere e 

iniziative di solidarietà che arric- „ ^ ^ ^ a n ^ T ^ e r t , S J ' 

ORRIBILE SCOPERTA PI UNA MADRE 

Trova il proprio figlio 
impiccato ad un albero 

TORINO, » . — Un gravissimo 
e misterioso latto è avvenuto 
nella Val Susa. in località Piano 
di Mafflotto. Il pastorello Adolfo 
Giuliano è stato trovato dalla 
madre impiccato ad un pino, nei 
pressi di un pascolo, ove aveva 
condotto il bestiame della èva 
famiglia. 

TJ Giuliano, Ieri mattina, verso 
le sette, come di consueto, aveva 
fatto uscire dalle stalle i buoi e 
l e mucche ed accompagnato dal 
proprio cane si era avviato su 
per la montagna, verso un pasco
lo ove l'erba era partìcolannente 
alta, n ragazzo fischiettava a l le 
gramente, e nulla lasciava pre
vedere che egli meditasse di su i 
cidarsi. Atteso inutilmente per 
varie ore il suo ritorno a casa, 
I genitori ed 11 fratello iniziava
no l e ricerche, e dopo circa una 
ora la madre svolgeva i l figliolo 
Impiccato al ramo di un pino 
ormai cadavere. 

CivMW tedesca* hi Mto 
ctrira li *pWiM.ÌMte 

"- BCBLINO, • 3s - (Teteprtm;. _ 
Ventunmlla contadini della regio.-* 
di Wuersdurg (Baviera), le cut ter
re sono state i equi si te per essere odK 
tate a camp» di manovre e di adoe-lcite dalla Costituzione», 

straznento per le truppe americane 
In Germania, si sono uniti per di
fendere 1 loro poderi. 

« Abbiamo deciso di restare dove 
slamo e di non consegnare volon
tariamente nemmeno un metro del
le nostre terre» ha dichiarato un 
portavoce dei contadini durante una 
riunione di protesta. 

La regione requisita abbraccia ap-
prosslmaUvamente un'area di 100 et
tari ed è densamente popolata, 

L'Untone del preti cattolici di 
Wuerzdurg ha iiiiuseu una rtsoluzlo-

» di protesta in cui eollectta ti 
Governo provinciale della Baviera di 
fare qualunque cosa per «alvare que
sti contadini dal dittamo. 

n direttivo della FIOM 
si è riunito a Milano 

MILAlfO. » . — Si e tenuta og
gi alla C4.L, una riunione etra-
ordinaria del Comitato direttivo 
della F.I.O.M., che. eotto la presi
denza del segretario generale sen. 
lteveaa, ha esaminato l'attuala s i 
tuazione nelle industrie 

Al termine della riunione è sta
to approvalo un o A g . col quale fra 
l'gltro «viene fatto appello a tut
ti gli operai e impiegati metallur
gici per la lotta unitaria in difesa 
del diritto di sciopero, delle l i 
bertà sindacali e democratiche san-

zadrili nel Viterbese. 

Lo sciopero dei cariai 
Per quanto riguarda le lotte delle 

altre • categorie, da tutte le zone 
dove sorgono cartiere, ci giunse 
notizia della completa ri osci la del
lo sciopero dei cartai per il mi
glioramento delle retribuzioni. Alla 
manifestazione nazionale, che come 
è noto na avuto la durata di 21 
ore e si conclude questa mattina 
alle sei, coinvolgendo tatti i turni 
di lavorazione, hanno partecipato 
alia totalità tutti 1 lavoratori. Da 
nessuna provincia interessata, in
fatti, si segnalano astensioni di ri
lievo dallo sciopero, per eoi può 
dirsi che ieri in nessuna cartiera 
italiana ai è lavoralo. 

Da Salerno si apprende intanto 
che il Prefetto ha inviato una let
tera al segretario della Camera del 
Lavoro informandolo che sabato 
29 corrente avrà luogo una riu
nione in Prefettura per discutere 
e avviare a soluzione la questione 
della filanda Mattioli, - di Vietri, 
occupata da ol*re un mese dalle 
maestranze in seguito all'ordine di 
smobilitazione. Come è noto, la let
tera del Prefetto è venuta in se
guito al compatto sciopero gene
rale proclamato a Salerno lunedi 

pomerlgsjlo, 
preseo la sede nazionale dei Comi
tato del Partigiani della Pace, la 
delegazione sarà, ricevuta dal diri
genti del Movimento, al quali .1 
pionieri di Livorno, a nome di tutti 
1 pionieri Italiani, offriranno la loro 
bandiera della pace, quale simbolo 
di amlclii» e di rieqncecenza per le 
lotte che 1 partigiani della pace coa^ 
ducono nel nostro Paese ed In tutto 
li mondo per difendere le giovani 
penerazlonl dal pericolo di un nuo
vo conflitto Stasera la delegazione, 
lancerà da vi» Appi* Nuova l «pal
loni delia pace» con messaggi per 
tutti 1 bambir.l d'Italia 

la eira del capelli biarnM 
dorante la stagione baleeare 
Chi ha l'abitudine di concedersi 

durante la stagione estiva 11 piace
vole refrigerio del bagni al mare. 
sui fiumi o nel laghi, non deve teme
re per 1 suol capelli se essi sono sta
ti trattati con la Brillantina Vegeta
le Cubana. Nessuna alterazione del 
colore della capigliatura si verifiche- : 

rà anche se essa rimarrà prolungata
mente a contatto eoa la salsedine.-Se 
avete 1 capelli' grigi acquistate uà 
flacone di Brillantina Vegetale Cu
bana che ve II restituirà in pocaf 
giorni del colore naturale. Impor
tata dalla Alv Mariani * C. « Be
rna. al trova In vendita aeue tanna» ' 
de e profumerie. 

OGGI ALLE 

• . . • > 

Via Piave, 62 al 70 
Largo S. Susanna, 96 - 98 - 1 0 0 
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RICORDO DEL TERRIBILE BOMBARDAMENTO DI CIVITAVECCHIA 

^^méaasss^sm •?:$fìgSB8P*£ 

La cosla fiammeggiò 
in una «ìrandola di fuoco 

Quasi otto anni sono passati, e il porto è . un mucchio di cose vecchie 
arrugginite - "Vogliamo un governo di pace,, spicca sui muri nerastri 

• : . . . ' * , - \ 

II caldo Incomincia a farsi sentire, unitamente al peso del lavoro di 
un intero anno. Le vacanze, il sogno di tutte le estati, sono arr ivate , 
però ben poca gente potrà andare al mare o ai monti. La vita costa 
cosi cara che lo stipendio o il salario di un mese non bastano certo 
pe r le spese di viaggio, di alloggiò e di vitto. Un laghetto, un nume, 
una piscina, un poco d'acqua insomma, basta però a portare co] 
fresco la serenità e l 'allegria. Ecco una giovane romana alla piscina 
dello Stadio. Buon , divertimento : e buone vacarne, care lettrici. ' 

• CIVITAVECCHIA, luglio. 
Erano le t re e mezza del po

meriggio. L'oste del numero 15 di 
Via. Trieste aveva tirato fuori la 
pipétta e la riempiva lentamente, 
quasi sonnecchiando nell'afa del 
meriggio. 

Lungo il Corso marinai In di
visa, e fanti provenienti dalla 
Sardegna, e alpini, e artiglieri an
davano e venivano. 
' Non ci fu nemmeno l 'al larme. 
Il sole sembrò oscurai si, mentre 
un fragore di aerei riempi l 'aria. 
Le bombe caddero a grappoli co
me una grandmat i . 

Si levò dal mai e il pr imo in
cendio — era una nave di sol
dati — poi, tutta la costa fiam
meggiò in una spaventosa giran
dola di scoppi, e di fuochi, e < il 
cielo sembrava, anch'esso, rosso 
di fuoco, e le case saltavano in 
aria, e la gente correva all ' impaz
zata di qua e di là, e non c'era
no rifugi, e cosi moriva. • • ' 

L'oste si r i t i rò con la moglie 
e la cognata nel sottoscala. « Mio 
figlio e ra a scuola — dice ora r ie
vocando — ma non tornò più ». 

Quando l'oste uscì sulla strada, 
la strada non c'era più. Non c'era 
più nulla. Dalle case sventrate si 
vedeva il mare calmo, sornione e, 
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LA CULTURA NEL PAESE DEL SOCIALISMO 

1 sono i libri preferiti 
dai ragazzi nell'U.R.S. S. ? 
-• 26 milioni di opere stampate in un anno - Popolarizzazione dei problemi scientifici '• 

Cosa dare da leggere ai ragazzi? 
Questo è uno dei problemi più seri 

•••:'•. che i genitori, gli insegnanti, i di-
'•;,' rigenti delle organizzazioni di pio 

nieri e delle biblioteche per ra 
';'-.'• gazzi dell'Unione Sovietica si sono 
/,., posti, e si sono sforzati di risolvere 
A-, insieme.' La tiratura del libri per 
» ì ragazzi nell'URSS è elevatissima. 
•'.' i n u n solo anno sono stati stani-

?" poti 26 milioni di esemplari. E' 
interessante vedere' quali sono i 

• libri • che più appassionano i- gio
ii, vani sovietici. . ••-• • " . • 

": Il racconto di Mussato» «-Stojary-, 
?';—. stampato in centomila copie, parla 
:r'v dei ragazzi di un villaggio che ri' 

sorge dopo essere stato liberato 
:-.; dall 'occupazione hitleriana. L'auto-
; ' 're tratteggia con- sicurezza e abi-

lità la complessa figura dello sso* 
2'. laro Sonia Konciakoo, che è stato 
•'••'' colpito da una grave sciagura: suo 
'"..•' padre è caduto combattendo eroi-
i:- coment* al fronte. Sua madre è 
.morta da tempo. Egli vive coi suoi 

,,, giovani fratelli in casa della se-
-. •• conda moglie del padre, Caterina. 
£•:.. E' una famiglia unita e che si vuol 
'".'-;,•'-' bene. Sania apprende per primo 

•'••• che suo padre i morto e per lungo 
:•'.;;•" tempo nasconde alla sua seconda 
ri-\ madre questa tragica notizia. I suoi 
; amici pli vengono in aiuto e lo 
? 'V conducono con loro a lavorare nel 
i-settore sperimentale del Kolcó*. 1 
'•)': ragazzi fanno dei bei sogni sull'oc* 
> -- ventre, sogni che certamente i pror 
•^.tagonisti del racconto realizzeranno. 
&.. ' ~Un viaggio ne l l ' a tomo» è il ti-
ti:

: tolo del nuovo libro di «Mn» per 
•'.gli allievi delle classi superiori, 
•- che mira a popolarizzarm i proble-

l.y'mi scientifici. Esso si rivolge agli 

studenti che hanno già delle co-
.;>_ noscenze di chimica e, in uno stile 
' J succinto e chiaro, spiega come è 
-̂ e nat« . la scienza dell'atomo — la 
fi chimica •— e racconta quale apporto 
J hanno dato al suo sviluppo gli 
i\: scienziati .russi Lomonossov e Men-
r*-v; deleep. li.libro parla delle nuove 
'-'• •. scoperte che hanno permesso agli 
£«? scienziati ' di conoscere quale co-
Kz lassale energia si nasconda nella 
- ? ^ cellula atomica.' Lo scrittore sovie-
'~il* fico parla con indignazione degli 
r?. ' scienriati borghesi che nonno mes-
SS' so le loro scoperte al servizio dei 
$?% fautori di guerra, e contrappone 
;"?ff loro, con legittima fierezza, l'uti-
&f- iizzazione che si fa nell'Unione 
fe*£ Sovietica dell'energia atomica. Sca-
Wi rare in pochissimo tempo gran-
" i ? diasi canali, che si aprono U t>ar-
.,-v- co attraverso le montagne, tra-. 
&T$ sformare la natura, far navigare 
r*s piroscafi m far Volare aeroplani e 
?.-£ razzi interplanetari: ecco che cosa 
l/£ sognano gli scienziati sovietici. *" 
&'U- Un volumetto di 46 pagine, del-
&.:< l'accademico Keller « l i darvinismo 
fZ;

r> e la scuola miciurfniana » e stato 
t^\ stampato in 90 mila copie ed i uno 
""}£ dei numerosi libri per ragazzi de-

Z; dicati alla scienza biologica sovie
tica, L'accademico Keller, con 

'H grande semplicità ed amore per i 
% giovani, spiega l e dottrine di Dar* 
> win, di Miciurin e di Vgssenko. 
^ Egli racconta in modo facile e ac-

7Ji? cessibile ai r a s a s i come è nata la 
r5f£: teoria di Darwin, che cosa vi han-
Sirfs no iQoUtnto di ««oro oli scirn-

•iziatl russi Miciurin e Lyssenko, e 
%•% meravigliosi risultati ottenuti in 

pratica. 
5f:••; Particolare interesse fra I pfe-
f coli lettori ha suscitato il libro del 
£ celebra aviatore - sovietico Ivan 
^ Ko^etfab, tre volte eroe éeUtJnio-
"~'ne Sovietica, intitolato « Io ser ro 

la mia patria». Kojeaab descrive 
con mMe particolari la «uà infan-
tìa, - n f l s la i san in soprattutto gli 
avvenimenti che hanno contribuito 
a /nnnara il amo carattere. L'autore 

I p W t o éeWmmieiris che lo legava 
maestra • éeWamore al 
r, fa} «latta P i* aiovane 

età,'i suoi genitori avevano' svi
luppato in lui, 

«La piccola stella» racconto del
lo scrittore Vassilenko, è - rivolto 
agli allievi delle scuole professio
nali, ma ha molto interessato an
che tutti gli altri ragazzi. Il tema 
del racconto è là gioia di lavorare 
utilmente, per il bene della patria: 
è questo il lavoro che forma la 
coscienza e il carattere dell'uomo. 

Il romanzo di Arcadi Pervenzev 
« Serioja Lagunov e i suoi amici » 
è dedicato ai ragazzi del Komso-
mol •• (fa gloriosa organizzazione 
giovanile comunista), eroi della 
grande guerra nazionale. Il ' libro 
racconta come il piccolo Seriofa 
Lagunov e i suoi amici sviluppano 
e formano nel paese dei Soviet il 
lare carattere, e illustra lo • fun
zione decisiva che ha avuto • nella 
loro vita prima il Komsqmol e poi 
il Partito Comunista. 1 personaggi 
del libro sopportano con fermezza 
e con coraggio le dure esperienze 
della grande guerra nazionale. • 

Questi sono alcuni fra i libri più 
letti dai ragazzi sovietici. Sono tu t 
te opere che contribuiscano in mo
do benefico e tuttavia divertente 

alla formazione del carattere e del
la cultura dei giovani, inuano, nel
la letteratura giovanile sovietica, 
si cercherebbero i libracci a base 
di gangsters e dì mitra, o le fiabe 
irreali e atte solamente a dare una 
falsa • concezione della vita, che 
purtroppo costituiscono invece la 
grande maggioranza dei libri per 
ragazzi nei paesi a occidentali ». 

KIRIL RIABIN 

CONSIGLI UTILI 
Per conservare il brodo in e s ta 

te, n o n d isponendo di una g h i a c 
ciaia, si aggiunga u n pizzico d i 
b i ca rbona to d i • soda p e r ogni 
l i t ro . 
• Per rendere nitido l ' interno de l 
l e bot t ìg l ie va r i sono ì m e t o d i : 
scuotendovi d e n t r o gusci d 'uovo 
spezzet ta t i e u n po ' d ' acqua ; a c e 
to e s a l e d i cucina, p a t a t e s b u c 
c ia te e t ag l iuzza te ; pa l l ine : di 
ca r t a a s so rben te e s apona ta . 

Per combattere le formiche 
spo lve ra t e i p u n t i in cui e s se si 
r iuniscono e passano d i p e p e di 
Cajenna- • 

sulla destre, il porto che brucia
va, e il Corso bruciava anch'esso, 
da cima a fondo, e Via Trieste era 
un gran serpente di fuoco. 

««Quel giorno i morti li cari
cavano a carretti, e nel cimitero 
ce n 'erano dei mucchi... ». 

L'oste disse alla moglie: ««Qui 
bisogna decidere: o ce ne andia
mo, oppure crcpiamo anche noi ». 
Chiusero l'osteria e andarono a 
Tuscania. 

«« Ho riaperto nel '45 — dice 
adesso — ma vede? Non ho più 
nulla. Questo era . un bel caffo, 
ccn i suoi specchi, il suo marmo 
sul banco, e la mattina i lavora
tori del porto venivano a bersi il 
grappino...*. 

22 LUGLIO 1951 
Quasi ' 8 anni .sono • passati. Il 

Corso non c'è ancora, Via Trie
ste non c'è ancora, il Porto è un 
grande mucchio di cose vecchie, 
arrugginite. Attorno ci sono dei 
reticolati con dei cartelli: « Vieta
to l'access.»... e una sentinella pas
seggia adagio, annoiata. 

Due marinai in divisa bianca si 
dirigono, in fretta, verso la fer
rovia. • Si incontrano con due ra
gazze. Ora passeggiano, su e giù 
e ridono, e scherzano. 

Un sole a picco dilaga sulle ma
cerie bianche, sui mucchi gigan
teschi di calcinacci, sulle case an
cora sventrate, dal ie travi spor
genti. C'è la sagoma di una chie
sa che doveva essere bella; l 'erba 
cresce sui muri divelti *• 
• In mezzo a tutto ciò, un palaz
zotto color caffellatte, quadrato , 
impettito. Una targa: * INA-CASE... 
Vorrebbe essere la prova concre
ta della ricostruzione in atto, ma 
visto così isolato, piantato nel 
cuore di una rovina cosi diffusa 
e cronica e profonda, ha l 'aria di 
una povera cosa. Sembra dire: 
«Guarda temi» , ma • i ragazzetti 
che razzolano negli angoli d 'om
bra, e le vecchie che, nel pome
riggio domenicale, fanno la calza 
sugli usci dei tuguri, hanno l 'aria 
di non avvedersene. -
• Dicono: « Sono venuti , una vol

ta, a prendere certe misure, per 
ricostruire Via Trieste, e il Coreo, 
e il Porto, ma poi, chi li ha più 
vist i?» 
- L'oste è sempre ' 11, dietro . un 

povero banco di zinco, e non c'è 
nemmeno più uno specchietto -al
le pareti , e l'osteria è sempre vuo
ta, e lui dice: « Sono costretto a 
chiudere un'al tra volta ». 

Adesso sono capitato in u n gro
viglio di casupole ne re e sforac
chiate. case di pescatori. Sento, da 
una finestra spalancata, la radio 
che trasmette l 'arr ivo della tappa 
del Giro d i Francia. Un uomo mi 
si avvicina e mi domanda: «Cos'è 
arr ivato - Coppi? ». « Non so » — 
dico — e l'uomo si mette anche 
lui in ascolto, fa il gesto di ten
dere l'orecchio at tento. Lo guar
do. Ha. sotto i l braccio, un invol
to di car ta e nell 'al tra mano, un 
barattolo dì colla. Avrà quaranta 
anni. E ' magro, cotto dal sole, po
chi capelli sopra una fronte ru
gosa, due calzoni stinti, ma puli
ti. un petto esile sotto la canot
tiera. 

L'uomo si ' avvia borbottando: 
« Non arriva più questo Coppi ». 
A dieci metri si ferma, deposita 
il suo barattolo di colla, traffica 
nell 'involto e ne t i ra fuori un 
nanifesto bianco che prende ad 
appiccicare adagio, con gesto che 
gli deve essere abituale. L'uomo' 
fissa da prima l'angolo di sini
stra. Mi avvicino. Appare una cal
ligrafia rustica, a stampatello. 

•« VO-GLIA-MO....,,. Guardo in
curiosito. ««UN GO-VER-NO DI 
PACE». La frase sembra nata 
adagio, ma adesso spicca nitida e 
chiarii sul muro nerastro, e l'uo
mo si sposta dì due o tre passi, 
gut.rdu se il manifesto è messo nel 
dovuto modo, è soddisfatto, e se 
ne va con un «« buona sera ». 

Tornando indietro verso il Porto 
trovo la solita sentinella, ma il 
Corso non c'è, Via Trieste non 
c'è. Il Porto è un mucchio di co
se vecchie e arrugginite. C'è il 
muro diroccato di quella chiesa 
che doveva essere beila e. at tor
no, un gran volo di uccelli. An
che qui è passato l'uomo dei ma
nifesti. La calligrafia ruvida, a 
stampatello, è lì, chiara, precisa: 
«.VOGLIAMO UN GOVERNO DI 
PACE». 

FILIPPO IVALDI 

Perchè non sì ripetano nel nostro Paese le tragiche distruzioni, perchè 
venga conclusa la pace in Corea, mamme, firmate e fate Armare lo 
Appello di Berlino. Mamme assieme alla firma donate una scatola 

di latte per i piccoli coreani! 
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DNA T K 1 U E D I A SICILIANA 

Perchè la madre dî  Giuliano 
difende i mandanti del figlio 

Maria Lombardo ha paura di perdere la terra desiderata da secoli da 
tutti i contadini siciliani - Le donne dei martiri di Portello non sono sole 

Martedì mattina è arrivata a Vi-
rerbò, dalla lontana Sicilia, una 
piccola anziana donna, vestita di 
nero, carica di odio e di paura: 
odio contro tutti, paura per tutto: 
era Maria Lombardo, la madre di 
Salvatore Giuliano. Ad attenderla 
alla stazione c'era una sola perso
na, un maresciallo di P. S. 

Un personaggio da tragedia, di 
quella tragedia siciliana, inumana 
e secolare, che ha nome miseria, 
feudo, barone, terra, ««-roba». Que
sto è la madre di Salvatore Giu
liano: chiusa nelle gramaglie visto
se della contadina divenuta bene
stante, s'è presentata alla Corte con 
una intenzione ben precisa, per ve
nire ad assolvere un impegno, e 
ogin sua parola è stata indirizzata 
a questo scopo, testardamente. 

Perchè, che cosa è venuta a fa
re a Viterbo Maria Lombardo? E' 
venuta a difendere i mandanti di 
suo figlio, coloro che l'hanno tra
scinato a uccidere a tradimento e 
poi, a tradimento, lo hanno ucciso. 

QUASI À COMPENSARE LA MORTE DEI LORO MARITI 

A 1U1AIHIAS JJHEIXi: MIX1 H i l l ] 
L A V O R A N O A*C HI] L E D O N N E 

. - : v IGLESIAS, luglio -
« L'inferno peggiore è il nostro. 

disse Giovanna P n di noi vedove 
di miniera che si lavora con i pie
di immersi nell 'acqua, costrette in 
otto ore a fare un lavoro che ne 
richiederebbe 12 o 14. senza un mi 
nuto d i tempo pe r mandar giù uno 
sfilatino e un bicchiere ' d 'acqua, 
t rat tate peggio delle bestie ». -

Nel crocchio formatosi nel piaz
zale della miniera : si era par la to 
fino allora d i inferno e d i miser ia . 
Assunta F tau , che attendeva l 'usci
ta • del marito, aveva - cominciato 
lamentandosi perche la casetta for
nitale dalla Società minacciava d i 
crollare. • • • . * - . . - . . . • - > • • - , . 

La moglie di un perforatore ave
va raccontato ciò che le era acca
duto " qualche - settimana pr ima. 
«Tenevo il maschietto a letto, ave
va detto, con il solito attacco di 
malaria che ogni anno me lo riduce 
come uno straccio. Corsi in ambu
latorio per avere qualche cosa 
contro la febbre e mi diedero la 
purga. Dissero che non c'era a l t ro 
per i l momento» . 

L» a l t re donne avevano ciascuna 
aggiunto qualcosa. 

Quando Giovanna era in terve
nuta , l e altre si erano fatte da 
par te . «Giusto, giusto — avevano 
det to — voi state peggio di tut t i , 
qui a Seddas Moddizis». 

La conoscono ta t t i la tragedia 
di queste vedove d i miniera che 
hanno avuto il mari to schiacciato 
da una frana o ucciso dallo scop
pio d i una mina e che le Società 
minerarie assumono pe r lavori 
marginali, per la cernita dei m i 
nerali, nelle laverìe , quasi pe r 
compensarle della perdita del loro 
uomo. 

A «Seddas Modditxis» le donne 
occupate in miniera sono 40. La 
metà lavora in un baraccone sco
perchiato, alla cernita de l minerale . 
per tu t te l e otto oz*, l e donna se 
ne s tanno seduta, con la schiena 
piegata in avanti , attente a va
lutar* di p r imo acchito i l minerale 

buono e lo «s ter i le» , a toglier via 
i sassi con mossa rapidissima, a 
dare una prima sgrossatura al m a 
teriale che vien su da l pozzo. Du
rante otto ore non possono muo
versi dal baraccone; ora che il sole 
bat te con forza, c'è qualcuna che 
ogni tanto si sente venir meno, 
ma non ha il coraggio di assentar
si «a rb i t r a r i amente» ; stringe I 
denti e continua la cernita. La d i 
rezione della miniera ha dato r e 
centemente ordini severissimi: oc
corre produrre di più e più velo
cemente, anche se questo significa 
condurre le ceroitrici sull 'olio 
della fossa. 

Le a l t re venti lavorano in una 
caverna, con i piedi immersi ne l -

l 'acqua. «Es ta te e inverno, dis
se Giovanna — dobbiamo starcene 
con i piedi a bagno e lavorare in 
fretta. I l continuo contatto con 
l'acqua provoca malat t ie: ogni m e 
se, poi, pe r ognuna di noi, per 
motivi facili da immaginarsi, si 
pone • il problema: o - allontanarsi 
dal lavoro per qualche giorno op
pure andare incontro a disturbi di 
ogni genere. In questi ultimi tem
pi i caposervizio ci hanno detto che 
occorre p rodur re d i più ed hanno 
«tagl ia to i tempi superflui», corno 
dicono loro. Pr ima si poteva usci
re ogni tanto pe r andare a l ga
binetto e respirare un po' d 'aria; 
ora "ci hanno tolto perfino la mez
z'ora dedicata a l pas to» . 

« In questo modo — continuò 
Giovanna .— siamo costrette a 
mangiare nella caverna e soppor
ta re . Abbiamo tentato di ribellar
ci, così, individualmente e ci han
no stangato con le mul te . Io ho 
quat t ro bambini che il mio povero 
mari to mi ha lasciato sulle spalle 
ma non me la sento di sopportare*. 

E chi mai potrebbe sopportare? 
In questi giorni, in Sardegna, le 
donne delle miniere hanno fatto 
la loro Associazione d i difesa ed 
hanno cominciato col denunciare 
le assurde situazioni che l 'ingordi
gia e la mancanza di umanità dei 
padroni hanno creato nei cantieri . 

A, W. 

Cantra II bestiale tfnrttaaaeai* «elle . «elle aalalere, per «ttentfere II lavora «ella 
dtf fMMlaU ftauftiaUi 

Maria Lombardo è venuta a di
fendere costoro e a gridare invece 
tutto il suo odio contro tutti gli 
altri: non solamente contro Gaspa
re Pisciotta, che ha tradito e 
ammazzato nel sonno il suo «rTu-
riddù», ma anche contro i ~pic
ciotti», contro i ragazzi che ave
vano 17, 18 anni qxtando andarono 
su nei monti con Giuliano, spinti 
dalla fame, dagìi allettamenti e 
dalle parole'dei vari ~avvocatìc-
chi» e dei vari * onorevoli» e ba
roni. 

Un secco diniego 
Tutta la sua deposizione è stata 

una battaglia contro quelli che ave
vano sparato insieme con suo fi
glio. Dalla gabbia s'è alzato Ter
ranova, poi Pisciotta, poi Mannino. 
Maria Lombardo ha replicato fe
roce; ha negato di sapere che ci 
fossero dei mandanti, ha imbastito 
una puerile spiegazione per la let
tera portata da Sdorano, • soste
nendo che essa fu portata dopo ti 
1° maggio. E quando non ha -tro
vato più la risposta, ha levato* U 
viso duro in un secco diniego. Ha 
detto quasi nulla a difesa di suo 
figlio; ha detto molto a difesa di 
chi era stato dietro suo figlio. Come 
mai? Ha coperto chi lo aveva man
dato allo sbaraglio e alla morte; e 
ha mirato dritto, ed esclusivamen
te, contro i suoi compagni di scia
gura e di delitto. . . . 

Oggi, a Viterbo, Maria Lombar
do è contro di loro, difende « man
danti, quelli che alla sua casa han
no dato si la tragedia del figlio 
ucciso ma. anche l'illusoria sicu
rezza della -r roba *, della - terra, 
dei soldi. Questo, anche se forse 
essa non se ne rende neppure con
to, è il dramma di Maria Lombar
do. Dietro di lei sono secoli di fa
me, secoli di •> inumana fatica sul
la-terra altrui;-dietro di lei sono 
generazioni di donne dei contadi
ni siciliani abituate fin dall'infan
zia a faticare come bestie da soma 
per mettere da parte una lira. 
dieci ' lire, cento lire, senza mii 
riuscire a comperare il pezzetto di 
terra. • 

. Sola * Montelepre 
Salvatore, suo figlio, era evaso 

da quel cerchio che sembrava chiu
so, infrangibile per sempre; era 
evaso su una strada sbagliata, quel
la della montagna,-del banditismo, 
del delitto. E aveva dato alla ma
dre la terra, la --roba» bramata 
invano per secoli. GtieVaveca da
ta schierandosi dalla parte dei pa
droni contro i suoi compagni, con
tro i suoi fratelli: sparando a Por
tello contro contadini e figli di 
contadini come lui, ma che aveva
no seguito la strada opposta alla 
sua. Perciò oggi a Viterbo Maria 
Lombardo difende i mandanti: è 
ancora dalla loro parte, dalla par
te dei padroni assassini, ha paura 
a schierarsi contro di loro, paura 
per la sua « roba » che è costata 
la vita a «Turiddu>. Vi è una fra
se della sue. deposizione che è ri
velatrice. quelle che ha gridato 
contro Pisciotta: ~Mio figlio è fi
glio di nobili contadini, e quello là 
è figlio di. un .vastcsu (uomo di fa
tica)!-. . 

. . Vi fu un giorno, un anno fa, in 
cài oli italiani ebbero pietà di lei. 
Era un bandito, suo Jlolio; ma era 
morto, e lei non era altro, quel 
giorno, che una madre che piangeva 
il figlio morto. E gli italiani quel 
giorno ebbero pietà di lei. rispet
tarono il suo dolore. 

Maria Lombardo ha taciuto per 
un anno, rompendo, solo di tanto 

in tanto il suo silenzio per urla
re l'odio, non contro chi aveva ro
vinato suo figlio ma contro chi an
dava avanti per la strada che suo 
figlio aveva invano tentato di spez
zare nel sangue di Portello. E' ri
masta sola, Maria Lombardo. Sola 
con la sua -roba», sola a Castel-
vetrano, a Montelepre, a Partinico. 
Sola come era solo suo figlio, quan
do morì. • . 

Le a l t re no. Le donne dei mar
tiri di Portello, donne a i ich 'e«e 
fin dall'infanzia abituate a faticare 
come bestie da soma, dònne an
ch'esse con dietro le spalle secoli 
di inumana fatica sulla - terra al
trui, le altre non sono rimaste sole. 
Hanno. continuato a camminare, 
insieme ai compagni dei loro mor
ti, ' all'ombra delle ' bandiere rosse 
delte cooperative sulla strada giu
sta. Non cercando e difendendo la 
«•roba;» regalata dai - padroni co
me prezzo del delitto, ma conqui
stando la terra con la lotta, per il 
lavoro. Le altre dont.f di Sicilia, 
che non rimarranno mai più sole, 
perchè hanno milioni di compagni 
in Italia. e in tutto il mondò, te 
altre donne di Sicilia che hanno 
imparato a vincere per sempre la 
loro tragèdia secolare. 

Per Maria Lombardo, rimane sa
lo il maresciallo di P. .S. che l'at
tendeva a Viterbo, dove si è reca
ta a difendere i padroni. 

Q. C. 

NOTE 
mediche 
I consigli del doti. X 

COMPAGNA G. - «4rkmo. — Puoi 
farti visitare presso la ' clinica oste
trico ginecologica ' dell'Università rit 
Napoli. Li sarà certamente possibile 
una esatta diagnosi del tuoi disturbi 
e potrai avere le indicazioni terapeu
tiche necessarie per una completa 
guarigione. • • % > • 

A. A. - Pisa. — E' opportuno sotto-
porsl all'esame blopsico consigliato. 
Si tratta in pratica di un intervento 
chirurgico in miniatura che si prati
ca ambulotorìamente ; mediante una 
piccola incisione si asporta uno o 
più noduli di quanti si palpano nel
lo spessore del seno, ed alcuni fram
menti dei pezzi asportati vengono 
esaminati al microscopio; l'esame 
microscopico chiarirà senza possibi
lità di dubbio l a natura della ma
lattia. Poiché mi scrivi che avverti 
più noduli ùi grandezza, dlversti n*'l-
lo spessore dellu mammella, che que
sti sono da molto tempo presenti. 
seppure inizialmente alcuni più pic
coli di quanto oggi non appaiano, 
considerata infine la tua giovane età. 
mi sembra veramente Infondato il 
tuo timore che possa trattarsi di le
sioni maligne. Con ogni probabilità 
sei affetta, come numerosissime altre 
giovani donne, da mastopatla flbro-
cistica. 

L'esame blopsico comunque servi
rà a darti completa sicurezza al ri
guardo, ed a fare cadere tu t te le tue 
preoccupazioni. 

F. R. - Bontà. — Se il bimbo è cosi 
nervoso quanto mi scrivi è preferi
bile il soggiorno in collina piuttosto 
che al mare. 

E- F. - Napoli. — La gravidanza. 
fenomeno fisiologico, ma Indubbia
mente periodo molto delicato nella 
vita di una donna, in quanto richie
de il massimo lavoro e dispendio di 
energie all'organismo femminile, crea 
per tali motivi, condizioni favorevoli 
allo stabilirsi di fenomeni di auto
intossicazione; le sostanze tossiche 
responsabili, non in ogni caso preci
sate. sono di triplice origine: mater
na. fetale e placentare. 

La albuminuria gravidica è appun
to una di tali intossicazioni, molto 
spesso però, come nel tuo caso a det
ta del medico che ti ha in cura, di 
assai lieve entità e tale da non com
promettere Il felice esito della gni-
vidanza stessa ormai molto avanzata. 

La presenza tìl albumina nelle uri
ne è indice di un deficit renale per 
lo più modesto conseguente al mag
gior lavoro che il rene compie nel 
corso della gravidanza. E' importan
te quindi per evitare la comparsa 
dell'albumlnuria facilitare il : lavoro 
dei reni mediante una dieta appro
priata ricca di latte, di frutta fre
sca e verdura, di zucchero e latinu
cci povera per contro di cibi carnei. 
di uova, di alimenti molto grassi: 
costituita quindi fondamentalmente 
di alimenti leggeri, nutrienti , facil
mente digeribili. E* necessario inol
tre per evitare l'assorbimento di tos
sici intestinali che dovrebbero suc
cessivamente essere eliminati me
diante un superlavoro del rene, 
mantenere sempre pulito l 'intestino; 
utile infine evitare i raffreddamenti 
e fare uso anche durante l'estate di 
una leggera pancera di lana. Indi
spensabile " inoltre . nel corso della 
gravidanza per scoprire agli inizi u n 
deficit renale anche modesto il pe
riodico esame delle urine, che tra
scorso il sesto mese dovrà essere pra
ticato ogni quindici giorni, e più in 
là una volta alla settimana. Manife
statasi la albuminuria gravidica la 
cura consiste oltre che nelle -misure 
già dette a proposito della profilassi 
(svuotamento intestinale quotidiano. 
l'evitare i raffreddamenti all'addome) 
in una alimentazione dapprima 
esclusivamente idrica, quindi lattea 
ed infine latteo-vegetariana; la ver
dura sarà condita con poco olio cru
do e senza sale. Di volta in volta 
possono manifestarsi assai utili altro 
misure terapeutiche che dovranno 
necessariamente essere prescritte dal 
medico curante. 

Dottor X 

PIETRO INGRAO . Direttore 
Sergio Scader! — Vicedirettore resP. 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma-Via IV Novembre 149 - Roma 

• i i m i m i t t n i i i M i i i i i i i f i i M M i i i i i i i i i i i i m i i i i i i m i i i i i i i i i i f i m i u i i i i i t i i M i i t * 

LH fllODfl II) CMIlPRGnfl 

fece* «a laaieaie part'HwUnawa 
dalla interprete del filai: « L a 

celebre regista di « Dosassi è 

"-.;>';.: i : 

• i e t t o .per h\ esmamgsn, h H j n i » 
X » et» Leeaida Maga*. • 

tarai» sta ~ 

-jK''•.'-•.•'tfv'j-*>"-'*!r-" ;" -.•' •• . - ' V ^ . 


